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MANDATO BIS ALLA GUIDA DELLA COMMISSIONE, FDI VOTA CONTRO 


Ue, rieletta von der Leyen 
Lo strappo di Meloni 


I’applauso dei partiti europeisti e il 
sollievo di Parigi e Berlino. Ha vinto 
di nettolei, Ursula von der Leyen, otte- 
nendoilbisallatesta della Commissio- 
ne europea. Ha vinto grazie ai tre par- 
titi dellamaggioranza Ursula, Popola- 


ri, Socialisti eLiberali. Ma ha vinto so- 
prattutto grazie ai Verdi. Intanto Gior- 
gia Meloni ha portato a compimento 
il suo strappo conlo status quo comu- 
nitario, iniziato al Consiglio europeo 
di fine giugno. M. ESPOSITO /APAG.2 


i 


Ursula von der Leyen 


LE ANALISI 


CARLO BERTINI/APAG.4 


UN VICOLO CIECO 
DOVE SONO 
TUTTISCONTENTI 


ì, la premier scatta come punta 

da un serpente a chi le dice che 
orailrischioèunaricaduta negativa 
sul peso del commissario europeo 
chele verrà offerto in dote. 


MARCOZATTERIN/APAG.4 


IL NO A URSULA 
CHE METTE 
L’ITALIA NEI GUAI 


lromanzo che racconterà la sto- 

ria dell’Italia in Europa nei pros- 
simi mesi è destinato a intitolarsi 
Le conseguenze dello strappo: un 
dramma chesi spera alieto fine. 


LA SENTENZA 


I PALETTI 

La Consulta 
allarga l’accesso 
al fine vita 
Parola ai giudici 


Salgono i casi in cui una persona po- 
trà chiedere di accedere al suicidio 
medicalmente assistito, le singole vi- 
cende giudiziarie sul tema saranno 
esaminate volta per volta dai tribu- 
nali. La sentenza della Consulta al- 
larga le maglie sul fine vita: rivolu- 
zione a metà. ATTIANESE/APAG.9 


IL NODO DEI CONTRIBUTI STATALI: SPARISCONO 513 MILIONI DI EURO. MA PER IL MIUR NON CALANO LE RISORSE: «LE ABBIAMO SOLO STABILIZZATE» 


Università, Sos dei rettori 


Scontro con Bernini sulle decurtazioni: «Ci taglia i fondi». La ministra: «Polemica pretestuosa» 


Università di nuovo nella morsa dei 
tagli. Se ne parlava da giorni e ieri 
la Conferenza dei Rettori ha preso 
posizione sulla bozza del nuovo de- 
creto ministeriale: «Il Fondo di fi- 
nanziamento ordinario per gli ate- 
nei rischia di diminuire di 
513.264.188 euro, se i tagli saran- 
no confermati il sistema universita- 


rio nazionale arretrerà l’evoluzio- 
nevirtuosa ela sopravvivenza della 
stessa università statale sarà a ri- 
schio». Alla ministra Bernini, iretto- 
ri hanno chiesto la revisione del de- 
creto e unincontro. Risposta: «Com- 
portamento dei rettori inaccettabi- 
le, preclude ogni forma di confron- 
to». PELLIZZARI /ALLEPAGG.10E11 


LE VOCI - BALLICO / A PAG. 11 
«Cosìi bilanci 
vireranno 
verso il rosso» 


I COMMENTI 
«Pronunciamento 
importante 

anche per il caso 
di Oppelli» 

A otto mesi dal diniego ricevuto di 
Asugi, la sentenza della Consulta è 


unpassoinavanti perla 49enne Mar- 
tina Oppelli. TOMASIN/APAG.9 


L'AGENDA 

Cinque strade 
per far crescere 
la manifattura 
regionale 
PACE/APAG.13 


DEVASTATI 150 ETTARI. IN AZIONE CENTINAIA DI VIGILI DEL FUOCO. SITUAZIONE MONITORATA ANCHE DALL'ITALIA 


Sul Carso sloveno ritorna l'incubo degli incendi 


BIZZI/APAG.16 


LE CRONACHE 


La rivolta al Coroneo 
Gas, olio e idranti 
per bloccare gli agenti 


SARTI /APAG.20 


Don Carlo Boschin 
70 anni di sacerdozio 
nelle chiese cittadine 


BERCIC/APAG.24 


Don Carlo Boschin silvano 


Casa di riposo chiusa 
per carenze di igiene 
e di assistenza 


TONERO/APAG.21 


LO SPETTACOLO CONSTEFANIA ROCCA 


Parole d’amore a Miramare 


Stefania Rocca sarà in scena a Miramare 


ELISAGRANDO 


pe voglio venire da te, lo vo- 
« glio per quel mio nuovo io che 
puòrealizzarsi solo conte, inte»: così la 

poetessa russa Marina Cvetaeva scrive- IN 
va a Rainer Maria Rilke. Sono alcune brc ì 

delle parole d’amore che Stefania Roc- 
ca porterà nei “Discorsi amorosi da leg- 
gere e ascoltare al tramonto”, spettaco- 
lo de Il Rossetti a Miramare da domani 
al porticciolo del Castello. /APAG.30 


ASSOCIAZIONE 
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Gli scenari europei 


Ursula rieletta. 
Strappo con l’Italia 


Von der Leyen promette dimantenere la rotta sul Green Deal e assicura: «Nonlascerò che gli estremismi ci distruggano» 


Michele Esposito /STRASBURGO 


Le braccia alzate in segno di 
vittoria. Il lungo applauso dei 
partiti europeisti. Il sospiro di 
sollievo di Parigi e Berlino. Ha 
vinto lei, Ursula von der 
Leyen. 


INUMERI 


Havintoin maniera netta, otte- 
nendo l'agognato bis alla testa 
della Commissione europea 
con 401 voti favorevoli (284 i 
contrari, 15 gli astenuti), 41 in 
più del quorum necessario, di- 
ciannove in più del 2019, 
quando però l'Eurocamera era 
composta da 751 membri. 
Von der Leyen ha vinto grazie 
ai tre partiti della maggioran- 


La vittoria grazie a 
Popolari, Socialisti e 
Liberali, decisivo 
l’appoggio dei Verdi 


za Ursula, Popolari, Socialisti 
e Liberali. Ma ha vinto soprat- 
tutto grazie ai Verdi. Ora do- 
vrà gestire un insieme di quat- 
tro gruppi uniti dalla fedeltà 
all'Europa e all'Ucraina ma 
non certo segnati dalla coesio- 
ne, soprattutto sul Green Deal. 
Eppure Ursula ha raggiunto il 
primo dei suoi obiettivi: basa- 
re il suo mandato su un «cen- 
tro democratico» dando un cal- 
cio a qualsiasi deriva estremi- 
sta della sua maggioranza. Ci 
sarà un primo e un dopo nei 
rapporti tra la Commissione e 
l'Italia dopo il voto della plena- 
ria. A Strasburgo, infatti, Gior- 
gia Meloni ha portato a compi- 
mento il suo strappo conlo sta- 
tus quo comunitario, iniziato 
al Consiglio europeo di fine 
giugno. A Bruxelles la premier 
aveva votato contro i successo- 
ri di Charles Michel e Josep 
Borrell, Antonio Costa e Kaja 
Kallas, astenendosi su von der 
Leyen. In Alsazia Fratelli d'Ita- 


lia ha votato contro la presi- 
dente della Commissione, pri- 
ma volta per l'Italia per un par- 
tito che esprime il presidente 
del Consiglio. Il sì dei Verdi, 
ha spiegato Carlo Fidanza, ha 
reso «impossibile» il voto dei 
meloniani. FdI è stata l'unica 
delegazione italiana a non di- 
chiarare la sua posizione, se 
non a pochi minuti dal termi- 
nedello scrutinio. La presiden- 
te aveva ribadito le sue linee 
guida. E chiarito che il Green 
Deal resterà una stella polare. 
I rapporti tra von der Leyen e 
Meloni, hanno osservato fonti 
europee qualificate, non si 
chiuderanno per gli effetti del- 
la scelta di FdI. Ma risponden- 
do ad una domanda sulla posi- 
zione degli italiani di Ecr, la 
presidente è stata gelida: «Ab- 
biamo lavorato per una mag- 
gioranza democratica». 


MAGGIORANZA DEMOCRATICA 


Il risultato dimostra che l'ap- 
proccio è stato giusto», sono 
state le parole di von der 
Leyen, chehainvece pubblica- 
mente ringraziato i Verdi. Di 
fatto il gruppo dei Greens ha 
evitato che i franchi tiratori - 
oltre cinquanta - affossassero 
l'ex ministra tedesca creando 
un caos che in fondo nessuno 
voleva. Von der Leyen ha vin- 
to la sua partita al termine di 
una trattativa impeccabile e 
paradossalmente grazie an- 
che ad elezioni europee che 
hanno indebolito l'asse fran- 
co-tedesco: a Macron e Scholz 
non restava che appigliarsi a 
Ursula per riguadagnare in- 
fluenza rispetto alla cavalcata 
delle destre. A parte i cechi e i 
belgi, tutta Ecr ha votato con- 
tro von der Leyen, così come i 
Patrioti e l'ultradestra di Euro- 
pa delle Nazioni sovrane. An- 
che The Left ha votato no ma 
perlei il cordone sanitario non 
cisarà. ForzaItalia è stato l'uni- 
co partito di governo in Italia 
che si è uniformato alla nuova 
maggioranza Ursula. — 


Ursula von der Leyen reagisce dopo essere stata rieletta presidente della Commissione europea durante la sessione plenaria del Pe ANSA 


I risultati 


Il Parlamento europeo ha rieletto 
Ursula von der Leyen come presidente 
della Commissione europea 


voti 
a favore 


La maggioranza minima richiesta per l'elezione era 360 


votanti 


= o 


astenuti 


araba ca 


voti 
contrari 


7 schede 
nulle 


Con l'annunciato sostegno dei Greens, la maggioranza su cui poteva contare 
con Popolari, Socialisti e Liberali avrebbe raggiunto la quota teorica di 454 voti 
Sulla carta i franchi tiratori risultano quindi oltre 50 


ANSA 


I COMMISSARI 


Strada in salita 
per Roma 
La partita è aperta 


Tra le novità indtrodotte 
nella nuova commissione è 
previsto un Commissario 
all'Industria e alla Competi- 
tività. Tra le novità ci sono 
anche tre portafogli inediti: 
Alloggi, Sburocratizzazio- 
ne e Mediterraneo. Su que- 
sti ultimi due settori Gior- 
gia Meloni ha spesso posto 
l'accento, anche nell'incon- 
tro del gruppo Ecr con von 
der Leyen. La sensazione a 
Strasburgo, soprattutto do- 
po il voto contrario di Fd, è 
che all'Italia possa toccare 
proprio una delle due dele- 
ghe. 


IL PROFILO DELL'EX MINISTRA 


Incoronata regina d'Europa 
La tedesca ora é inarrestabile 


BRUXELLES 


I suoi collaboratori racconta- 
noche vadaa correre ogni vol- 
ta che può. A volte capita an- 
che che sottoponga i malcapi- 
tati di turno a lunghe sessioni 
di 'power walking' che si tra- 
sformanoinveree proprieriu- 
nionidilavoro. El'allenamen- 
to sembra esserle servito per 
completare una marcia inar- 
restabile ed essere incoronata 
ancora una volta regina d'Eu- 


ropa. Un cammino che Ursula 
von der Leyen ha intrapreso a 
febbraio come Spitzenkandi- 
datin dei suoi Popolari costel- 
lato dal fuoco di nemici e pre- 
sunti amici che, per l'under- 
dog che ha Bruxelles nel suo 
dna, non si è rivelato meno 
complicato del battesimo di 
fuoco di un quinquennio attra- 
versato da sfide delicate co- 
me la Brexite crisi epocali co- 
meil Covid-19 e l'aggressione 
della Russia all'Ucraina. Cin- 


que anni fa nonera stata la pri- 
ma scelta e lei. Questa volta 
l'ex ministra della Difesa tede- 
sca si è presa la scena fin dal 
primo istante puntando su un 
bische intende onorare scom- 
mettendo ancora sul Green 
deal, sulla «unità nella diversi- 
tà» degli europei, sulla convin- 
zione che non saranno gli 
estremisti a sabotarne le fon- 
damenta. Misurata, stacano- 
vista, puntigliosa, la presiden- 
te che ha fatto la storia diven- 


Ursula von der Leyenriceve fiori dal presidente del Ppe, Weber ansa 


tandola prima donna alla gui- 
da dell'esecutivo Ue - conil so- 
stegno dall'alleata di lunga da- 
ta Angela Merkel e di Emma- 
nuel Macron - è considerata 
dai più una predestinata a gui- 
dare l'Europa. E lo si capisce 
già dalla sua carta d'identità: 
Ursula Gertrud Albrecht è te- 
desca ma è nata e cresciuta a 
Ixelles, uno dei quartieri più 
iconici di Bruxelles, nell'otto- 
bre del 1958. Suo padre Ern- 
st, grande sostenitore dell'in- 
tegrazione comunitaria, è sta- 
to uno dei primi funzionari 
della Commissione che von 
derLeyenè tornata a prender- 
si dopo una vita passata tra 
Hannover e Berlino, parlan- 
do di un «ritorno a casa» e rac- 
cogliendo il testimone dal più 
esuberante Jean-Claude Junc- 
ker.— 
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Gli scenari europei 


E) 


Il discorso di Ursula 


N ORBAN 
ED ESTREMISMI 


di di 


"Non accetterò che gli 
estremismi o le demagogie 
distruggano il nostro stile di 
vita europeo", ha dichiarato 
attaccando il premier 
ungherese e la sua missione 
di "appeasement" a Mosca 


Ò GREEN DEAL 


Avanti sul patto green già nei 
primi 100 giorni di mandato. 
Previsto un piano per l'industria 
pulita e taglio delle emissioni 
del 90% al 2040 


MIGRANTI 


Nessuna impunità 

per i trafficanti di esseri umani, 
avanti su rimpatri e intese 

con i Paesi terzi 


-$ 
MEDITERRANEO fi 


>_* 
Nomina di un commissario 
per il Med "che si concentri 
su investimenti e partenariati, 
stabilità economica, posti di 
lavoro, energia, sicurezza, 
migrazione e aree di interesse 
reciproco" 


À | 

CASA 
(_} EI 
La crisi abitativa sarà 
al centro della nuova agenda 
Ue con un piano per un'edilizia 
a prezzi accessibili 


STOP ALLA 
BUROCRAZIA 


"Velocità, coerenza 
e semplificazione" 
sono le parole d'ordine 


piresa 9 


Il mantra è costruire "una vera 
e propria Unione europea della 
Difesa"con un commissario 
dedicato a coordinare i Paesi 
membri 


“Y COMPETITIVITÀ 


Per non perdere il passo con 
Stati Uniti e Cina, l'Europa 

"ha bisogno di una forte spinta" 
che potrà essere assicurata 
anche con "un nuovo Fondo 
europeo per la competitività ” 


E GAZA 


Ha lanciato un messaggio 
contro "lo spargimento 

di sangue a Gaza" che 
"deve fermarsi, qui e ora" 


Keir Starmer e Giorgia Meloni al vertice della Cpe ANSA 


Meloni difende la sua scelta 


ANSA 


«Nol siamo stati coerenti» 


La premier assicura che ci spetterà comunque un ruolo di rilievo nell'Unione 
L'obiettivo è ottenere a un commissario, Fitto rimane il candidato scelto 


Silvia Gasparetto /ROMA 


Il voto contro la riconferma 
di Ursula von der Leyen non 
cambierà le relazioni tra Ro- 
ma e Bruxelles. E l'Italia ve- 
drà in ogni caso «riconosciu- 
to» il suo ruolo. Ne è convinta 
Giorgia Meloni e ne sono con- 
vintiisuoi, chehanno comun- 
quetirato un sospiro di sollie- 
vo per la posizione «coeren- 
te». Lei stessa, raccontano, ci 
scherza su alla fine della lun- 
ga giornata in cui Fratelli d'I- 
talia dice no albis perla presi- 
dente della Commissione. 
Ma «con lei ho un buon rap- 
porto», avrebbe assicurato la 
premier ai fedelissimi, e si 
continuerà a «collaborare». Il 
problema non è «la persona», 
insomma, ma le scelte che 
non rispecchiano, almeno 
stando alle linee programma- 
tiche, quella richiesta di un 
«cambio di passo» espressa al- 


le dai cittadini europei alle ur- 
ne. La mossa decisiva è matu- 
rata dopo avere ascoltato il di- 
scorso della presidente in pec- 
tore all'Eurocamera e dopo 
che è arrivato il sostegno uffi- 
ciale dei Verdi. «Con quel sì 
von der Leyen sapeva che 
non si poteva aspettare i no- 
stri voti», spiegano i melonia- 
ni. 


LATELEFONATA 


Un ragionamento che le due 
avrebbero affrontato anche 
nella telefonata che ha prece- 
duto le votazioni. Forse an- 
che perché ha seguito passo 
passo quello che succedeva a 
Strasburgo Meloni è arrivata 
per ultima al vertice della Co- 
munità politica europea di 
Oxford. E dai giardini di Blen- 
heim Palace registra nel po- 
meriggio un messaggio bre- 
vissimo. Il no è arrivato sulla 
scia di quello già espresso nel 


momento della designazione 
della tedesca, al Consiglio eu- 
ropeo di fine giugno: «Siamo 
rimasti coerenti con la posi- 
zione di non condivisione del 
metodo e del merito» scandi- 
sce guardando in camera la 
premier - che non incontra i 
giornalisti italiani inviati al 
summit. Ma si tratta di una 
questione «politica», spiega- 
no i suoi, che niente ha a che 
vedere con la trattativa, che 
si apre ufficialmente già da 
queste ore, per la posizione 
da riconoscere ai Paesi all'in- 
terno del nuovo esecutivo eu- 
ropeo. La collaborazione 
«non sarà compromessa», lo 
stesso verbo utilizzato per 
chiarire che ora ci si aspetta 
inogni caso per l'Italia un ruo- 
lo «di peso». Che nonsi stabili- 
sce nelle dinamiche parla- 
mentari, che più di un dirigen- 
te di Fdi non prevede affatto 
lineari nei prossimi mesi, ma 


Trale due leader ci 
sarebbe stata una 
telefonata prima 
della votazione 


Il rifiuto, spiegano 

i meloniani, sarebbe 
una questione 

solo politica 


è frutto del fatto che l'Italia è 
«paese fondatore, la seconda 
manifattura e la terza econo- 
mia». Oltre ad avere «il gover- 
no più stabile». 


LE MANOVRE 

L'obiettivo rimane quello di 
ottenere un portafoglio pe- 
sante, come spetta a un gran- 
de Paese, da affidare al fidatis- 


simo Raffaele Fitto, che rima- 
ne il principale candidato a 
traslocare a Bruxelles, anche 
se si dovrà indicare pure ilno- 
me di una donna. Non ci sa- 
rebbero insomma, nella nar- 
razione dei meloniani, i ri- 
schi paventati dalle opposi- 
zioni di avere messo l'Italia 
all'angolo, in una posizione ir- 
rilevante. Un portafoglio pe- 
sante che Von Der Leyen non 
avrebbe al momento potuto 
garantire all'Italia, nell'ulti- 
mo contatto avuto con la pre- 
mier italiana, senza l'accordo 
con gli altri leader. Alla vigi- 
lia del voto nel governo non 
mancava chi era pronto a 
scommettere che sarebbe ar- 
rivato unsì daFdI. 


GLI AZZURRI 


Apartire da Forza Italia. Tan- 
toche, raccontano fonti parla- 
mentari, quando Meloni ha 
spiegato ad Antonio Tajani 
che la scelta del suo partito 
era di coerenza, la reazione 
del vicepremier e ministro de- 
gli Esteri sarebbe stata ta- 
gliente: «Di troppa coerenza 
si muore». Il no, in ogni caso, 
evita alla premier di scoprirsi 
troppo a destra e di offrire il 
fianco alle accuse di «inciuci» 
che Matteo Salvini non ha 
mancato di lanciare comun- 
que a chi ha votato a favore 
del bis. «Difficile - ironizzano 
in Fdi - che oggi la Lega abbia 
da festeggiare». — 


CENTRODESTRA SPACCATO 


Tajani avverte 
Lega e FdI 
«Dagli spalti 
non si gioca» 


ROMA 


Seduto accanto a Romano 
Prodi ed Enrico Letta, Anto- 
nio Tajani appare politica- 
mente più a suo agio che 
con Giorgia Meloni e Mat- 
teo Salvini. Almeno nella 
giornata della rielezione di- 
von der Leyen alla guida 
della Commissione euro- 
pea, evento che fa tirare un 
sospiro di sollievo ai due ex 
premier di centrosinistra, e 
anche al leader di Forza Ita- 
lia, secondo cui una boccia- 
tura della leader tedesca 
avrebbe generato «solo 
caos». Le forze rimaste fuo- 
ri dalla nuova maggioranza 
al Parlamento europeo «so- 
no politicamente ininfluen- 
ti». «Non ci sarà nessuna ri- 
caduta interna al governo», 
è la premessa di Tajani, ma 
il voto di Strasburgo dimo- 
stra che «FI è una forza poli- 
tica seria, affidabile, credi- 
bile, responsabile». «La par- 
tita si gioca in campo e non 
rimanendo solo a fare il tifo 
sugli spalti». Invano, Tajani 
ha provato in queste setti- 
mane a fare entrare nella 
«squadra Ursula» i Conser- 
vatori guidati da Meloni, o 
almeno Fd. Su FI non ci so- 
no praticamente mai stati 
dubbi. Tajani ha rivendica- 
to il «pragmatismo» delle 
«maggioranze variabili» in 
Europa: «Non possiamo, in 
nome di presupposte identi- 
tà, bloccare il funzionamen- 
to della macchina». Tajani 
è convinto che «nei prossi- 
mi cinque anni» nell'Unio- 
ne europea «si potrà fare po- 
litica ambientale più amisu- 
ra d'uomo». E ha sottolinea- 
to anche «il messaggio di 
von der Leyen sulla difesa 
europea». Solo alcuni dei 
motivi per cui «vale la pena 
accettare questa sfida: ecco 
perché abbiamo votato per 
lei». Prodi e Letta sono d'ac- 
cordo, i commenti che arri- 
vano nelle stesse ore da Me- 
loni e Salvini sono di tutt'al- 
tro tenore: per FdI e Lega la 
sfida è contro lanuova Com- 
missione. — 


x 


Donne e Cucina 
in tempo dj guerra 


dai 39 al 45: il vomaflitoo rauuomtane attraversi le rderttu “delba fame” 


Dal 39 al 45. 


in edicola dal 27 giugno 


8201013313331 33313331313111 


Il conflitto raccontato attraverso le ricette “della fame” 


Resistenza in cucina: è così che si può definire il contenuto del libro di Bruna Bertolo che non è una semplice raccolta 
di ricette, ma un'immersione vera e propria nel quotidiano degli Italiani negli anni della Seconda Guerra Mondiale. Nel 
volume, accanto alle ricette suggerite dalla fantasia delle donne del tempo, ritrovate nei giornali o raccolte attraverso 
preziose testimonianze orali, molte pagine di costume, storie personali di coraggio e di sacrificio in un'Italia devastata 
dai bombardamenti e trasformata radicalmente anche nelle sue abitudini alimentari. 
E mentre di giorno in giorno cresceva la fame, in cucina le donne “nutrivano” ta toro creatività con le ricette del “poco 
e del senza”, come evidenzia la prefazione di Pier Franco Quaglieni. 
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Le conseguenze del voto contrario a von der Leyen 


Un noche mette l’Italia 
nel gual a Bruxelles 


l romanzo che racconte- 
rà la storia dell’Italia in 
Europa nei prossimi me- 
si è destinato a intitolar- 
si Le conseguenze dello strap- 
po: un dramma che si spera a 
lieto fine, sebbene non appa- 
iascevro da prospettive tragi- 
comiche. Il “no” di FdI e Lega 
alla rielezione di Ursula von 
der Leyen alla Commissione 
Ue è una mossa quasi priva di 
precedenti nell’alleanza a do- 
dici stelle, una scelta dai pos- 
sibili epiloghi spiacevoli. La 
presidente rieletta l’ha presa 
come sempre, ha fatto la sfin- 
ge, guardando anche il bic- 
chiere mezzo pieno di un ri- 
fiuto che consolida la sua 
maggioranza e il suo manda- 
to. E una organizzatrice abi- 
le, la popolare tedesca. Prefe- 
risce applicare le regole al fa- 
re polemica. Poi, al momen- 
to di decidere, sa scegliere da 
che parte stare e ascoltare chi 
l’haaiutata adarrivare lì. Ov- 
vero almeno quattro fami- 
glie politiche e tutte le capita- 
li meno due. E questo per Ro- 
ma, viste le incombenze che 
ci attendono, potrebbe esse- 
reguaio davvero grosso. 

Cominciamo dal commis- 
sario. Meloniha fatto campa- 
gna per una vicepresidenza 
esecutiva con un portafoglio 
forte; è stata l’unica leader eu- 
ropea che ha giocato a micro- 
foni aperti e con l’amplifica- 
tore al massimo. Questo im- 
barazza von der Leyen, per- 
ché dovrà dimostrare alme- 
no nella forma di essere indi- 
pendente da ogni pressione, 
soprattutto le meno riserva- 
te. Se accontentasse la Signo- 
radi Palazzo Chigi - è possibi- 
le che sia tentata di farlo per 
rispondere alla vocazione di 
accomodatrice - si ritrovereb- 
be sotto il tiro di chi, in primis 
Berlino e Parigi, non ritiene 
per ragioni generali e nazio- 
nali di voler cedere alle ri- 
chieste italiane. 

Il grande strappo è oltretut- 
to giunto dopo una fase conci- 
tata di presunto negoziato. 
Meloni si è astenuta come 
premier e ha bocciato Ursula 
come capo politico. A Stra- 
sburgo c’è chi pensa sarebbe 
stato più dignitoso opporsi 
dall’inizio. Invece si è mer- 
canteggiato e alla fine è pre- 
valsala volontà di contrappo- 
sizione, con motivi persino 
futili. Come accusare Ursula 
di essere troppo a sinistra, co- 
sa che - concedeva ieri una 
fonte parlamentare — equiva- 
le ad affermare «l’orso è un 
po’ cavallo». A Meloni e Salvi- 
ni resta in mano la carta del 
contrasto a oltranza. Se, e 
quando, il governo naziona- 
le sarà deluso dalle scelte eu- 
ropee, avrà un capro espiato- 
rioin luogo di una soluzione. 

La procedura prevede ades- 
so che da Palazzo Chigi arrivi- 
no due proposte per la poltro- 
na italiana in Commissione. 
Unnome sinora accreditato è 
Raffaele Fitto, ex eurodeputa- 
to, ministro del Pnrr, stimato 


MARCO ZATTERIN 


in patria e fuori. L'altro deve 
essere una donna, prospetti- 
va a cui FdI non risulta aver 
pensato concretamente. Nel- 
la lista potrebbe finire Elisa- 
betta Belloni, diplomatica, 
capo dei servizi segreti, che il 
campo a destra del centro 
ama candidare per le missio- 
niimpossibili. 

A Bruxelles si scommettere 
su «Fitto alla Coesione», per 
questioni di competenza e 
status. La vicepresidenza è 
da vedere. Quella esecutiva, 
pure. Il valore futuro delle 
azioni italiane dipende da An- 
tonio Tajani che, dall’interno 
della famiglia Popolare, do- 
vrà cercare di convincere i 
partner che (uno) l’Italia non 
è poi così cattiva e che (due) 
non si può comunque pren- 
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ch ha scritto che «il dogma 
nonèaltroche un esplicito di- 
vieto di pensare». La parte 
più destra del governo italia- 
no vive con l’idea fissa di sfi- 
dare gli “eurocrati”, senza 
considerare l’ampiezza degli 
intenti di Ursula von der 
Leyen.L’agenda presidenzia- 
le contiene in effetti tutti i ti- 
toli necessari inchiodati so- 
pra articoli ancora da scrive- 
re. Sono numerose le novità, 
dal commissario per il Medi- 
terraneo (migranti in senso 
lato), a quello per la Difesa 
(in chiave anti-Putin); dal re- 
sponsabile per la Casa, all’i- 
dea di un fondo perla Concor- 
renza che potrebbe finire per 
assomigliare a un nuovo 
Next Generation Ue. Von der 
Leyen ha anche i rimodulato 


Tutti scontenti 
in un vicolo cieco 


ì, la premier scatta co- 

me punta da un ser- 

pente a chi le dice che 

ora il rischio è una ri- 
caduta negativa sul peso del 
commissario europeo che le 
verrà offerto in dote dall’ex 
amica tradita nelle urne. 
«Questa scelta non compro- 
metteràil ruolo che verrà rico- 
nosciuto all’Italia nella Com- 
missione», è la linea di Gior- 
gia Meloni. Quindi ci si atten- 
de una delega alla Coesione, 
alla Concorrenza o al Pnrr. 
Mainrealtàiltimoredi riceve- 
re una delega minore esiste, 
eccome. C'è da credere che i 
prossimi 15 giorni di trattati- 
ve con l’Ue perla composizio- 
ne del governo di Ursula von 
Der Leyen saranno un infer- 
no. Il piacere quasi fisico di 


CARLO BERTINI 


una questione molto concre- 
ta di poltrone di potere, oltre 
ai motivi più di merito. Sia in 
pubblico (nella riunione con 
gli europarlamentari di Ecr, 
gruppo di conservatori presie- 
duto da Meloni), sia in priva- 
to, dalla bocca di Ursula non 
sono uscite rassicurazioni sul 
principale dei nodi: ovvero 
un Green deal ripensato e am- 
morbidito, un cambio di rotta 
netto sul punto più sensibile 
per le industrie e le famiglie, 
secondola dottrina del centro- 
destra italiano. 

Invece, la promessa della 
presidente Ue di tirare dritto 
sulla transizione ecologica ap- 
paiono ai FdI una vera conces- 
sione ai Verdi e una sorta di di- 
chiarazione di guerra. Impres- 
sione raccolta anche dai suoi 


\ 


La stretta di mano tra Ursula von der Leyen e Giorgia Meloni alrecente summit 67 in Puglia, quandotra le due leader l'intesa era ancora possibile 


È possibile che Ursula 
ora sia accomodante, 
male ripercussioni si 
sentiranno alla lunga 


derla a sberle. Non va dimen- 
ticato che il commissario na- 
zionale sarà esaminato in Par- 
lamento. Dopo il “no” a Ursu- 
la, sarà atteso con il coltello 
fraidenti. 

Mettiamo che passi. Com- 
postala squadra, l’assemblea 
di Strasburgo dovrà esprime- 
re la fiducia all’intero colle- 
gio von der Leyen. Che faran- 
no i Fratelli e i leghisti? Si 
esprimeranno contro la for- 
mazione in cui c’è il loro uo- 
mo? Si asterranno? O vote- 
ranno a favore, avallando il 
programma di Ursula? Si fa 
fatica a immaginare un vico- 
lo cieco più stretto e buio di 
questo. 

Il filosofo tedesco Feuerba- 


i toni con cui affronta il pac- 
chetto Green, confermando 
la volontà di bandire i combu- 
stibili fossili con ricette neu- 
trali e rispettose delle esigen- 
ze del sistema produttivo. 
C'è unsacco di lavoro da fare. 
E la prima volta da anni 
che uno Stato fondatore Ue 
cerca di far saltare il banco, 
col rischio di escludersi dalla 
possibilità di dare le carte. 
Prossimamente, fior di dos- 
sieritaliani passeranno a Bru- 
xelles, a partire dalla cura del 
terzo debito planetario. Non 
si è mai vista la Commissio- 
ne, o il Consiglio, far dispetti 
a sangue freddo. Tuttavia, la 
possibilità che qualcuno si 
tolga un sassolino dalla scar- 
pa è concreta. Se il governo 
dirà che sono scelte antitalia- 
ne di euroburocrati, il Paese 
rischierà di pagare le conse- 
guenze del dogma. Quello 
che si impone quando nonre- 
sta nessuno a pensare per il 
progresso diffuso. — 


aver messo all’angolo Salvi- 
ni, privandolo di temi di pole- 
mica e di poter alzare lo scet- 
tro di leader dei sovranisti, 
può ripagare un simile calva- 
rio. Ma poteva andare diver- 
samente. 

«A pensar male si fa pecca- 
toma spesso ci si azzecca», so- 
steneva Giulio Andreotti, che 
di trattative fuori dai confini 
patri se ne intendeva. E a dar 
retta alle malelingue, la pre- 
mieravrebbe deciso di non vo- 
tare la riconferma di von der 
Leyena presidente della Com- 
missione Ue dopo aver capito 
che non avrebbe ottenuto al- 
cun vicepresidente esecutivo 
come sperava. Carica che 
avrebbe giustificato un sì, per- 
ché in quel caso anche Salvini 
avrebbe potuto obiettare ben 
pocodi fronte a un ruolo in Ue 
molto influente, che avrebbe 
comportato la supervisione 
su altre deleghe di vari com- 
missari. Quindi, dietro la deci- 
sione di Meloni, ci sarebbe 


La premier così mette 
a tacere Salvini, ma 
irrita Tajani e gioca 
d’azzardo sui conti 


eurodeputati dopo averascol- 
tato letimide risposte date da 
Ursula alle richieste poste dal 
capodelegazione di FdI, Car- 
lo Fidanza, e dai suoi colleghi 
francesi che l’altro ieri aveva- 
no posto il tema dell’energia 
nucleare sostenibile. E quindi 
nonsi poteva dare l’impressio- 
ne di fare inciuci con chi ha 
fatto un accordo politico con 
lasinistra. 

Eora? «Ora il cerino èin ma- 
no a Tajani», per dirla con 
una sorella d’Italia che ama 
parlar chiaro, come la pre- 
mier. Se questa è la pregevole 
sintesi dei riflessi che questa 
scelta di Meloni avrà sullo 
scacchiere nazionale, non c’è 
da stupirsi se l’interessato, 


cioè il vicepremier e leader di 
Forza Italia, sia assai poco 
contento di come è andata ie- 
ri, per usare un eufemismo: 
«Noi siamo diversi», va dicen- 
do per marcare la sua rabbia. 
«Era l’occasione di mostrarsi 
uniti alle istituzioni europee 
che decideranno sulla proce- 
dura di infrazione all’Italia in 
ottobre». E tanto per capire, il 
leader di Fi alle otto di sera 
con Giorgia non aveva nem- 
meno scambiato parola e ieri 
è andato a sedersi a fianco di 
Romano Prodi ed Enrico Let- 
ta su un palco. Postura alta- 
mente simbolica del suo schie- 
ramento filoeuropeista fino 
al midollo. 

Se l’ira di Tajani è palpabi- 
le, al punto che dentro Fi si po- 
ne la questione sulcome stare 
in un governo anti-europei- 
sta, senza ancora arrivare alla 
domanda sul “se” restarci op- 
pure no, dalle parti della pre- 
miersi respira un’arietta eufo- 
rica di chi non ha tradito il 
suo popolo. Che tradisce però 
un timore diffuso nei ranghi 
del governo, di rappresaglie 
della Commissione nei riguar- 
di dell’Italia proprio sulla pro- 
cedura di infrazione per il de- 
bito pubblico eccessivo. Tali 
da produrre effetti nefasti sul- 
la finanziaria da varare. Forse 
non sono casuali alcuni segna- 
li di fumo usciti dal fortino di 
FdI:«Ursula ha mostrato di se- 
guire la strategia del governo 
italiano sull’immigrazione, 
curando i rapporti con i Paesi 
di provenienza sul modello 
del piano Mattei — nota la ve- 
neta Elena Donazzan, neo 
eletta in Ue per Fdi - ma sulla 
richiesta di rendere la transi- 
zione verde compatibile coni 
sistemi produttivi italiani si è 
invece mostrata schiacciata 
sulle posizioni della sinistra». 
Ergo, non si poteva dire di sì, 
ma si potrà lavorare insieme 
sui punti caldi. 

A sinistra ora si grida al ri- 
schio di Italexit, paventato da 
Riccardo Magi di Più Europa, 
se dal Pd partono bordate di 
Elly Schlein, («lo venga a spie- 
gare subito in aula, Meloni 
isola il nostro Paese»). Ma è 
nel bunker della maggioran- 
za che bisogna accendere i ri- 
flettori, perché da oggi tutto 
cambierà. Lode a due leader 
coerenti come Salvini e Melo- 
ni, ha gioito il vice del Capita- 
no, Andrea Crippa, per riven- 
dicare di aver portato la pre- 
mier sulle posizioni oltranzi- 
ste della Lega. Quindi competi- 
tion su chi strappa voti a de- 
stra. 

E se dalle parti di Tajani ri- 
cordano che la Commissione 
Ue non si può sfiduciare e re- 
staincarica 5 lunghi anni, dal- 
le parti di Meloni notano co- 
me l’alto numerodi franchi ti- 
ratori fa pensare che il Ppe 
non gradisca del tutto questo 
spostamento a sinistra di Ur- 
sula. «Si potranno creare mag- 
gioranze trasversali su singo- 
li dossier». Sperare non costa 
nulla. — 


Scala telescopica Gierre 
4+4inacciaio 


Ideale per effettuare 
lavori fino a 4,7 metri 
di altezza. La scala 
telescopica Gierre 

è prodotta in acciaio 
e ha una portata 
massima di 125 kg. 
La sua struttura 

in acciaio è 
particolarmente 
resistente agli urti. 
Ref. 450002731 


Scala 6 gradini extralarge 
Atlantica 


Telaio in alluminio 
40X24mm, altezza 
massima di lavoro 
3,09 metri, altezza 
ultimo gradino da 
terra 129 cm, portata 
max 150 kg. Gradino 
extralarge 12 cm 
per una maggiore 
sicurezza. 

Ref. 450001348 
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una famiglia come la tua 


Via Giulia 88 
040.566.236 


offerte valide fino al 31 luglio 2024 


Idropulitrice Sterwins ST3 

pressione 150 bar con accessori 
Pressione max 150 bar. Per 
pulire facilmente aree di 
medie dimensioni. Il sistema 
Quickconnect 360 consente il 
collegamento rapido del tubo 
e la sua rotazione a 360°. 
Inclusi: ugello 5 in 1, pistola a 
spruzzo, tubo 6m, cavo 5m, 
adattatore di ingresso acqua, 
filtro, ago per calcare, set di 
guarnizioni. Ref. 500016052 
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SEI UN ARTIGIANO? 
RICHIEDI GRATUITAMENTE 
LA CARTA 
ARTIGIANO PARTNER 


ARTIGIANO PARTNER 


BRICO CENTER 
TRIESTE - GIULIA 


PER TE UNO SCONTO DEL 10% 


Bidone aspiratutto Dexter 
20 litri, 1400 watt 


Con fusto in acciaio inox. 
Indicato per aspirare solidi 
e liquidi. Aiuta a ravvivare 
le braci e avvicinare in un 
unico punto il materiale 
aspirabile. Ref 400760648 


Colonna doccia cromata 
Essential Sensea 


Ideale perla sostituzione di precedenti 
. istallazioni grazie agli attacchi regola- 

bili, nn 

della doccia inte- 3 

grando la possibi- 

lità di utilizzo del 

soffione o della 

doccetta. 

Altezza 115 cm; 

profondità 48,5 

cm; diametro 

soffione 20 cm; 

lunghezza flessibile 

150 cm. 

Ref. 430004855 


P e peri nostri clienti 
1 Ola di parcheggio gratis... 


Chiama e consegniamo 


Acquista in comodità 
a casa tua in 48 ore 


e senza code 


[O] Posa e installazione 


Taglio legno 


Scegli il servizio 
che fa perte e chiamaci 


QY 329 0311230 


Chiama e ritira 
in negozio entro 4 ore 


os 


Per tariffe e modalità di pagamento contatta il negozio 
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LA CORSA ALLA CASA BIANCA 


Biden ha il Covid 
e valuta il riuro 
«Kamala Harris 
può vincere?» 


Isolato nella sua casa nel Delaware, il presidente è stato 
abbandonato ormai anche da amicicome Obama e Pelosi 


Benedetta Guerrera / WASHINGTON 


In isolamento, malato e con 
una domanda che lo tormenta: 
«Kamala Harris può battere 
Donald Trump?». Per Joe Bi- 
den le ultime ore sono state un 
calvario enonsolo perché è sta- 
to trovato positivo al Covid 
per la terza volta in due anni 
ma anche perché l'81enne pre- 
sidente è sempre più in crisi sul 
suo futuro politico e quasi ras- 
segnato all'idea che sia arriva- 
to il momento dell'addio dopo 
che anche gli alleati storici e 
più potenti, come Nancy Pelo- 
si e Barack Obama, lo hanno 
abbandonato. E c'è chi parla di 
una pressione divenuta ormai 
«intollerabile» da parte di ami- 
ci e compagni di partito a la- 


sciare. Costretto alla quarante- 
nanella sua casa del Delaware, 
il commander-in-chiefsi sareb- 
be mostrato «più aperto» alla 
possibilità di ritirarsi dalla cor- 
sao quantomeno più disponibi- 
le ad ascoltare le argomenta- 
zioni di quella parte dei demo- 
cratici che ritengono il passo 
indietro necessario per prova- 
re a vincere le elezioni, tanto 
che Axios azzarda l'ipotesi di 
una decisione in questo senso 
già nel weekend. 


SMENTITA UFFICIALE 


Cercheranno di persuaderlo 
amici e leader del partito a Ca- 
pitol Hill», ha fatto sapere una 
fonte informata. Dalla Casa 
Bianca ovviamente non trape- 
la nulla e la campagna insiste 


nel dichiarare che il candidato 
resta lui. «Il presidente è impe- 
gnato a guarire dal Covid ma 
sta anche continuando a lavo- 
rare su tutti i dossier principa- 
liv, ha assicurato il portavoce 
del Consiglio per la sicurezza 
nazionale John Kirby in un 
briefing con un ristretto grup- 
po di giornalisti, dicendosi fi- 
ducioso che Biden sarà in gra- 
do di incontrare a Washington 
il premier israeliano Benya- 
min Netanyahu lunedì prossi- 
mo. 


SEMPRE PIÙ SOLO 


«Continuerò a lavorare per il 
popolo americano», ha assicu- 
rato anche il comman- 
der-in-chiefprima di chiudersi 
nella sua residenza. Il proble- 


ù 


Il presidente americano Joe Biden alla Casa Bianca Ansa 


ma è che all'isolamento per il 
virus si è aggiunto il ben più 
grave isolamento politico se è 
vero, come scrivono Washing- 
ton Post e Cnn, che perfino il 
suoexcapoelasua più vecchia 
alleata lo hanno definitiva- 
mente ed esplicitamente scari- 
cato. Obama avrebbe confida- 
to di essere preoccupato per i 
sondaggi e la fuga dei donatori 
edi ritenere che noncisia prati- 


camente nessuna chance per 
Biden di vincere queste elezio- 
ni. Pelosi, dopo aver lavorato 
dietro le quinte spingendo de- 
putati di primo piano come 
Adam Schiff a chiederne pub- 
blicamente il ritiro, avrebbe 
parlato direttamente con l'ami- 
co Joe pregandolo di farsi da 
parte per il bene del partito 
che, con una sua candidatura, 
rischia di perdere anche il con- 
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trollo del Senato. L'ex speaker 
della Camera avrebbe usato to- 
ni forti che potrebbero aver fat- 
to breccia nella corazza di Bi- 
den anche se all'apparenza, il 
presidente avrebbe continua- 
to a negare l'evidenza dei son- 
daggi disastrosi. Stesso concet- 
to gli avrebbero fatto presente 
il leader dei dem alla Camera, 
Hakeem Jeffries, e quello al Se- 
nato, Chuck Schumer. — 


VENEZUELA 


Maduro: 

«Se non vinco 
sarà un bagno 
di sangue» 


Il presidente venezuelano, Ni- 
colas Maduro, ha evocato «un 
bagno di sangue» senon vince- 
rà le elezioni il 28 luglio. In un 
evento elettorale ha detto: «Il 
destino del Venezuela dipende 
dallanostra vittoria il 28 luglio. 
Se non volete che il Venezuela 
cada in un bagno di sangue, in 
una guerra civile fratricida, pro- 
dotto dei fascisti garantiamo il 
più grande successo, la più 
grande vittoria nella nostra sto- 
ria elettorale». 


Guido e famiglia sì stringono 
a Giovanna e ai suoi cari nel 
dolore per la scomparsa del 
papà Roberto 

Trieste, 19 luglio 2024 


Roberto 
Hausbrandt 


La Comunità Luterana parte- 
cipa al dolore della famiglia. 
Trieste, 19 luglio 2024 


Roberto 
Hausbrandt 


La vita ci ha separati ma il tuo 
ricordo rimarrà sempre inde- 
lebile nella mia memoria. 


Con affetto GINO RIZZOLLI e 
famiglia, Caffè Adler 
Trento, 19 luglio 2024 


Uan a 


IITHAI90 


”» 


Numero Verde 


800-504940 


ACCETTAZIONE 
TELEFONICA 


NECROLOGIE 


operatori telefonici qualificati, 
saranno a disposizione per la dettatura 
dei testi da pubblicare 


Il servizio è operativo 
TUTTI | GIORNI 
COMPRESI I FESTIVI 
DALLE 10.00 ALLE 20.15 
Si pregano gli utenti del servizio 
telefonico di tenere pronto un 
documento di identificazione per 


poterne dettare gli estremi 
all'operatore (ART, 119 T.U.L.P.S.) 


PAGAMENTO TRAMITE 
CARTA DI CREDITO: 
VISA, MASTERCARD, 
CARTASI 


nord-est. 
multimedia 


IL PLENUM COMUNISTA A PECHINO 
Xi: «La Cina guida 
la governance globale» 


Impegno a «neutralizzare» 
leinsidie economiche e a ef- 
fettuare controlli sociali 
più severi allo scopo di «pre- 
venire i rischi ideologici» e 
assicurare la stabilità: la ri- 
cetta del presidente Xi Jin- 
ping per riportare la Cina 
sul sentiero virtuoso della 
crescita, nel mezzo delle 
tensioni con gli Stati Uniti 
destinate ad aumentare 
nell'eventuale ritorno di Do- 
nald Trump alla Casa Bian- 
ca, tiene conto anche dei fat- 


tori geopolitici destabiliz- 
zanti e assicura che il Drago- 
ne deve «guidare la gover- 
nance globale». L'atteso Ter- 
zo Plenum del Comitato 
centrale del Partito comuni- 
sta, che ha chiuso ieri il suo 
conclave rosso di quattro 
giorni, ha attribuito alla si- 
curezza nazionale lo stesso 
livello di importanza della 
crescita economica nell'am- 
bito delle strategie politi- 
che di medio e lungo termi- 
ne. — 


FRANCIA SOTTO SHOCK, LA PISTA DELLA DROGA 


Incendio a Nizza 
sette le vittime 
Tre erano bimbi 


PARIGI 


La Francia è sotto shock per 
il devastante incendio in un 
appartamento di Nizza, pro- 
babilmente di origine dolo- 
sa, che ha causato la morte 
di sette persone, membri di 
una stessa famiglia origina- 
ria delle Comore. Tra le vit- 
time, tre bambini e un ado- 
lescente di 17 anni. Altri 
due ragazzi sono invece so- 
pravvissuti, ma «sono di- 
strutti» dal dolore. 

«Siamo tutti scioccati dal 
numero di vittime», ha de- 
plorato il presidente france- 
se, Emmanuel Macron, 
esprimendola sua solidarie- 
tà a margine del vertice del- 
la Comunità Politica Euro- 
pea in Gran Bretagna. «Cor- 
doglio per Nizza dopo l'in- 
cendio letale nel quartiere 
di Les Moulins - ha inoltre 
scritto il presidente in un 
tweet-.Inostri pensieri van- 
no ai cari delle vittime. Sia- 
mo alloro fianco e al fianco 
dituttiinizzardi. Uniti». 

Le fiamme sono divampa- 
te poco prima delle 2.30 al 
secondo piano del condomi- 
nio ma sono rapidamente 
salite alsettimo, dove abita- 
va la famiglia. Giunto rapi- 
damente sul posto, il pre- 
mier Gabriel Attalha evoca- 
to fatti «assolutamenteterri- 
bili e abominevoli», assicu- 


L'intervento dei pompieri 


rando che «l'inchiesta sta 
progredendo» e che tre indi- 
vidui sono attualmente ri- 
cercati dalle forze dell'ordi- 
ne. 

Il vicesindaco di Nizza, 
Anthony Borré, è stato tra i 
primi ad evocare la presen- 
za nell'edificio di «tre uomi- 
ni incappucciati» che avreb- 
bero appiccato il fuoco al se- 
condo piano. «Dalle immagi- 
nidi videosorveglianza si ve- 
de molto chiaramente gente 
incappucciata cospargere di 
benzina la tromba delle sca- 
le», ha detto il sindaco Chri- 
stian Estrosi, lamentando la 
morte di «una famiglia inno- 
cente vittima di una guerra 
che non è la loro«: quella dei 
trafficanti di droga che mina 
la zona dei Moulins, quartie- 
re popolare teatro della tra- 
gedia all'entrata ovest di Niz- 
za.— 
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UN'ALTRA TEGOLA SUL PRESIDENTE DELLA REGIONE 


Liguria, per Toti 
arriva una nuova 
misura domiciliare 


L'accusa: finanziamento illecito per spot elettorali 
Il campo largo a Genova torna a chiedere dimissioni 


GENOVA 


A una settimana dalla decisio- 
ne del Riesame, che ha respin- 
to larichiesta di revoca dei do- 
miciliari, arriva una nuova te- 
gola sulla testa del presidente 
della regione Liguria Giovan- 
ni Toti. Il giudice delle indagi- 
ni preliminari ha disposto una 
nuova misura domiciliare nei 
confronti del governatore. 
L'accusa è di finanziamento il- 
lecito per gli spotelettorali del- 
le elezioni comunali di giugno 
2022 proiettati sul maxischer- 
mo di Terrazza Colombo, di 
proprietà dell'editore dell'e- 
mittente locale Primocanale, 
Maurizio Rossi. Passaggi pub- 
blicitari, secondo i pm Federi- 
co Manotti e Luca Montever- 
de, pagati sottobanco da Esse- 
lunga in cambio dell'accelera- 
zione degli iter burocratici per 
aprire i nuovi supermercati a 
Sestri Ponente, Savona e Ra- 


pallo. La nuova ordinanza po- 
trebbe far slittare l'incontro di 
oggi conil vicepremiere mini- 
stro Matteo Salvini. Indagati, 
per lo stesso reato, anche l'ex 
braccio destro di Toti Matteo 
Cozzani, l'ex membro del Cda 
Francesco Moncada e Rossi. 
L'interrogatorio del governa- 
tore è fissato peroggi alle 13in 
videocollegamento dalla ca- 
serma di Spezia: Toti, difeso 
dall'avvocato Stefano Savi, 
con ogni probabilità non ri- 
sponderà. 

«La nuova misura - spiega 
Savi - non modifica lo stato di 
fatto e di diritto relativo all'in- 
chiesta. Ci stupisce la tempisti- 
ca della stessa. Nel merito, le 
nuove accuse non aggiungono 
nulla di nuovo». Per il giudice, 
invece, ci sarebbe «il pericolo 
attuale e concreto che il presi- 
dente commetta altri gravi rea- 
ti della stessa specie e, in parti- 
colare, che possa reiterare ana- 


Giovanni Toti 


loghe condotte di finanzia- 
menti illeciti». E fa riferimen- 
toai nuovi accertamenti in cor- 
so anche per gli spot elettorali 
delle politiche di settembre 
2022. Il pericolo di reiterazio- 
ne del reato «si configura viep- 
più concreto ove si consideri 


che il predetto continua tutto- 
ra arivestire le medesime fun- 
zioni», continua il gip. Secon- 
do l'accusa, Moncada avrebbe 
finanziato 5.560 passaggi elet- 
torali pubblicitari facendo 
sborsare a Esselunga circa 
55.600 euro. I passaggi sareb- 
bero «stati materialmente ero- 
gati da Ptv spa ma offerti dal 
colosso dei supermercati in 
modo occulto e cioè senza al- 
cuna delibera da parte dell'or- 
gano sociale competente, sen- 
za una regolare iscrizione a bi- 
lancio e senza procedere ad al- 
cuna dichiarazione congiun- 
ta). 

A spiegare il meccanismo è 
lo stesso Rossi a Moncada: 
«Posso dire che gli do 10 pas- 
saggi e poi per dire gliene do 
50... Sono io che ho uno che fa 
la programmazione che la sba- 
glia regolarmente un 
c...one...). Il programmatore è 
stato sentito e ha confermato 
che Rossi gli disse di aumenta- 
re i passaggi per Toti ma che 
questo succede «con tutti i con- 
tratti del maxischermo». L'ac- 
cordo sarebbe stato stipulato a 
unariunioneinRegione, atele- 
foni spenti, a marzo 2022. In 
mezzo ci sarebbero state le 
pressioni da parte di Cozzani 
ai funzionari regionali per ve- 
locizzare le pratiche. E mentre 
si discute di questa nuova ordi- 
nanza la piazza sotto il palaz- 
zo della Regione ha ospitato la 
manifestazione “Liguria, dirit- 
to al futuro”. Circa duemila 
persone hanno applaudito El- 
ly Schlein, Giuseppe Conte, Ni- 
cola Fratoianni e Angelo Bo- 
nelli che si sono alternati sul 
palco per chiedere ancora una 
volta le dimissioni di Toti. 


IL SINDACO IN CONSIGLIO COMUNALE IL 9 SETTEMBRE 


Inchiesta a Venezia 


Si dimette 


l'assessore Boraso 


VENEZIA 


Il terremoto giudiziario pro- 
voca i primi smottamenti a 
Ca’ Farsetti, sede del Comu- 
ne di Venezia. Renato Bora- 
so ha rassegnato le dimissio- 
ni dall’incarico come asses- 
sore alla mobilità. Non essen- 
do consigliere comunale, Bo- 
raso lascia anche definitiva- 
mente Ca’ Farsetti. «Le sue di- 
missioni sono irrevocabili», 
spiega l'avvocato Umberto 
Pauro, al termine del collo- 
quio di ieri con il suo assisti- 
to, «ora bisognerà formaliz- 
zarle. Restano da capire tem- 
pistiche e modalità. In ogni 
caso, ha redatto un testo 
scritto nel quale spiega le 
motivazioni che l’hanno por- 
tato a questa scelta». Si chiu- 
de quindi, almeno per ora, 
l’esperienza amministrativa 
dell’ex assessore. 

Oggi Boraso comparirà da- 
vanti al giudice per le indagi- 
ni preliminari per l’interro- 
gatorio di garanzia. Ancora 
non è chiaro se deciderà di ri- 
spondere alle domande o se 
si avvarrà della facoltà di 
non rispondere. «Il tempo ne- 
cessario perleggere le richie- 
ste della Procura è stato dav- 
vero poco», spiega l’avvoca- 
to Pauro, «prima dell’interro- 


Luigi Brugnaro 


gatorio valuteremo il da far- 
si». Una posizione simile a 
quella tenuta dall’altro inda- 
gato attualmente raggiunto 
dalla misura cautelare del 
carcere, l'imprenditore Fa- 
brizio Ormenese, detenuto 
nel carcere di Santa Maria 
Maggiore. 

Intanto, per sapere la veri- 
tà politica del sindaco inda- 
gato Luigi Brugnaro, i citta- 
dini dovranno aspettare il 9 
settembre, quando parlerà, 
nelle more della vicenda giu- 
diziaria, al Consiglio Comu- 
nale. Al momento gli atti 
pubblici del sindaco si sono 
limitati a una lettera letta 
l’altro ieri a Cà Loredan du- 
rante un Consiglio a cui non 
ha partecipato. — 

E.P. 
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ATTUALITÀ ? 


Fine vita, la Corte costituzionale 
allarga le maglie sul sostegno vitale 


Decide il giudice caso per caso. Confermati i principi della sentenza su ‘dj Fabo' del 2019 


Lorenzo Attianese /ROMA 


Aumentano i casi in cui una 
persona potrà chiedere di acce- 
dere al suicidio medicalmente 
assistito mentre le singole vi- 
cende giudiziarie sul tema sa- 
ranno esaminate volta per vol- 
ta dai tribunali. La sentenza 
della Consulta allarga le ma- 
glie sul fine vita con una rivolu- 
zione a metà. Vengono ribadi- 
tii principi della «sentenza Dj 
Fabo» del 2019 mai paletti fis- 
sati da quel verdetto sono stati 
spostati: nelle richieste dei pa- 
zienti non si terrà soltanto in 
considerazione il fatto che sia- 
no legati a delle macchine per 
lalorosopravvivenza. 


ILSOSTEGNO VITALE 

La nozione di sostegno vita- 
le includerà anche alcune pra- 
tiche svolte dai caregivero dai 
familiari che assistono la per- 
sona malata. E sul tema c'è an- 
che una sorta di monito della 
Corte, che esprime «il forte au- 
spicio che il legislatore e il ser- 


vizio sanitario nazionale assi- 
curino concreta e puntuale at- 
tuazione ai principi fissati dal- 
la propria precedente senten- 
za». Si apre un nuovo capitolo 
dopoil«caso dj Fabo», il giova- 
ne tetraplegico morto susuari- 
chiesta in Svizzera con l'aiuto 
dell'attivista dell'associazione 
Coscioni, Marco Cappato, e su 
cui la Consulta si espresse nel 
2019 basandosi sul riconosci- 
mento del diritto fondamenta- 
le del paziente a rifiutare ogni 
trattamento sanitario pratica- 
tosul proprio corpo. 

Quel verdetto stabiliva - e 
restano valide anche attual- 
mente - quattro condizioni ri- 
chieste per permettere la pra- 
tica del suicidio medicalmen- 
te assistito: la richiesta deve 
essere di una persona che sia 
tenuta in vita da trattamenti 
di sostegno vitale e affetta da 
una patologia irreversibile, 
fonte di sofferenze fisiche o 
psicologiche che ella reputa 
intollerabili, ma pienamente 
capace di prendere decisioni 


Bisogna tenere conto 
dell'assistenza data 
anche da famigliari 

e caregivers 


Il Palazzo della Consulta, sede della Corte Costituzionale a Roma ansa 


f@: 


Pio 


libere e consapevoli, sempre 
chetali condizioni ele modali- 
tà di esecuzione siano state ve- 
rificate da una struttura pub- 
blica del servizio sanitario na- 
zionale. 

Stavolta il pronunciamen- 
to, che fa un passo in avanti, ri- 


guarda l'aiuto fornito un an- 
no e mezzo fa da Cappato e al- 
tria un toscano quarantaquat- 
trenne, che era affetto da scle- 
rosi multipla ed era stato ac- 
compagnato in Svizzera per 
praticare lo stesso proposito 
di dj Fabo. 


LA SENTENZA DEL 2019 

In questo caso il paziente 
nonera legato a un trattamen- 
to di sostegno vitale come far- 
maci o macchinari sanitari, 
ma dipendeva totalmente 
dall'assistenza di altre perso- 
ne per sopravvivere. E uno dei 
nodi della nuova pronuncia 
dei giudici della Corte è stato 
proprio il requisito del «tratta- 
mento di sostegno vitale», che 
finora si è prestato ad interpre- 
tazioni controverse e il cui si- 
gnificato - perla Consulta - de- 
ve però essere correttamente 
tradotto. Questo elemento de- 
ve essere interpretato dal ser- 
vizio sanitario nazionale e dai 
giudici comuni «in conformità 
alla ratio della sentenza del 
2019», chiarisce la sentenza, 
aggiungendo che ci sono più 
casistiche di cui tenere conto, 
includendo «anche procedure 
normalmente compiute da 
personale sanitario, ma che 
possono essere apprese anche 
da familiari o caregivers che 
assistono il paziente, sempre 
che la loro interruzione deter- 
mini prevedibilmente la mor- 
te del paziente in un breve las- 
so di tempo». Diverse e ambi- 
valenti le reazioni alla nuova 
sentenza. «Ci sono aperture di 
fronte all'inerzia della politi- 
ca», sostiene Marco Cappato. 
Sul fronte opposto c'è «Pro Vi- 
ta & Famiglia» che giudica 
«gravissima l'interpretazione 
estensiva della Corte sulla defi- 
nizione di trattamenti di soste- 
gno vitale». — 


Botta e risposta fra l'associazione Coscioni e il presidente Fedriga: 
«Nega il suicidio generalizzato». Cappato: «Faccia rispettare la legge» 


«Dopo 1l Tribunale 
arriva anche la Consulta 
Passo avanti per Martina» 


ILCASO 


Giovanni Tomasin 


otto mesi dal diniego 
ricevuto di Asugi, e 
pochi giorni dopo la 
sentenza del Tribuna- 
le di Trieste che condanna l’a- 
zienda sanitaria, la sentenza 
della Consulta è un passo in 
avanti per Martina Oppelli: la 
49enne architetta triestina si 
era vista negare l’accesso alla 
morte medicalmente assistita 
proprio per una lettura restrit- 
tiva del “sostegno vitale” che 
la Corte - di fronte a cui Oppelli 
ha esposto il suo caso - ha deci- 
so di smentire. La questione è 
stata oggetto ieri anche di un 
botta e risposta fra il presiden- 
te regionale Massimiliano Fe- 
driga e Marco Cappato dell’as- 
sociazione Coscioni. 
Ricapitoliamo. A differenza 
del precedente di “Anna”, nel 
caso di Oppelli l’azienda sani- 
taria non ha riconosciuto 
nell’assistenza continuativa di 
terze persone il requisito del so- 
stegno vitale. La stessa Marti- 
na, di fronte al Consiglio regio- 
nale nelle scorse settimane, 
aveva lanciato un appello a fa- 


vore delle persone nelle sue 
condizioni, non essendoci dif- 
ferenze sostanziali nel dipen- 
dere da altre persone cono sen- 
za macchinari. 

Durante la conferenza stam- 
pa dell’associazione Coscioni, 
l'avvocato Filomena Gallo ha 
spiegato: «L’interpretazione 
che la Consulta dà del “soste- 
gno vitale” è importante an- 
che in casi come quelli di Op- 
pellie Laura Santi, ambedue di- 
pendenti da un’assistenza con- 
tinuativa nel quotidiano». 
Quanto allo specifico caso di 
Martina, ha precisato: «Il Tri- 
bunale ha già condannato Asu- 
gi a una nuova verifica delle 
condizioni della malata, che 
l’azienda rifiutava di fare». Do- 
po la sentenza costituzionale, 
però, «Martina avrebbe già tut- 
ti i requisiti per procedere a 
una morte volontaria assistita 
in Italia, anche sulla base di 
quantoscritto dalla stessa Asu- 
gi». L'azienda, quindi, «non po- 
trà discostarsi» dalle due sen- 
tenze. «Durante l’udienza ave- 
vamo ben compreso che lemo- 
tivazioni del diniego potessero 
essere di natura tutta politica, 
anche sentendo i commenti 
dell’avvocato di Asugi — ha di- 
chiarato Gallo —. Alla luce di 


questa sentenza non resta che 
dare la giusta interpretazione 
erispettare la volontà di Marti- 
na). 

Dal presidente Fvg Fedriga, 
però, arriva una lettura di se- 
gno opposto: «La Consulta ha 
confermato» la sentenza del 
2019 «andando a fermare una 
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richiesta di ampliamento delle 
possibilità di accedere al suici- 
dio assistito. Quindi in realtà è 
stata fatta una chiarezza rispet- 
to a chi, come purtroppo ave- 
vo previsto, utilizza il suicidio 
assistito in casi particolari ma 
in realtà l’obiettivo è estender- 
lo in modo generalizzato. Ab- 
biamo visto cosa è successo in 
altri Paesi e la deriva è quella 
se si continua su questa strada. 
Quindi io utilizzerei cautela. 
Rispetto le sentenze della Con- 
sulta e mi auguro la rispetti an- 
che chi oggi si è visto non soddi- 
sfatto». 

Gli risponde Cappato: «Il pre- 
sidente Fedriga evidentemen- 
te non ha letto la sentenza del- 
la Corte costituzionale, altri- 
menti si sarebbe accorto che al- 
larga le possibilità di accesso 
all’aiuto alla morte volontaria 
anche alle persone malate che 
abbiano rifiutato trattamenti 
di sostegno vitale o che sono 
sottoposti a trattamenti di so- 
stegno vitale praticati da fami- 
liari o personale non medico. Il 
presidente invita tutti a rispet- 


tare la sentenza, ma finora è 
proprio regione Fvg a essere 
stata condannata per due volte 
per avere violato i tempi di ri- 
sposta a persone malate che 
chiedevano aiuto perinterrom- 
perela propria sofferenza». 

Cappato ricorda quindi la re- 
centissima condanna per la 
mancata risposta a Oppelli: 
«Fedriga inviti gli altri a rispet- 
tarelalegge, maèilprimoa far- 
lavolare. La differenza tra lui e 
noi è che le nostre sono azioni 
di disobbedienza civile, dove 
siamo noi stessi a chiedere l’in- 
tervento della giustizia, la qua- 
lefino adoraha sempre stabili- 
toche abbiamo agito delrispet- 
to della Costituzione». 

Il consigliere regionale del 
Patto per l’autonomia Enrico 
Bullian denuncia intanto in 
una nota «l’incapacità di inter- 
vento normativo delle assem- 
blee legislative nazionali e re- 
gionali»: «Resta grave l’errore 
ideologico del centrodestra 
nell’affossare la legge regiona- 
ley.— 
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10 ATTUALITÀ 


I finanziamenti dallo Stato 


Il magnifico rettore dell'università di Udine, Roberto Pinton 


L'appello del rettore di Udine: 
evitiamo di mettere in difficoltà il sistema 


Pinton ammette: 
sono preoccupato 
L’adeguamento Istat 
vale da solo 3 milioni 


el’università di Udi- 

ne valel’1 percento 

del Fondo di finan- 

ziamento ordina- 
rio, iltaglio di oltre 500 mi- 
lioni di euro nelle casse 
dell’ateneo friulano può 
tradursi in 5 milioni di eu- 
ro. Se sarà così il bilancio 
dovrà tener conto di circa 
75 anziché 80 milioni di 
euro, la cifra che, media- 
mente, ha ricevuto negli ul- 
timi anni dallo Stato. Di 
fronte a questa situazione, 
ilmagnifico rettore, Rober- 
to Pinton, volato ieri a Ro- 
ma per partecipazione alla 
Conferenza dei rettori, 
nonnasconde la sua preoc- 
cupazione. «Dobbiamo 
evitare la creazione di si- 
tuazioni che mettano in dif- 
ficoltà il sistema universi- 
tario» sottolinea il rettore 
dell’università di Udine, 
nel riservarsi di analizzare 
ogni singola voce del Ffo. 
Un Fondo che, come già 
detto, è composto da diver- 
se voci, molte delle quali 
vincolate a determinati uti- 
lizzi. E come se non bastas- 
se, ai tagli del Ffo sisomma 
l’impatto degli adegua- 
menti Istate degli aumenti 
stipendiali completamen- 
teacarico dei bilanci degli 
atenei. «Per noi solo l’ade- 
guamento Istat vale circa 
3 milioni di euro» aggiun- 
ge il rettore escludendo, 
però, ricadute negative sul- 
la possibilità di pagare gli 
stipendiaricercatori e dot- 
torandi già coinvolti nei 
progetti di ricerca, come 
era stato ventilato nei gior- 
ni scorsi. In quest’ultimo 


ROBERTO PINTON 
MAGNIFICO RETTORE 
DELL'ATENEO FRIULANO 


«Ci auguriamo 

che l'università 

sia sempre all'ordine 
del giorno 

di qualunque 
Governo» 


caso, spiega sempre il ret- 
tore, «gli assegnisti di ricer- 
ca si selezionano quando 
si ha la certezza della bor- 
sa di ricerca». Diverso il di- 
scorso su nuovi piani di as- 
sunzione che, inevitabil- 
mente, risentiranno dei ta- 
glise effettivamente saran- 
no applicati. Ieri tutti spe- 
ravano sull’interlocuzione 
conla ministra dell’Univer- 
sità, Anna Maria Bernini, 
la quale, di fronte alla pre- 
sa di posizione dei rettori, 
ha preferito negare l’incon- 
tro. 

Nei giorni scorsi il retto- 
re dell’ateneo friulano, illu- 
strando gli investimenti 
fatti per ridurre le tasse di 
iscrizione agli studenti, 
aveva detto: «Tutti ci aspet- 
tiamoche ci venga restitui- 
to una parte della no tax 
area con il Fondo di finan- 
ziamento ordinario (Ffo)». 
Questo passaggio, però, è 
legato all’esaurimento del 
«periodo delle vacche gras- 
se del Pianonazionale di ri- 
presa e resilienza (Pnrr): 
Tutti-avevaaggiunto Pin- 
ton-guardiamo al Ffo con 
un minimo di apprensione 
proprio perché ci sono gli 
scatti stipendiali e Istat 
che non possono essere ge- 
stiti con politiche di ate- 
neo». L'università di Udi- 
ne alla pari di tutte le altre 
punta «a mantenere le atti- 
vità messe in piedi con il 
Pnrr e le risorse acquisite 
di personale per poterle 
confermare nel futuro. Ci 
auguriamo—aveva conclu- 
soilrettore—chel’universi- 
tà sia sempre all’ordine del 
giorno di qualunque Go- 
verno». Oggi questo augu- 
rio diventa più che mai at- 
tuale nel momento in cui 
in una bozza di decreto 
l’importo complessivo del 
Ffo è sceso da 9 miliardi 
209 milioni a 9 miliardi 
031 milioni. Complici altri 
correttivi, secondo i retto- 
ri il taglio complessivo del 
Fondo di finanziamento or- 
dinario supera 513 milioni 
dieuro. — 

G.P. 
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ANNA MARIA BERNINI 


Trasparenza 


«Dettaglierò voce per voce i 
finanziamenti già erogati e 
quelli programmati e destina- 
ti agli atenei, lo farò per una 
doverosa operazione traspa- 
renza. Quello che ha di fronte 
il sistema, quindi, non è unte- 
ma di scarsità di risorse, ma 
della loro gestione ottimale. 
Una questione di capacità ge- 
stionale di cui i rettori sono i 
primi responsabili e di cui do- 
vrebbero rendere conto». Co- 
sì la ministra dell'Università, 
Anna Maria Bernini. 


STEFANO PATUANELLI 


Sostenibilità 


«Il taglio del Fondo di finan- 
ziamento ordinario degli ate- 
nei italiani mette a rischio la 
sostenibilità delle università, 
che spesso non hanno altre 
fonti di finanziamento alter- 
native a quella pubblica. C'è 
il rischio concreto che ci sia 
un aumento delle tasse per 
gli studenti». E questo ilcom- 
mento del senatore triestino 
Stefano Patuanelli sulla boz- 
za del decreto del Miur sul 
Fondo peril finanziamento or- 
dinario alle università. 


MAURIZIO GASPARRI 


La casta 


«Appena si toccano i soldi, la 
casta dei rettori italiani torna a 
dire inesattezze. In questi ulti- 
mi due annigli atenei statali so- 
no stati inondati di finanzia- 
menti. Hanno avuto accesso a 
risorse enormi, hanno potuto 
assumere personale, ampliare 
le strutture e qualcuno si è an- 
che preoccupato di aumentar- 
si lo stipendio piuttosto che 
pensare al benessere degli stu- 
denti». Queste le parole del pre- 
sidente dei senatori di Forza 
Italia, Maurizio Gasparri. 


inbÎi 


Università 


tagli al fondi 
atenelarischio 


Scontro con la ministra sulla riduzione di 513 milioni di euro 
Bernini: comportamento inaccettabile, preclude il confronto 


Giacomina Pellizzari 


Università di nuovo nella mor- 
sa dei tagli. Se ne parlava da 
giorni e, ieri, la Conferenza dei 
Rettori ha preso posizione sul- 
la bozza del nuovo decreto mi- 
nisteriale: «Il Fondo di finan- 
ziamento ordinario (Ffo) per 
gli atenei rischia di diminuire 
di 513.264.188 euro, se questi 
tagli saranno confermati il si- 
stema universitario nazionale 
arretrerà l’evoluzione virtuo- 
saela sopravvivenza della stes- 
sa università statale sarà a ri- 
schio». Alla ministra, Anna Ma- 
riaBernini, i rettori hanno chie- 
stola revisione del decreto che 
prevedeitagli e pure un incon- 
tro per avviare la trattativa, 
ma dalla ministra hanno rice- 
vuto una risposta piccata e una 
non disponibilità al dialogo: 
«Il comportamento dei rettori 
—hadetto Bernini—è inaccetta- 
bile e preclude qualsiasi forma 
di confronto». Intanto a Udine 
ea Triesteirettori Roberto Pin- 
ton e Roberto Di Lenarda, non 
fanno mistero sulla loro preoc- 


cupazione. 


LA BOZZA DI DECRETO 


A preoccupare i rettori è so- 
prattutto la riduzione della 
quota libera, priva di vincoli, 
del Ffo che resta la maggior 
fonte di finanziamento degli 
atenei italiani. L’Ffo, in effetti, 
è composto da diverse voci, la 
maggior parte è vincolata a de- 
terminati utilizzi dei fondi. 
Nona caso, ieri, i rettori hanno 
chiesto la revisione del decre- 
to e raccomandato al ministro 
«di volerinformare le universi- 
tà e la Crui sui criteri di riparti- 
zione del Ffo prima dell’anno 
di riferimento e non dopo. In 
questo modo si evita di vanifi- 
care gli sforzi fatti per adattare 
le politiche degli atenei ai crite- 
ri di ripartizione dei finanzia- 
menti». Gli stessi rettori si so- 
nosoffermati sull’adeguamen- 
to Istat che, alla luce dell’infla- 
zione, si aggira intorno al 20 
per cento e sugli aumenti sti- 
pendiali del personale a carico 
dei bilanci degli atenei. L’han- 
no fatto per chiedere l’aumen- 


to della quota libera da vincoli 
del Ffo, quella che nella bozza 
del decreto è soggetta a una 
«consistente riduzione». Pro- 
prio perché «il provvedimento 
contiene alcune incomprensi- 
bili inversioni di tendenza ri- 
spetto agli indirizzi seguiti ne- 
gli ultimi anni», i rettori fanno 
notare che l’incrementosignifi- 
cativo delle componenti del 
Ffo vincolato ela differenza pa- 
ria un miliardo di euro tra Ffo 
efabbisogno, «renderà sempre 
più difficile il rispetto del limi- 
te di fabbisogno assegnato, ri- 
ducendo gli investimenti negli 
atenei ela loro possibilità di sti- 
molo alla crescita del Paese». 
Ma non è ancora tutto perché, 
in questa situazione, sempre 
secondo i rettori, pure i costi 
del personale rischiano di di- 
ventare insostenibili. Da qui la 
preoccupazione che «giovani 
ricercatricie ricercatori riman- 
gano, ancora una volta, senza 
prospettive». 


IL MINISTRO 
Se i rettori speravano di avvia- 
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re un dialogo con il ministro si 
sbagliavano: Bernini ha defini- 
to «inaccettabile» il comporta- 
mento dei rettori. «Dettaglierò 
voce per voce — ha assicurato 
la ministra — i finanziamenti 
già erogati e quelli program- 
mati per una doverosa opera- 
zione trasparenza. Il sistema 
universitario non ha di fronte 
untema derivante dalla scarsi- 
tà di risorse, ma della loro ge- 
stione ottimale». Il ministro ne 
fa una questione «di capacità 
gestionale di cui i rettori sono i 
primi responsabili e di cui do- 
vrebbero rendere conto. Per 
quanto mi riguarda — insiste 
Bernini —, sono e resterò in pri- 
malinea pertutelare quel gran- 
de patrimonio nazionale che è 
il sistema della formazione su- 
periore. Nei prossimi mesi, 
continuerò a mettere in campo 
ogni iniziativa per rendere 
pubblico come le risorse ven- 
gono spese, quali sono a pare- 
re del ministero le inefficienze 
eiritardi»y. Perfinire Berniniri- 
corda a tutti che si tratta «di 
fondi pubblici, a carico dei con- 
tribuenti e al servizio degli stu- 
denti». Alla ministra fa eco la 
precisazione del Miur: «Il Fon- 
do di finanziamento ordinario 
anche per l’anno in corso supe- 
ra del 21 per cento il valore del 
2019. Si tratta di oltre 1,5 mi- 
liardi in più, passando da 7 mi- 
liardi 450 milioni a oltre 9 mi- 
liardi 31 milioni» è stato speci- 
ficato nel definire «pretestuo- 
si» i rilievi della Conferenza 
dei rettori visto che «il finanzia- 
mento dell’Ffo 2024 era noto 
da tempo, essendo le risorse in- 
seritein legge di bilancio. Que- 
st’anno e per i prossimi non ci 
sarà alcun taglio ma una so- 
stanziale stabilizzazione del 
Ffo, per oltre 9 miliardi. A legi- 
slazione invariata si passerà a 
un incremento del 2 per cento 
da quest'anno al 2025, e del 
2,35 da quest'anno al 2026». 


ICOMMENTI 
AI fianco dei rettori si schiera- 


Pia MET" 


L'INCONTRO SALTATO 
LE RICHIESTA DELLA CRUI HANNO 
IRRITATO LA MINISTRA BERNINI 


Rojc (Pd): nonsi 
bucano le ruote 

a un'auto in corsa 
Investiamo 

nella ricerca 

e nell'alta formazione 


Il Miur: l'Ffo 

è superiore del 21% 
rispetto al 2019 

Non calano di risorse 
è solo una sostanziale 
stabilizzazione 


noirappresentanti del Pd e del- 
la Flc-Cgil, secondo cui «il ta- 
glio effettivo è di 500 milioni 
di euro, circa il 5 per cento del- 
le risorse». Stando alle stime 
della Cgil, la quota base del Ffo 
sarà ridotta di circa 385 milio- 
ni di euro, «il suo importo è pa- 
ri a 3.936 miliardi di euro, 
mentre nel 2023 era 4.321 mi- 
liardi di euro». La situazione 
preoccupala senatrice del Friu- 
li Venezia Giulia, Tatjana Rojc 
(Pd): «Questo è esattamente il 
momento in cui si dovrebbe in- 
vestire nella ricerca e nell’alta 
e altissima formazione. Non si 
bucano le ruote a una macchi- 
na che deve prepararsi a corre- 
re in una competizione globa- 
le, dove l’innovazione scientifi- 
cae tecnologica è il vero fatto- 
re della supremazia strategi- 
ca». La senatrice è convinta 
che «il taglio del Ffo alle univer- 
sità va contro ogni logica di si- 
stema, mette in difficoltà le 
strutture che dovrebbero trai- 
nare la transizione del Paese, 
come laboratori di pensiero, 
nuclei di elaborazione e di 


coordinamento e centri di tra- 
sferimento delle competen- 
ze». Rojc e quindi il Pd chiedo- 
no al Governo di «aprire un 
confronto con tutto il mondo 
accademico, dalla Crui alle 
rappresentanze sindacali e al- 
le associazioni studentesche». 
Lo stesso fa Alfredo D’Attorre, 
responsabile Università nella 
segreteria nazionale del Pd, te- 
mendo che la manovra possa 
«portare una parte degli atenei 
pubblici al default e un’altra 
parte consistente al blocco to- 
tale del turnover». Sullo sfon- 
do c’è lo spettro del potenzia- 
mento degli atenei telematici. 
La bozza di decreto è stata tra- 
smessa anche al Consiglio uni- 
versitario nazionale (Cun) e de- 
gli studenti universitari (Cn- 
su) secondo cui «itagli —ripeto- 
no i loro rappresentanti — met- 
teranno sotto forte pressione i 
bilanci delle università». Sul te- 
ma interviene pure il senatore 
triestino del M5s, Stefano Pa- 
tuanelli: «Il taglio del Ffo met- 
te a rischio la sostenibilità de- 
gli atenei, che spesso non han- 
no altre fonti di finanziamento 
alternative a quella pubblica. 
C’èil rischio concreto che ci sia 
un aumento delle tasse per gli 
studenti». Altrettanto preoccu- 
pato Enrico Sossi, referente 
giovani di Trieste: «Bisogna au- 
mentare il finanziamento alle 
università pubbliche, non ta- 
gliarlorischiando così di ridur- 
le. Si taglia l’istruzione terzia- 
ria per finanziare il riarmo», 
mentre il senatore forzista, 
Maurizio Gasparri, accusa i ret- 
tori di essere «una casta» pron- 
taa dire «inesattezze. In questi 
ultimi due anni gli atenei sono 
stati inondati di soldi. Qualcu- 
no si è anche preoccupato di 
aumentarsi lo stipendio piutto- 
sto di pensare al benessere de- 
glistudenti. Anziché racconta- 
reuna storia a metà, negando i 
miliardi di cui hanno beneficia- 
to, ci dicessero come hanno 
speso i soldi». — 
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GIOVANNA IANNANTUONI 


Larevisione 


La Conferenza dei rettori 
(Crui), presieduta da Giovan- 
na lannantuoni, la rettrice 
dell'università Bicocca di Mi- 
lano, ha chiesto la revisione 
del decreto ministeriale e 
raccomanda, per il futuro, di 
«informare le università e la 
Cui sui criteri di ripartizione 
del Ffo prima dell'anno di ri- 
ferimento e non dopo per 
non vanificare gli sforzi fatti 
per adattare le politiche de- 
gli atenei ai criteri di riparti- 
zione». 


TATJANA ROJC 


Serve unincontro 


«Il Governo apra un confron- 
to con il mondo accademico 
in tutte le sue componenti, 
dalla Crui alle rappresentan- 
ze sindacali e alle associazio- 
ni studentesche». Lo chiede 
la senatrice del Pd, Tatjana 
Rojc, nel ricordare che «il ta- 
glio al Fondo di finanziamen- 
to ordinario delle università 
va contro ogni logica di siste- 
ma, mette indifficoltà le strut- 
ture che dovrebbero trainare 
la transizione di tutto il Pae- 
se». 


ALFREDO D'ATTORRE 


Ricadute pesanti 


«Il parere critico della Confe- 
renza dei Rettori delle Universi- 
tàitaliane sulla bozza di decre- 
to per il riparto del Fondo di fi- 
nanziamento ordinario degli 
atenei conferma la preoccupa- 
zione dell'intero mondo acca- 
demico sulla prospettiva di 
una nuova stagione di pesante 
de-finanziamento dell'univer- 
sità pubblica. Le conseguenze 
rischiano di essere molto gra- 
vi». Così Alfredo D'Attorre, re- 
sponsabile Università nella se- 
greteria nazionale del Pd. 


Il rettore di UniTs, Di Lenarda 


I finanziamenti dallo Stato 


Romanino, direttore della Sissa 


A Trieste arriverebbero 6 milioni inmeno 
Il direttore della Sissa: vogliamo il dialogo 


Di Lenarda assicura: 
così chiuderemo 

il bilancio in passivo 
Si trovi una soluzione 


MARCO BALLICO 


1“danno” per Trieste pe- 
serebbe un po’ più di 6 
milioni. Soldi in meno 
rispetto al budget previ- 
sionale, spiega il rettore Ro- 
berto Di Lenarda, che, pur 
impattando  significativa- 
mente sull’attività, non ne 
impediranno la regolare pro- 
secuzione. Ma per il 2025 e 
gli anni successivi, se le cose 
non cambieranno, «ci po- 
trebbero essere oggettive dif- 
ficoltà di organizzazione». 
Di Lenarda ha partecipato al- 
la riunione della Crui sul ri- 
schio tagli. Non poco signifi- 
cativi, in un contesto in cui, 
tral’altro, le università cono- 
scono il loro destino finan- 
ziario solo ad anno in corso: 
«In passato si aspettava an- 
che fino a dicembre, ora al- 
meno veniamo informati a 
metà anno, ma siamo co- 
munque costretti a definire 
ilbudgetinassenza di certez- 
ze sul riparto del Fondo di fi- 
nanziamento ordinario». 
Quanto varrebbe per Trie- 
steil taglio sei numeri venis- 
sero confermati? Gli uffici 
hanno già provveduto a sti- 
mare in oltre 6 milioni le mi- 
nori entrate. «Abbiamo ap- 
plicato alla contrazione com- 
plessiva attesa la percentua- 
le del Fondonazionale che ci 
è stata riconosciuta l’anno 
scorso, 11,21%», precisa il 
rettore. Se si considera che 
nel 2023 all’università trie- 
stina arrivarono quasi 100 
milioni, viaggiamo attorno 
al 6% di sforbiciata. Un dato 
molto preoccupante, ma 
nontale da impedire la rego- 
lare prosecuzione dell’anno, 
come da bilancio: «Siamo 
sempre molto prudenti e 
dunquenoncisarà la necessi- 
tà di intervenire drastica- 
mente. Tanto meno di licen- 
ziare o di mettere a rischio le 
retribuzioni. Ma, nel caso in 
cui si proceda sulla strada an- 
nunciata, ci aspettiamo di 
chiudere il bilancio in passi- 
VO, per quest'anno contenu- 
to». Più grave la questione in 
prospettiva: «Inevitabile par- 
tire nel 2025 in una situazio- 
ne di difficoltà, anche consi- 


derando che, vista l’inflazio- 
ne, in termini reali il finan- 
ziamento del sistema è infe- 
riore rispetto al 2020. I fondi 
Pnrr, molto importanti e usa- 
ti con frutto dagli Atenei, so- 
no per la ricerca e quindi 
non possono essere contabi- 
lizzati per il funzionamen- 
to). 

Altro nodo, aggiunge il ret- 
tore, è il fatto che, «come ha 
evidenziato la Crui, il decre- 
to ministeriale è costruito in 
modo molto rigido, con una 
distribuzione dei fondi in ca- 
pitoli ben precisi, così da ri- 
durre ulteriormente i nostri 
margini di manovra sui po- 
chi spazi di spesa non vinco- 
lati». Di Lenarda non perde 
tuttavia le speranze. Dice di 
comprendere «la difficoltà 
in queste situazioni di finan- 
za pubblica di garantire un fi- 
nanziamento adeguato al si- 
stema universitario», ma 
confida che «si tenga conto e 
si trovi il modo per sostenere 
un'istituzione decisiva per il 
futuro del Paese che, almeno 
perquel che riguarda il terri- 
torio, ha dimostrato di fare 
molto bene il proprio lavo- 
ro». 

Un’apertura arriva anche 
dal direttore della Sissa An- 
drea Romanino: «C'è una 
motivata preoccupazione 
per il possibile taglio molto 
significativo alle voci di quo- 
ta base e quota premiale per 
il sistema universitario, ma 
anche un desiderio genuino 
di dialogo conil ministero af- 
finché le cifre ipotizzate pos- 
sano essere analizzate e di- 
scusse con serenità». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ANDREA ROMANINO 
È IL DIRETTORE DELLA SISSA 
DI TRIESTE 


«Contiamo 

che le cifre ipotizzate 
possano essere 
analizzate 

e discusse 

con serenità» 
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Regione 


Il Consiglio sindacale interregionale celebra i trent'anni dalla fondazione: «Serve un accordo fra Italia e Slovenia» 


Sindacati: «Uno status speciale 
perilavoratori transfrontalieri» 


Francesco Bercic 


Siipotizza siano circa 15 mi- 
la persone, ma è una cifra 
inevitabilmente indicativa, 
considerato che per queste 
categorie il lavoro irregola- 
re si aggira attorno al 70 per 
cento del totale. Sono i resi- 
denti in Slovenia e Croazia 
che si recano con frequenza 
costante in Friuli Venezia 
Giulia per svolgere la loro 
professione, ai quali si ag- 
giunge il flusso quantitativa- 
mente minore ma comun- 
que presente di lavoratori 
che seguono il percorso in- 
verso, dall’Italia verso i Pae- 
sidell’ex Jugoslavia. La loro 
tutela è da sempre al centro 
dell’operato del Csi (Consi- 
glio sindacale interregiona- 
le) di Friuli Venezia Giulia e 
Slovenia, che riunisce Cgil, 
Cisl e Uil per parte italiana e 
Zss e Ks90 per quella slove- 
na. 

Ieri, nell’ambito delle cele- 
brazioni per i trent'anni dal- 
la fondazione del Csi al Cir- 
colo della stampa di Trieste, 


ALESSIA ROSOLEN 
ASSESSORE REGIONALE AL LAVORO 
(FOTO DI ANDREA LASORTE) 


Garantire servizi agli 
addetti e favorire 
l'emersione dal nero, 
che per il Csi raggiunge 
picchi del 70% 


le sigle hanno presentato 
una proposta per «risolvere 
il problema di fondo» che 
grava su queste categorie 
professionali, ossia il «man- 
cato riconoscimento dello 
status speciale di lavoratore 
frontaliero». Proposta che si 
dovrebbe così concretizza- 
re in un «accordo bilaterale 
fra gli Stati coinvolti» — l’U- 
nione europea non ha com- 
petenza sulle materie in que- 
stione — e nella conseguente 
modifica della Convenzio- 
neinvigore. 

A questo scopo, secondo i 
sindacati, c'è innanzitutto 
l'esigenza di circoscrivere 
con precisione chi rientri 
nella categoria di lavoratori 
frontalieri. Nel documento 
presentato ieri, vengono de- 
finiti in questo modo coloro 
che «lavorano in un Paese e 
tornano, a intervalli tempo- 
rali ravvicinati, in un altro 
Paese dove hanno la residen- 
Za). 

A partire da ciò, i rappre- 
sentanti delle sigle, assieme 
al presidente del Csi Rober- 


to Treu, hanno indicato i 
due principali problemi che 
attanagliano i lavoratori 
frontalieri. 

Il rischio maggiore, addi- 
tato dagli esponenti del Csi, 
in cui incorrono allo stato at- 
tuale le categorie professio- 
nali è «una doppia imposi- 
zione sul reddito prodotto 
dallavoro». 

Da questo punto di vista, 
la modifica dell’attuale Con- 
venzione (sottoscritta nel 
2001 ma entrata in vigore 
nel 2010) appare ai sindaca- 
ti un passaggio «necessario» 
per scongiurare tale perico- 
lo. E forse non ancora suffi- 
ciente: «Andrebbe prevista 
- scrivono le sigle — anche 
una struttura specifica for- 
mata dai rappresentanti de- 
gli enti fiscali dei due Pae- 
si», cosicché i lavoratori pos- 
sano «rapportarsi con un’u- 
nica autorità». 

Il secondo punto solleva- 
to dai membri del Csi riguar- 
da invece l’accesso al welfa- 
re: «Spesso i lavoratori fron- 
talieri — puntualizzano — 


non possono usufruire di al- 
cuni servizi perché nessuno 
Stato rivendica la sua com- 
petenza)». 

Il riconoscimento di uno 
status speciale, secondo i 
sindacati, non solo garanti- 
rebbe questi servizi, ma fa- 
vorirebbe al contempo an- 
che l'emersione del lavoro 
nero (che, come detto, rag- 
giunge picchi del 70 per cen- 
to): «Toglieremmoai lavora- 
tori — spiegano — ogni possi- 
bile alibi». 

La battaglia portata avan- 
ti dai sindacati trova soste- 
gno, in linea generale, da 
parte dell’assessore regiona- 
le al Lavoro Alessia Roso- 
len: «La Regione vuole impe- 
gnarsi a presentare nuove 
proposte al governo nazio- 
nale—ha affermato l’assesso- 
re intervenendo all’incon- 
tro del Csi-perridurre il più 
possibile la discrasia nel trat- 
tamento del lavoro tran- 
sfrontaliero tra la nostra ele 
altre aree di confine del Pae- 
se». — 
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NOMINE 


Partecipate 
Confermati 
Seganti 

e Trampus 


«Sono disponibile a cedere 
il posto per la candidatura 
alla presidenza dell’Ausir. 
Come volontario mi rendo 
disponibile a dare una ma- 
no ai colleghi sindaci». Do- 
po il rinvio di un mese ri- 
chiesto dall’assessore Fa- 
bio Scoccimarro, per rag- 
giungere ampia condivisio- 
ne sulla nomina del presi- 
dente e del Cda dell’Autori- 
tà peri servizi idrici e rifiu- 
ti, il sindaco di Latisana 
Lanfranco Sette vuole far 
chiarezza sui paletti da lui 
stesso posti sulla sua possi- 
bile candidatura all’Ausir. 
«L’assessore ha chiesto il 
rinvio per favorire il con- 
fronto politico, non per so- 
stenere la mia nomina» 
spiega Sette nel render no- 
to diaverinviato una lette- 
ra ai rappresentati politici 
del centrodestra, percomu- 
nicargli la disponibilità a 
cedere il posto, pur assicu- 
rando collaborazione in 
termini professionali. 
«Pronto a farlo senza rive- 
stire ruoli né in assemblea 
né nel Cda della partecipa- 
ta). 

Sulle nomine delle Parte- 
cipate si è aperta una nuo- 
va polemica dopo la seduta 
della Giunta per le nomine 
di Mario Trampus a presi- 
dente del Corecom, Federi- 
ca Seganti presidente del 
cda di Friulia, Simone Bor- 
tolotti alla presidenza di 
Fvg Strade e di Franco Bari- 
tussio al vertice di Fvg Ener- 
gia. La seduta è iniziata sen- 
zairappresentanti di grup- 
pomisto e Pd. «La Giunta si 
è conclusa in pochi minuti 
— così Serena Pellegrino 
(Avs) e Francesco Martines 
(Pd) - dopo immediata ve- 
rifica del numero legale, 
senza discussione e con vo- 
to unanime, e senza atten- 
derci». Cosìil vice presiden- 
te delll’Aula Stefano Maz- 
zolini: «Ho atteso fino alle 
10.10 e in presenza del nu- 
mero legale ho aperto la se- 
duta. La mancanza di pun- 
tualità per me è sinonimo 
dipocaserietà». 


Cgil: mancano più di 20 presidi 
Beltrame:in arrivo altrenomine 


Marco Ballico 


I dirigenti scolastici mancanti 
a poco più di un mese dall’ini- 
zio della scuola sono 22, senon 
23, per la Cgil. Un po’ meno, 
16, per l’Ufficio scolastico re- 
gionale. Il botta e risposta sui 
numeri parte con la nota del se- 
gretario della Flc Cgil Fvg Mas- 
simo Gargiulo che parla di 17 
posti da coprire terminata la fa- 
se di mobilità nelle scuole con 


lingua di insegnamento italia- 
nae 506 in quelle con lingua 
slovena. Gargiulo elenca gli 
istituti: in provincia di Triestei 
comprensivi Muggia, Roli e 
Svevo, in provincia di Gorizia, 
Cormons, Gorizia 2, Cossar e 
Cpia, nell’udinese Sedegliano, 
Comeglians, Lignano, S. Gior- 
gio, Tolmezzo e Pasian di Pra- 
to, nelpordenonese Rorai Cap- 
puccini, Zoppola e Porcia. Tra 
le scuole slovene San Giaco- 


mo, Bartol, Aurisina (sul Pre- 
Seren Cgil sta facendo accerta- 
menti) a Trieste, Ic Gorizia e 
Cankar in provincia di Gori- 
zia. Il tutto «monostante 10 isti- 
tuti in meno rispetto all’anno 
precedente, effetto del primo 
taglio di spesa ai danni della 
scuola pubblica nel triennio 
col “dimensionamento scola- 
stico”, chenonrisolvela critici- 
tàorganizzativa». Riferimento 
alla delibera di giunta regiona- 


le di dicembre che detta sop- 
pressione, aggregazioni e fu- 
sioni. I mega istituti, dice Gar- 
giulo, «non sono attrattivi e la 
direzione regionale, preoccu- 
pata di “mettere in sicurezza” 
gli istituti dimensionati, ha 
praticato la compressione del 
diritto alla mobilità dei diri- 
genti scolastici in nome d’una 
nonmeglio definita né misura- 
bile “prevalenza dell’interesse 
pubblico”». 

A ribattere è la dirigente 
dell’Usr Fvg Daniela Beltrame: 
«Nelle scuole con lingua di in- 
segnamento italiana, il dimen- 
sionamento ha ridotto da 153 
a 143 le autonomie scolasti- 
che. Considerati 9 pensiona- 
menti e 2 trasferimenti per mo- 
bilità interregionale in uscita 
restano 132 dirigenti, di cui 7 
utilizzati in amministrazioni 


diverse dalla scuola. Idirigenti 
effettivi dal primo settembre 
saranno 125». Quanto ai posti 
vacanti per le nomine di ruolo, 
«saranno al massimo 11, men- 
tre le reggenze obbligatorie al- 
meno 7». Ricordato che «le pro- 
cedure riservate si stanno con- 
cludendo e la graduatoria sarà 
nazionale con diritto alla scel- 
ta delle Regioni», la dirigente 
auspica che «dopo l’approva- 
zione di un emendamento per 
il Fvg siano autorizzate 11 no- 
mine in ruolo e lo scorrimento 
sia fatto in tempo utile». Le 
scuole con lingua di insegna- 
mento slovena vacanti di tito- 
lare? «I dirigenti in servizio da 
settembresaranno 11, ma 2so- 
noin comando. Trai 9 dirigen- 
ti effettivi, 5 avranno anche 
una sede in reggenza»). — 
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ATTUALITÀ 13 


Regione: lo studio 


Valeria Pace 


Un centro per l’attrazione di in- 
vestimenti diretti esteri in Por- 
to vecchio a Trieste e uno in 
Friuli per l'innovazione. Que- 
sti sono due degli spunti con- 
creti di intervento per accom- 
pagnarelo sviluppo del settore 
manifatturiero— settore che oc- 
cupa il 30% dei lavoratori in 
Fvg e che ha uno dei tassi di 
produttività più alti d’Italia — 
emerse nel corso della presen- 
tazione Trieste delle prime in- 
dicazioni per il Piano Agenda 
Fvg Manifattura 2030 elabora- 
te dai consulenti di The Euro- 
pean House Ambrosetti (Te- 
ha) su commissione della dire- 
zione Attività produttive della 
Regione. Cinque le priorità per 
il territorio individuate dal 
think tank: favorire l'aumento 
di dimensione delle aziende, 
potenziarne la crescita sui mer- 
cati internazionali, accelerar- 
ne la transizione digitale e la 
transizione verde, e interveni- 
resulcapitaleumano. 
Lostudio, condotto anche at- 
traverso uno scambio con gli 
stakeholder, dovrebbe portare 
alla formulazione di linee gui- 
de per un Piano Industriale per 
lo sviluppo del settore manifat- 
turiero della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia. La Regione, in- 
somma, vuole essere «attore 
protagonista negli indirizzi e 
nello sviluppo dell’economia 
del Friuli Venezia Giulia», ha 
affermato l’assessore regiona- 
le alle Attività produttive, Ser- 
gio Emidio Bini. Un’economia 
solida e che ha saputo reagire 
agli choc mondiali come pan- 
demia e crisi energetica: «Nel 
periodo 2018-2023 il Pil del 
Friuli Venezia Giulia è aumen- 
tato del 5,1%, un dato ben su- 
periore a quello nazionale 
(+3,5%)», ha rilevato l’asses- 
sore, sottolineando anche il fat- 
to che «il tasso di disoccupazio- 
ne oggi è ai minimi storici, pari 
al 4,2%». Ma, ha aggiunto, ci 
troviamo in un «periodo stori- 
co complicato, eincui cambie- 
rà il modo di fare impresa», da 
qui, la commissione dello stu- 
dio a Thea. Un concetto ribadi- 
to anche il presidente della Re- 
gione, Massimiliano Fedriga, 
il quale ha indicato come prio- 
ritari un «sistema di formazio- 
ne continua» che permetta di 
affrontare l’uso massiccio del- 
la tecnologia nel mondo del la- 
voro, il «favorirela differenzia- 
zione dell’export in un venta- 
glio sempre più ampio possibi- 
le» per essere più resilienti ai 
mutamenti geopolitici e il «ren- 
dere la transizione green soste- 


Manifattura 


Le cinque priorità 
per la crescita 


Dalle dimensioni aziendali alla formazione: verso un piano industriale 


PIANO AGENDA FVG MANIFATTURA 2030 


Incidenza del valore aggiunto della manifattura 


sul V.A. totale nelle Regioni italiane 


Emilia-Romagna 
Veneto 
Marche 

Friuli V.G. 
Piemonte 
Lombardia 
Toscana 
Abruzzo 
Umbria 
Italia 
Trentino A.A. 
Basilicata 
Liguria 
Molise 
Campania 
Puglia 

Valle d'Aosta 
Sicilia 

Lazio 
Sardegna 
Calabria 


Var. p.p. 
vs. 2017 


2,0% 
1,7% 
0,3% 
1,7% 
0,4% 
0,0% 
0,7% 
0,1% 
0,9% 
0,7% 
0,7% 
-3,0% 
1,6% 
-0,2% 
0,3% 
0,1% 
1,0% 
0,7% 
-0,2% 
-0,4% 
0,3% 


(valori %), 2021 
26,9% 
26,8% 

24,2% 


Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Istat, 2024 


nibile» per non dipendere «da 
Paesi in cui la democrazia è po- 
co conosciuta». 


AUMENTO DIMENSIONALE 


Nel Fvg, secondo i dati presen- 
tati da Lorenzo Tavazzi, re- 
sponsabile dell’area Scenari e 
intelligence di Thea, c’è una 
maggiore incidenza di grandi 
imprese manifatturiere rispet- 
to alla media italiana (0,7% 
contro lo 0,4% di media), un 
quarto del totale sono Pmri. Il 
suggerimento è di trovare mo- 
di di favorire l'aggregazione di 
microaziende nella stessa filie- 
ra, condividendo strutture con 
il supporto o l’aiuto finanzia- 


rio di enti pubblici e consorzi 
industriali così da abbattere i 
costi. Un altro suggerimento è 
quello di stimolare lo sviluppo 
industriale nell’ambito biome- 


pio 


L'assessore Bini 


Occupati nella manifattura su totale regionale 


Marche 
Veneto 
Friuli V.G. 
Piemonte 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Lombardia 
Abruzzo 
Italia 
Trentino A.A. 
Puglia 
Campania 
Basilicata 
Molise 
Liguria 

Valle d'Aosta 
Sicilia 
Sardegna 
Calabria 
Lazio 


9,5 
CHI 
8,4 


Peso dell'export sul Pil nelle regioni italiane 


Friuli Venezia Giulia 


dicale e aerospaziale, settori in 
crescita e ad alta innovazione. 


EXPORT 
Migliori della media italiana 


(valori %), 2022 


32,0 
30,7 
30,3 
28,1 
27,5 
25,4 
23,0 
22,0 
21,4 
20,9 
Li 
15,2 
14,9 
13,2 
12,9 


12,3 
10,9 
10,7 


(%, 2023): 
47,5 


(media Italia 33,3) 
WITHUB 


anche i risultati in termini di 
export e rapporti con i mercati 
internazionali. Il Fvg, rileva 
Thea, è al terzo posto in Italia 
per peso dell’export sul Pil (nel 
2023 era il 47,5% contro il 
33,3% medio nazionale). La 
manifattura realizza il 97,2% 
dell’export Fvg e negli ultimi 
10 anni ha visto una crescita 
costante, ma si rivolge soprat- 
tutto ai Paesi Ue, Germania 
(Paese in un momento di diffi- 
coltà) e Usa. Nei prossimi anni 
dovrà rivolgersi a mercati a 
più alto tasso di crescita, come 
quelli dell’area dell’Asia e del 
Pacifico. Per riuscire a pene- 
trarli, cosa non semplice per 


imprese piccole o medie, Thea 
suggerisce la creazione di una 
rete di centri per l’export delle 
produzioni del Fvg. L'altro sug- 
gerimento è quello di rendere 
Trieste un centro economicori- 
conosciuto a livello internazio- 
nale per gli investimenti este- 
ri, anche facendo leva sull’in- 
novazioneelaricerca. 


INNOVAZIONE 


Il Fvg risulta la prima regione 
in Italia per incidenza delle 
start up innovative sul totale 
delle nuove società di capitali 
(sono il 4,67% contro una me- 
dia italiana del 3,40%) ed è la 
quarta regione per spesa in ri- 
cerca e sviluppo in rapporto al 
Pil (si spende 71,7% di Pil con- 
tro una media nazionale 
dell’1,5%). Si tratta dunque di 
ottimi presupposti per spinge- 
reancorasutransizione digita- 
le e innovazione tecnologica. 
Da qui il suggerimento di crea- 
re un centro sul tema in Friuli 
che possa anche fungere da 
punto focale per le applicazio- 
ni dell’Ai in ambito industria- 
le, un settore con grandissimo 
potenziale di crescita. 


ENERGIA VERDE 


Il Fvg dipende per quasi la me- 
tà del suo fabbisogno energeti- 
co da fonti fossili. Un dato in 
miglioramento rispetto al 
2012 masu cui c'è ancora mol- 
to dafare per garantire la com- 
petitività industriale. Il sugge- 
rimento è quello di sostenere 
lo sviluppo dell’energia rinno- 
vabileesupportarela decarbo- 
nizzazione delle imprese. E 
proprio sul tema della strategi- 
cità della transizione per ab- 
battere i costi dell'energia ha 
insistito il vicedirettore del 
Corriere, Federico Fubini. «A 
giugno il prezzo dell’energia 
elettrica in Italia era più caro 
del 54% rispetto ai principali 
Paesi competitor europei che 
hannoinvestito di più in rinno- 
vabili», ha spiegato. 


FORMAZIONE 


Il Fvgha uno dei tassi di natali- 
tà più bassied è una delle regio- 
ni più anziane d’Italia. Due 
trend chesi acuiranno nei pros- 
simi anni. Questo si aggiunge 
al fatto che c’è un grande pro- 
blema di carenza di competen- 
ze. L'industria è il settore sul 
territorio ad avere i problemi 
di reperimento del personale 
più grandi. Per questo, Thea 
suggerisce di incoraggiare la 
formazione tecnica altamente 
specializzata con la promozio- 
ne delle Its Academy. — 
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SINDACATI CONFEDERALI: «TUTELARE LA QUALITÀ DEL LAVORO» 


Categorie preoccupate 
dall’inverno demografico 


LEREAZIONI 


e categorie plaudono 
al metodo di elabora- 
zione del Piano per la 
manifattura («Final- 
mente introduciamo dopotan- 
tissimi anniiltemadella politi- 
ca industriale», afferma Massi- 
miliano Ciarrocchi, direttore 
generale di Confindustria Alto 
Adriatico e vice presidente vi- 


cario della Camera di commer- 
cio Venezia Giulia) ma espri- 
mono una preoccupazione su 
tutte: l'impatto dell’inverno 
demografico sul sistema pro- 
duttivo regionale. Intanto, i 
sindacati confederali della Re- 
gione rappresentati da Cristia- 
no Pizzo, segretario regionale 
della Cisl Fvg, annunciano che 
abreve depositeranno un docu- 
mento in cui chiederanno 
all’amministrazionedi ribilan- 


ciare l’attenzione, almomento 
troppo spostata sul tema della 
competitività delle imprese e 
troppo poco sulla qualità del la- 
voro: «Da quia settembre biso- 
gna trovare un nuovo equili- 
brio», è la timeline che detta 
Pizzo. 

E Graziano Tilatti, presiden- 
te di Confartigianato Fvg, in 
particolare a far suonare l’allar- 
me sul tema demografico: «L’e- 
tà media dell’imprenditore ar- 


Il pubblico in ascolto della presentazione di Thea. FOTOLASORTE 


tigiano è di 58 anni, dei suoi 
collaboratori 56. C'è bisogno 
di affrontare questo tema con 
l’immigrazione: abbiamo biso- 
gno di un ricambio immedia- 
to. Ma nonsi può fare come si è 
fatto con la prima ondata mi- 


gratoria dall’Est: noi abbiamo 
formato i lavoratori ma in 15 
anninon siamoriusciti a dargli 
un permesso di soggiorno», af- 
ferma, raccontando poi il siste- 
ma elaborato per formare e at- 
trarre lavoratori dall’Egitto, 


un progetto modellato su quel- 
lo elaborato da Confindustria 
Alto Adriatico con il Ghana. E 
sempre sul tema del capitale 
umano interviene anche Mi- 
chele Nencioni, direttore gene- 
rale di Confindustria Udine, 
che pone l’accento sulla gran- 
de risorsa non utilizzata in Ita- 
lia, l'occupazione femminile: 
«Il Fvg, pur con dati migliori 
del resto del Paese è a 14 punti 
percentuali di distanza dalla 
Germania». Massimiliano Pa- 
niccia porta i saluti della Came- 
radi Commercio Udine-Porde- 
none, e in qualità di presidente 
di Confapi Fvg chiede alla Re- 
gione di sviluppare un pro- 
gramma di formazione per gli 
imprenditori, così da formare 
manager capaci di far crescere 
leimprese. — V.P. 
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Dimenticata in macchin 


fuori dalla fabbrica: 


Giacomo Costa /MARCON 


Troppo tempo là dentro, 
troppo alta la temperatura 
all’interno dell’automobile, 
troppo in ritardo le segnala- 
zioni dei colleghi, che han- 
no notato la bambina solo 
quando sono usciti dagli uf- 
fici per andare in pausa 
pranzo, troppo tardi. Trop- 
po soprattutto il tormento 
per questa morte impossibi- 
le da accettare, conseguen- 
za di un cortocircuito che 
sembra inverosimile, di 
troppe cose andate peril ver- 
so sbagliato. Ieri mattina, 
trai parcheggi della ditta Lo- 
des di Marcon, nell’entroter- 
ra veneziano, una bimba di 
appena un anno ha perso la 
vita, uccisa dal caldo, per- 
ché lasciata a bordo dell’au- 
to dal padre, andato al lavo- 
ro dimenticandosi di avere 
la figlia assicurata ai sedili 
posteriori. 

L’uomo, residente nella vi- 
cinissima Mogliano, in pro- 
vincia di Treviso ma ad ap- 
pena sei chilometri dalla zo- 
na industriale di Marcon, ie- 
ri si è recato al lavoro in via 
Pialoi come tutti i giorni e, 
forse, come quasi tutti i gior- 
ni lungo la strada avrebbe 
dovutolasciare la figlioletta 
all’asilo nido; ma probabil- 
mente ieri la piccola Agnese 
ha accompagnato il padre 
insilenzio, senza pianti, sen- 
za balbettii, e lui ha messo il 
pilota automatico: ha salta- 
to la tappa intermedia, ha 
raggiunto il luogo di lavoro, 


L'ingresso della Lodes 
l'azienda di luci 
in area produttiva 
a Marcon: il Suv 
delpapà era stato 
lasciato sulretro 
Inalto una pattuglia 
deicarabinieri 
della stazione 
locale /FOTOPORCILE 


è uscito dal suo Suve poi si è 
buttato nei compiti di gior- 
nata. Un blackout che pare 
incredibile, ma che in veri- 
tà si è già visto in passato, in 
altri casi, in genitori parti- 
colarmente esausti, stressa- 
ti. E così la bambina è rima- 
sta lì: cinque ore chiusa in 


quell’auto che a ogni minu- 
to diventava più calda, inso- 
stenibile anche per un cor- 
po adulto, letale peril suo fi- 
sico fragile. Il sistema di al- 
lerta anti-abbandono - ob- 
bligatorio per legge - ha evi- 


dentemente inciampato: 
un altro “cortocircuito”, un 


malfunzionamento, una 
mancata ricarica delle bat- 
terie, comunque un altro 
colpo a costruire la trage- 
dia. 

L’automobile pare fosse 
parcheggiata negli spazi in- 
terni dell’azienda, non visi- 
bile dalla strada, in un pun- 


bimba muore per il caldo 


Il padreè arrivato alla Lodes con la figlia di un anno nel seggiolino sui sedili posteriori, ha chiuso ilSuvedè entrato 
Dopo cinque ore, all'uscita per la pausa pranzo la tremenda scoperta: era troppo tardi per poterla salvare 


to di poco passaggio, anche 
peri dipendenti, quindi nes- 
suno ha notato nulla prima 
delle 13, quando è scattato 
il viavai per la pausa pran- 
zo. A quel punto sì, più di un 
collega del padre ha scorto 
dietro i finestrini la piccola 
sagoma: sono scattate le 


chiamate, l’uomo èstato av- 
visato, è corso ad aprire la 
portiera, ha telefonato al 
118, ma ormai era troppo 
tardi. Isanitari del Suem so- 
no arrivati in ambulanza, 
hanno cercato di rianimare 
la piccola, ma non c’era più 
nulla da fare: trasferita in 


Il sindaco Bortolato: «Siamo traumatizzati, ma non li lasceremo soli» 
La famiglia si era trasferita a Zerman da circa cinque anni 


Mogliano sconvolta dal dolore 
«Staremo vicini al genitori» 


uttala comu- 
nità è profon- 
damente ad- 
dolorata e 


scioccata da questa trage- 
dia». Il sindaco di Moglia- 
no, Davide Bortolato, in li- 
nea con quanto espresso dal 


presidente della Regione Lu- 
ca Zaia e dal collega sinda- 
co di Marcon, Matteo Roma- 
nello, si limita a commenta- 
reinmaniera lapidaria l’ac- 
caduto, invitando ad evita- 
re commenti e speculazio- 
ni: «Bisogna avere il massi- 
morispetto per il dolore im- 
menso della famiglia», sono 
le sue parole, «come ammi- 


nistrazione faremo tutto il 
possibile per garantire ai ge- 
nitori il necessario suppor- 
to. Sono sicuro che altret- 
tanto saprà fare la comuni- 
tà moglianese e quella di 
Zerman». 

Nel frattempo l’apparta- 
mento di Sirio e Gloria, nel- 
la zona residenziale della 
frazione di Zerman, lo stes- 


so dovela piccola bimba ap- 
pena nata, muoveva i primi 
passi nel mondo, è diventa- 
to ieri un tempio del dolore. 
La famiglia si era trasferita 
nella frazione moglianese 
da circa cinque anni, forse 
proprio in concomitanza 
con l’arrivo della prima fi- 
glia. «La più grande frequen- 
ta l’asilo qui in parrocchia» 
racconta una vicina di casa 
«li conosco di vista, sono 
una coppia molto riserva- 
ta». La moglie di Sirio, lavo- 
racome estetista a Mestre. 
Non solo la politica e i co- 
noscenti più stretti, tutta la 
comunità è addolorata e in- 
credula per la tragedia del- 
la piccola Agnese. Dalla par- 
rocchia ai negozi di Zerma- 
ni e di Mogliano, dove la fa- 
miglia gravitava. “Non di- 


Il sindaco Davide Bortolato 


menticarmi” è lo slogan del- 
la campagna perenne 
dell’associazione sostenito- 
ri amici polizia stradale 
(Asaps), che da sempre è at- 
tenta ai problemi connessi 
alla sicurezza sulle strade 
italiane, e che ricorda, a ge- 
nitori e non solo, l’obbligo 
delseggiolino anti abbando- 
no peri bambini sotto i 4 an- 


ni, il cui mancato utilizzo 
prevede sanzioni pesanti: 
81 euro e la decurtazione di 
5 punti, 10 peri neopatenta- 
ti. «Dopo questa nuova tra- 
gedia di Marcon, dove una 
bimbadi1 anno èmorta per- 
ché dimenticata in auto dal 
papà, l’Asaps ricorda che 
ogni anno nel mondo e an- 
che nel nostro Paese assistia- 
mo ad episodi particolar- 
mente gravi in cui muoiono 
centinaia di bambini, a cau- 
sa di colpi di calore a bordo 
di veicoli chiusi, al cui inter- 
no vengono dimenticati fi- 
gli o nipoti, oppure perché 
gli stessi giocando hanno 
inavvertitamente chiuso il 
mezzo, rimanendovi intrap- 
polati». 

M.M. 
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pronto soccorso con la mas- 
sima urgenza, i medici 
dell’Angelo hanno solo po- 
tuto confermare la morte 
della bambina. Al seguito 
dei soccorritori sono accor- 
si sul posto anche i carabi- 
nieri, dopo un’inversione 
tra via delle Industrie via 


Pialoi hanno raggiunto l’in- 
gresso carrabile della ditta 
e sono entrati, trovandosi 
di fronte il padre distrutto: 
sonostatii militaria tenerlo 
fermo mentre - stando ai rac- 
conti di alcuni lavoratori 
delle imprese vicine - cerca- 
va di farsi del male lancian- 
dosi contro la propria auto, 
sconvolto dal dolore. Poi il 
mezzo è stato posto sotto se- 
questro e portato via 
dall’Arma, che dovrà stabili- 
re cosa effettivamente non 
abbia funzionato nei siste- 
mi automatici di allerta. La 
vicenda si dovrà anche con- 
cretizzare in una denuncia 
per abbandono di minore, 
atto dovuto, anche nel caso 
di una tremenda fatalità co- 
me quella che sembra esse- 
reandatainscenaieri. 

In via Pialoi e all'angolo 
di via delle Industrie, alle 
17.30 regnava lo sconcerto: 
dagli uffici della Lodes, così 
come da quelli delle azien- 
de vicine - l’area è concen- 
trato di capannoni e magaz- 
zini-idipendentiin uscita a 
fine turno si trinceravano in 
un silenzio quasi arrabbia- 
to. Araccontare imovimen- 
ti di ambulanze e carabinie- 
ri è il gestore del bar Euro- 
pa, che accoglie i lavoratori 
dei dintorni ad ogni pausa 
pranzo: «Però, appunto, a 
quell’ora stavo lavorando, 
ero dentro», spiega Marcel- 
lo, prima di riaprire per la 
sera, «ho sentito le sirene, 
era l’una, l’una e mezza. E 
poi mi hanno riferito. Il pa- 


dre non lo conosco bene, lo 
vedevo qui con un collega 
del magazzino, ma anni fa, 
da quando l’altro era diven- 
tato papà ha cominciato a 
pranzare a casa, e lui deve 
averlo seguito. Tanto più se 
ora aveva avuto una bambi- 
na anche lui». Ilampeggian- 
ti ei rumori delle sirene han- 
no scosso tutti, fino da via 
Venier, prima del cavalca- 
via ai margini di Mestre: 
qualcuno ha visto le auto in 
livrea nera e rossa sfreccia- 
re fino all’incrocio, altri le 
hanno notate aggiustarsi 
per raggiungere il punto 
esatto del ritrovamento. 
Mairacconti di seconda ma- 
no non sono confermati dai 
colleghi della Lodes: dipen- 
denti di ogni età sfilano at- 
traverso i cancelli, sguardo 
basso e duro, chi può attra- 
versale sbarre automatiche 
tenendo i finestrini ben 
chiusi. «Non vogliamo par- 
lare, cosa possiamo dire?», 
è la risposta che ripetono 
tutti gli altri. Chi lavora di 
fronte o di fianco spiega di 
aver visto poco, era l’ora di 
pranzo per tutti, in molti 
avevano lasciato la posta- 
zione per andare a mangia- 
re. La notizia tremenda, co- 
munque, in qualche modo 
aveva raggiunto anche chi 
nonera presente: «Sono sta- 
to fuori tutto il giorno», con- 
ferma un elettricista della 
ditta affianco, «Ma mi han- 
no detto i colleghi. Espaven- 
toso».— 
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A ZERMAN 


Il lutto 
nella casa 
di via 
Veronese 


Parenti, conoscenti e amici 
della famiglia si sono stretti 
attorno a papà Sirio e mam- 
ma Gloria, cercando di proteg- 
gerli dalle interferenze dell'e- 
sterno, provando a sollevarli, 
per quanto possibile, dall'im- 
mane dolore. leri la famiglia 
si è comprensibilmente chiu- 
sa nel silenzio, nell'abitazio- 
nedi via Veronese a Zerman. 


Soccorsi chiamati subito, ma aveva già le braccia penzolanti 
Lo sfogo del papà: si è messo a dare testate contro un furgone 


«Provavaa scuoterla 
mala piccolina 

non rispondeva più 
Un uomo disperato» 


Matteo Marcon 


è il soleormai al- 

lo zenit quando 

il papà della pic- 

cola Agnese e i 
colleghi scoprono che la bim- 
ba di circa un anno è rimasta 
per tutta la mattina chiusa in 
macchina. Mentre tutti van- 
no in pausa pranzo, alla Lo- 
des, in una delle giornate più 
torride dell’estate si materia- 
lizza un incubo ad occhi aper- 
ti. Perla piccola nonc’èscam- 
po. Scattano le telefonate al 
Suem e intervengono sul po- 
sto anche i carabinieri. E tut- 
to inutile. Il padre, stando al- 
le ricostruzioni di alcuni testi- 
moni, prende la piccola in 
braccio, cerca di scuoterla, di 
rianimarla, spera in suo sus- 
sulto di vita e poi capisce che 
non c’è niente da fare. Il suo 
Suv era parcheggiato nel re- 
tro della ditta, su piattaforma 
di cemento, tra le mura dei ca- 
pannoni, appena mitigate da 
una piccola fila di alberi che 
separa l’area industriale da 
un ansa del rio Fossa Storta. 
Se alberi e capannoni fanno 
un po’ di ombra, questa di cer- 
to non basta ad alleviare le 
lunghe ore passate nell’abita- 
colo sotto il sole cocente di 
una giornata estiva da bolli- 
norosso. Una banale disatten- 
zione, una dimenticanza, tra- 
sforma l’auto in una trappola 
mortale. 

«La bambina» raccontano 
alcune testimonianze di chi 
ha assistito alle prime fasi del 
tragico ritrovamento «aveva 
le braccia penzolanti, si pote- 
va facilmente capire che era 
ormai senza vita». Anche 
quando arrivano sul posto i 
soccorritori del Suem è trop- 
po tardi. E in quel momento 
che il padre Sirio, dipendente 
della Lodes, inquadrato con 
mansioni da operaio in ma- 
gazzino, capisce di aver com- 
messo un tragico, impagabi- 
le, errore. «Era disperato» rac- 
contano alcuni dei presenti 
«ha iniziato a sbattere fortela 
testa contro un furgone che 
era parcheggiato vicino alla 
sua auto. Sono dovuti interve- 
nireicolleghi percalmarlo». 

Gli stessi colleghi di lavoro 
qualche ora più tardi, usciran- 
noalla chetichella dall’azien- 
da, senza rilasciare dichiara- 
zioni, senza fornire dettagli, 
negandosi ai microfoni dei 
tanti giornalisti e chiedendo 
di rispettare il difficile mo- 
mento di tutti. Gli amici più 


si cei 


L'intervento dell'ambulanza del Suem 


Un'azienda 
specializzata 
in illuminazione 


L’auto in cui è morta la 
piccola Agnese era par- 
cheggiata nel piazzale 
della Lodes, l’azienda 
di via Pialoi, nella zona 
industriale di Marcon 
che progetta e produce 
soluzioni illuminotec- 
niche d’arredo d’inter- 
ni ed esterni dal 1950. 
Nata dalla passione 
perilvetro del fondato- 
re Angelo Tosetto, e gui- 
data dalla costante ri- 
cerca tecnologica, l’a- 
zienda si è trasformata 
in uno dei principali de- 
signer e produttori eu- 
ropei di illuminazione 
decorativa, attualmen- 
te attiva in 90 mercati 
nel mondo. Il titolare 
oggi è Massimiliano To- 
setto, cheè anche un ca- 
ro amico di Sirio, il pa- 
pà di Agnese. Sono di- 
versi gli scatti che li ri- 
traggono insieme in 
momenti felici. L’ulti- 
mo risale a maggio nel 
giorno del battesimo 
della piccola, sorriden- 
ti conleloro famiglie. 


stretti nel tardo pomeriggio 
raggiungono il papà Sirio e la 
mamma Gloria nella loro ca- 
sa a Mogliano. Ci sono anche 
i nonni, la figlia più grande, 
Bianca, di 4 anni. Schivano di 
nuovo i giornalisti, si ferma- 
no albar del paese per un caf- 
fè, fanno fare una passeggia- 
ta al cane: piccoli momenti di 
normalità in una giornata 
che di normale non ha nien- 
te. Sul seggiolino, per legge, 
avrebbe dovuto essere instal- 
lato un dispositivo di allarme 
sonoro, reso obbligatorio pro- 
prio per evitare tragedie co- 
me questa. Quel dispositivo 
c’era? Ha funzionato? Non è 
dato saperlo. Qualcuno 
dall’asilo nido si è accorto 
che la piccola non è mai arri- 
vata a destinazione? Si pote- 
va evitare? Sono domande 
che scattano solo col senno di 
poi. Ma sono inevitabili, vi- 
sto prezzo altissimo pagato 
per questa disattenzione. Tra 
i tanti che portano conforto 
alla famiglia moglianese de- 
vastata dal dolore c’è anche il 
parroco di Zerman e di San 
Carlo, don Paolo Cargnin: 
«Mi sono recato a casa loro ap- 
pena ho appreso dell’accadu- 
to» spiega il don«da fuori non 
riusciamoa capire cosa posso- 
no provare un papà e una 
mamma di fronte a situazio- 
ne di questo tipo. Ho portato 
quello che in questo momen- 
to pensoserva di più: una vici- 
nanza silenziosa». — 
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Il Carso sloveno 
brucia ancora 


Rogo sul monte Trstelj, distrutti 150 ettari. Al lavoro 
350 vigili del fuoco. InItalia sorveglianza lungo il Vallone 


Stefano Bizzi 


1 fuoco che inizia a brucia- 
reametà mattina; il vento 
chelo alimenta e lo fa cre- 
scere; la colonna scura di 
fumo che sale verso il cielo az- 
zurro e si allunga verso il Carso 
italiano e la pianura friulana; 
la luce del sole che viene coper- 
ta da una nube densa che to- 
glie il fiato; l’odore acre di bru- 
ciato che riempie i polmoni del- 
la popolazione; le chiamate di 
allarme che arrivano alle cen- 
trali operative di Italia e Slove- 
nia; il sistema dei soccorsi che 
si mobilita su entrambi i lati 
del confine; e la paura di un 
nuovo lungo e interminabile 
inferno che si materializza nel- 

lamente di tutti. 
È stato un film drammatica- 


mente già visto quello di ieri 
mattina sul Carso sloveno, a 
pochi chilometri dal confine 
con Gorizia. A molti è sembra- 
to di rivivere esattamente le 
stesse scene dell’estate 2022, 
quando la battaglia contro le 
fiamme andò avanti per 17 in- 
terminabili giorni. Allora era il 
19 luglio, quest'anno è stato il 
18. Sono passati due anni oggi. 

Ieri mattina l’incendio è 
scoppiato intorno alle 9.45 nel 
territorio comunale di Kostan- 
jevica na Krasu/Castagnaviz- 
za del Carso, acirca una decina 
di chilometri dal confine. Le 
fiamme sono partite dal ver- 
sante nord del monte Trstelj 
per poi propagarsi verso ovest, 
spinte dal vento di bora. Dalla 
pianura di Gorizia e Nova Gori- 
cail fumo è stato subito notato 


e le telefonate ai numeri d’e- 
mergenza sono stateimmedia- 
tee molte. Ai vigili del fuoco di 
Gorizia sono arrivate segnala- 
zioni soprattutto da Jamiano, 
Doberdò del Lago e San Marti- 
no del Carso, località che si so- 
no trovate sottovento e, per 
questo, sono state invase dal fu- 
mo. E il fumo ha stagnato an- 
che lungo la strada del Vallone 
dove gli automobilisti diretti 
verso Monfalcone, superata la 
località di Gabria, poco prima 
dell’incrocio che sale al valico 
di Devetachi, si sono infilati in 
una sorta di nebbia e hanno vi- 
sto cambiare all’improvviso il 
colore della luce, passata da 
un brillante azzurro a un cupo 
rosso-arancione. 

Appena mercoledì la Slove- 
nia aveva dichiarato l’alto ri- 


schio di incendi per le zone 
dell’Istria, del Carso, di Postu- 
mia, della Pivka, di Ilirska Bi- 
strica, della Valle del Vipacco, 
della Goriska, della Brda e di 
Kanal e già ieri mattina alle 
10.30ha dovutoattivare il Pia- 
no nazionale di emergenza in- 
cendi. 

Secondo quanto riferito dal- 
le autorità d’oltreconfine, so- 
no state inizialmente impiega- 
te 45 brigate di pompieri, due 
aerei Air Tractor, un elicottero 
dell’esercito e un elicottero del- 
la polizia dotato, quest’ulti- 
mo, di telecamera termica. Lo 
spiegamento di forze è via via 
cresciuto nel corso della gior- 
nata. Nel pomeriggio i vigili 
del fuoco provenienti da 70 di- 
versi dipartimenti erano diven- 
tati 250 e in serata sono saliti a 
350.Iprimi a intervenire insie- 
me al personale dei gasilci di 
Nova Gorica sono stati i colle- 
ghi vigili del fuoco delle zone 
di Postumia, Ilirska Bistrica e 
Pivka. Sullatoitaliano del con- 
fine la Sala operativa regiona- 
le e il Corpo forestale regiona- 
le hanno monitorato la situa- 
zione mettendo in pre-allarme 
i vigili del fuoco, i volontari 
della Protezione civile e il per- 
sonaledella stessa Forestale. 

Chiesta l’autorizzazione a 
pescare acqua dallo specchio 
di mare italiano, per tutta la 
giornata gli Air Tractor slove- 
ni hanno fatto la spola tra il 
Golfo di Panzano e l’area 
dell'incendio. Per mantenere 
sgombro dalle imbarcazioni il 
corridoio di rifornimento uti- 
lizzato dagli aerei, gli speciali- 
sti nautici del comando Vigili 
del fuoco di Trieste sono stati 
chiamati ad operare in suppor- 
toesotto il coordinamento del- 


IL FUMO EI SOCCORSI 
L'INCENDIO SUL CARSO SLOVENO 
EI SOCCORSI (FOTO LASORTE E MAREGA) 


L'incendio è scoppiato 
a circa 10 chilometri 
dal confine di Gorizia 
Lubiana ha attivato 

il piano nazionale 
delle emergenze 


Si sospetta l'origine 
dolosa. Il fumo ha 
avvolto gli abitati 

di Doberdò del Lago, 
San Martino del Carso 
eJamiano 


Capozzella: «La Regione 
compri aerei antincendio» 


«Sarebbe bene che la Regione si 
dotasse di uno o più propri aero- 
mobili antincendio, piccoli e velo- 
ci, al pari di quanto ha fatto di re- 
cente la Slovenia, da affiancare 
agli elicotteri già in servizio. Gli in- 
cendi che hanno devastato il Car- 
so triestino e goriziano, ma anche 
la montagna del pordenonese, 
sempre più soggetta ad incendi, 
spesso di natura dolosa, richiedo- 
no progetti, uomini e mezzi». L'in- 
vito alla Regione ad acquistare ae- 
rei antincendio è del consigliere re- 
gionale M5S Mauro Capozzella. 
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KOME 


Di 


la Capitaneria di Porto di Mon- 
falcone, tra Monfalcone e Mari- 
naJulia. 

Attorno alle 13 il fumo è di- 
minuito: guardando da Gori- 
zia la coltre grigia del mattino, 
aveva lasciato spazio a un velo 
bianco sfumato nell’azzurro e 
alle 15l’incendio sembrava or- 
mai sotto controllo, ma attor- 
no alle 17 le fiamme hanno ri- 
preso vigore. Il primo bilancio 
parla di 150 ettari di terreno 
andati distrutti. Definire l’ori- 
gine del rogo è ancora prema- 
turo. Sono in corso le indagini 
per stabilire le cause, ma l’ipo- 
tesi più probabile rimane quel- 
la dolosa. 

Il sindaco di Gorizia Rodolfo 
Ziberna è stato costantemente 
in contatto con l’omologo di 
Nova Gorica Samo Turel al 
quale, sin dalla mattina, ha as- 
sicurato, al di là dei protocolli 
italo-sloveni, una completa 
collaborazione. Da parte sua il 
sindaco Turel ha tenuto infor- 
mato il collega goriziano con 
aggiornamenti continui e pun- 
tuali. 

Temendo che nel pomerig- 
gioil vento potesse girare e por- 
tare il fumo verso il capoluogo 
isontino, il sindaco Ziberna ha 
chiesto ad Arpa Fvg un monito- 
raggio dell'aria nella porzione 
di Gorizia confinante con la 
Slovenia da Merna all’ex ospe- 
dale civile di via Vittorio Vene- 
to. 

Su richiesta della Forestale 
di Gorizia e della Sala operati- 
va regionale una pattuglia del 
gruppo di Protezione civile di 
Gorizia è stata inoltre impe- 
gnata lungo il Vallone per 
un'attività di sorveglianza pre- 
ventiva. — 
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ECONOMIA CIRCOLARE 


Fincantieri con Hera 
per trattare gli scarti 
dell’industria navale 
e creare valore 


Una newco per gestire 100 mila tonnellate di rifiuti l'anno 
Entro l'anno si parte dallo stabilimento di Monfalcone 


Nicola Brillo /TRIESTE 


Fincantieri e Gruppo Hera dan- 
no vita a una newco per gestire 
quasi 100 mila tonnellate l’an- 
no di scarti industriali prodot- 
tenei cantieri navali. In un’otti- 
ca di economia circolare, la 
nuova società mira a realizza- 
re un sistema integrato di ge- 
stione rifiuti, finalizzato alla lo- 
roriduzioneealla valorizzazio- 
ne del recupero. La prima area 
di intervento sarà a Monfalco- 
ne, con l’obiettivo di estendere 
successivamente la partner- 
ship ad altri cantieri in Italia e 
potenzialmente all’estero. 

La triestina Fincantieri, uno 
dei principali gruppi al mondo 
nella cantieristica ad alta com- 
plessità, e il gruppo Hera - ba- 
sea Bologna ma controllate fra 
Trieste, Padova e Udine, tra le 
maggiori multiutility italiane 
operanti nei settori ambiente, 
energia e idrico—hanno firma- 
to un Memorandum d'’Intesa. 
Il progetto avrà diverse fasi di 
sviluppo, a partire dalla costi- 
tuzione della newco e dall’av- 


vio entro il 2024 delle attività 
a Monfalcone, con l’obiettivo 
di gestire scarti industriali ein- 
crementare del 15%Jle frazioni 
valorizzabili (in particolare fer- 
ro, legno e carta), già dal pri- 
mo anno. Successivamente, il 
modello verrà portato a regi- 
me grazie alla realizzazione di 
impianti di trattamento avan- 
zati e alla gestione ottimizzata 
dei rifiuti. Il tutto attraverso 


L'obiettivo: 
aumentare del 15% 
le frazioni riciclabili 
già nel primo anno 


unaserie d’iniziative struttura- 
li, sempre in chiave di econo- 
mia circolare, come ad esem- 
pio la realizzazione e gestione 
di una nuova linea di selezio- 
ne, un nuovo impianto per il 
trattamento delle acque per un 
successivoriutilizzo e il revam- 
ping del deposito temporaneo. 
«Per affrontare le sfide della so- 


stenibilità ambientale nei no- 
stri cantieri, abbiamo scelto di 
collaborare con i partner più 
qualificati che possano garanti- 
re soluzioni innovative, tecno- 
logiche ed efficaci - dichiara 
Pierroberto Folgiero, ammini- 
stratore delegato e direttore ge- 
nerale di Fincantieri -. L'accor- 
do con il gruppo Hera rappre- 
senta un ulteriore tassello che 
rafforza il nostro impegno 
nell'adozione di pratiche di 
economia circolare diretta- 
mentenei siti produttivi, in pie- 
nacoerenza conil nostro piano 
industriale». 

L'accordo è tra Fincantieri e 
le controllate Herambiente Ser- 
vizi Industriali e Acr di Reggia- 
ni Albertino del gruppo Hera, e 
si occuperà, inoltre, della con- 
duzione operativa dell’impian- 
to, della gestione degli smalti- 
menti e della valorizzazione 
dei residui e dei rifiuti recupe- 
rabili. Con questa partnership, 
i cantieri triestini mirano a ri- 
durre la produzione di rifiuti, 
massimizzare il recupero degli 
stessi tramite l'applicazione di 


Te 


tecnologie avanzate di tratta- 
mento e valorizzazione degli 
scarti industriali, realizzare 
raccolte differenziate per il 
reimpiego di materiali nei cicli 
produttivi. Tutto questo perot- 
timizzare lalogistica ela movi- 
mentazione dei rifiuti eaumen- 
tarela sicurezza nei cantieri. 
L’accordo rappresenta an- 
che un’importante opportuni- 
tà di creazione di valore, sia sot- 
to il profilo economico sia del- 
la sostenibilità. «Grazie a una 
strategia che fa leva su un por- 
tafoglio di servizi global waste 
esulla nostra leadership nel set- 


tore ambientein Italia - aggiun- 
ge Orazio Iacono, amministra- 
tore delegato del gruppo Hera 
- intendiamo supportare an- 
che le grandi aziende nel rag- 
giungimento dei propri target 
Esg, generando così benefici 
non solo ambientali, ma anche 
economici e sociali. Vogliamo 
essere sempre più al fianco del 
settore industriale nella ridu- 
zioneericiclo degli scarti e nel- 
larigenerazione delle risorse». 

L’esperienza nella gestione 
dei rifiuti industriali e nell'im- 
plementazione di soluzioni so- 
stenibili del gruppo Hera e del- 


le sue controllate, a cui verran- 
no affidate la gestione delle at- 
tività di operations, consenti- 
rà, quindi, a Fincantieri di acce- 
lerare la realizzazione degli 
obiettivi Esg nei propri cantie- 
ri, attraverso iniziative concre- 
te di economia circolare in tut- 
ti gli ambiti: dalla riduzione 
della produzione dei rifiuti 
all’incremento degli scarti soli- 
di avviati a riciclo, dalla valo- 
rizzazione dei residui fino al re- 
cupero delle acque e alla ridu- 
zione delle emissioni di 
CO2.— 
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POLITICA MONETARIA 


La Bce non taglia i tassi 
e rimanda a settembre 
«Questione aperta» 


FRANCOFORTE 


Con una valutazione unani- 
me, il Consiglio direttivo 
Bce ha deciso ieri di lasciare 
i tassi di interesse invariati 
dando dunque seguito ai nu- 
merosi messaggi inviati nel- 
le scorse settimane ai merca- 
ti circa un orientamento at- 
tendista per questa riunio- 
nediluglio. 

Data la determinazione a 
prendere decisioni basate 
sui dati e di meeting in mee- 
ting, era del resto improba- 
bile che un nuovo taglio del 
costo del denaro, dopo il pri- 
mo in cinque anni deciso a 
giugno, potesse essere an- 
nunciato ieri dato che, nelle 
poche settimane trascorse 
da allora, la messe di nuovi 


dati macro è stata esigua 
mentre la presidente Chri- 
stine Lagarde ha indicato di 
attenderne molti entro il 
prossimo appuntamento di 
settembre. 

Sembra dunque confer- 
mata l'attesa dei mercati di 
possibili interventi sui tassi 
solo o principalmente in oc- 
casione delle riunioni in cui 
vengono pubblicate le nuo- 
ve stime su crescita e infla- 
zione dello staff Bce, ma La- 
garde ha tenuto a precisare, 
in risposta a una domanda 
in merito, che un nuovo ta- 
glio dei tassi a settembre «è 
una questione aperta» e co- 
me sempre dipenderà 
dall'andamento delle pro- 
spettive di inflazione, dalla 
dinamica dell'inflazione di 


fondo e dell'intensità della 
trasmissione della politica 
monetaria. «Non siamo im- 
pegnati a un percorso prede- 
terminato dei tassi» ha riba- 
dito Lagarde aggiungendo 
che a fronte di eventuali sor- 
prese rialziste dei prezzi, i 
tassi potrebbero rimanere 
sui livelli attuali più a lungo 
o anche su livelli più alti. 
Una prospettiva che per il 
momentorimane solo teori- 
ca, machesottolinea l'orien- 
tamento della Bce a mante- 
nere ancora per diverso tem- 
po una politica monetaria 
restrittiva che il taglio di 
giugno ha solo iniziato amo- 
derare. 

La Bce dunque al momen- 
to non nutre ancora suffi- 
ciente fiducia nel fatto che 
l'inflazione possa converge- 
re verso l'obiettivo del 2% 
in maniera tempestiva e in 
effetti ha indicato di preve- 
dere che rimarrà sopra tale 
soglia per gran parte del 
2025, sulla scia di prezzi in- 
terni e di spinte salariali che 
rimangono su livelli eleva- 
ti, ma che dovrebbero ral- 
lentare l'anno prossimo. — 
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Geoclima agli svedesi di Munters 
«Resteranno marchio e azienda» 


Ronchi dei Legionari, vendita alla multinazionale. Il fondatore Ferraris: «Molto apprezzati all'estero» 


Riccardo De Toma/ GORIZIA 


Un piccolo gioiello del mani- 
fatturiero Fvg, specializzato 
nella produzione di macchine 
e impianti di refrigerazione e 
condizionamento a basso con- 
sumo energetico e basso im- 
patto ambientale. «Una stra- 
da, quella dell’abbattimento 
di consumi ed emissioni, che 
abbiamo intrapreso in tempi 
non sospetti, quando di que- 
sto non parlava quasi nessu- 
no», spiega Paolo Ferraris, co- 
fondatore e unico proprieta- 
rio di Geoclima, l'azienda di 
Ronchi che presto finirà nelle 
mani di uno dei grandi player 
mondiali del settore, la multi- 
nazionale svedese Munters, 
«leader globale nelle soluzioni 
per il trattamento dell’aria e il 
controllo del clima ad alta effi- 
cienza energetica», si legge 
nella nota che annuncia l’ac- 
quisizione. 

Da un lato una multinazio- 
nale con 1,3 miliardi di fattura- 
to e 5mila dipendenti, dall’al- 
tro una media azienda del 
Nord Est italiano, 160 dipen- 


denti e 40 milioni di fatturato 
2023. Ma per gli svedesi si trat- 
ta di un’operazione strategica 
molto più di quanto non dica- 
no le dimensioni di Geoclima. 
«Questa acquisizione — affer- 
ma Klas Forsstròm, presidente 
e Ceo di Munters — ci consente 
di accelerare il nostro svilup- 
po di soluzioni di raffredda- 
mento per data center efficien- 


Il reparto produzione di Geoclima e, a destra, il titolare dell'impresa, Paolo Ferraris 


ti dal punto di vista energetico 
e rafforza la nostra offerta glo- 
bale». Attraverso la proposta 
di acquisizione, si legge anco- 
ra nella nota diffusa dal quar- 
tier generale di Stoccolma, 
Munters ottiene l’accesso alla 
tecnologia dei refrigeratori, 
cheoggisvolge unruolo fonda- 
mentale nel mercato del raf- 
freddamento dei data center. 


L’azienda di Ronchi, forte di 
un portafoglio ordini che in- 
clude molti colossi globali del 
digitale e della new economy, 
rafforzerà l'offerta del gruppo 
svedese, in particolare nel set- 
tore sempre più sfidante del 
raffreddamento dei grandi da- 
ta center. Settore destinato ad 
alzare sempre più l’asticella 
peri suoi fornitori, man mano 


che aumenteranno e si raffor- 
zeranno le applicazioni dell’in- 
telligenza artificiale. 
«Geoclima — conferma Ste- 
fan Aspman, vicepresidente di 
Munters — ha un Dna molto si- 
mile al nostro, in quantosi con- 
centra su soluzioni più effi- 
cienti dal punto di vista ener- 
getico e ha la competenza per 
personalizzare le soluzioni in 


base alle esigenze del cliente. 
Attraverso questa acquisizio- 
ne, la nostra gamma di soluzio- 
ni complete per i nostri clienti 
diventa più completa». 

Il closing dell'operazione è 
previsto per la seconda parte 
dell’anno. Ad allungarne i tem- 
pila natura molto articolata di 
Geoclima, vera e propria mul- 
tinazionale in miniatura, con 
quattro siti produttivi in Italia 
(due a Ronchi, gli altri due a 
Oderzo e Gubbio) e uno in 
Thailandia, oltre a commercia- 
li in Spagna, Regno Unito, 
Usa, Thailandia, Australia. 

Tutto nacque da un’avventu- 
ra iniziata nel 1994. «Lavora- 
vo per un’azienda di questo 
settore della Bassa friulana. A 
32 anni decisi di mettermi in 
proprio assieme ad alcuni so- 
ci, che successivamente liqui- 
dai fino a diventare proprieta- 
rio unico», racconta Ferraris, 
che affiancherà la nuova pro- 
prietà per almeno un anno, nel- 
levesti di amministratore dele- 
gato. «Geoclima rimarrà sia co- 
me marchio, un brand apprez- 
zato a livello globale, che co- 
me azienda: su questo, come 
sul mantenimento e sulla cre- 
scita dell'occupazione, ho 
chiesto garanzie. Rimpianti? 
Prevale la soddisfazione. Ma 
con un pizzico di rammarico 
per non aver costruito con le 
mie mani un gruppo ancora 
più grande. Pensi che fino a 
quattro anni fa esportavamo il 
100% del nostro fatturato. In 
quattro anni le vendite Italia 
sono cresciute al 12%. Un’a- 
zienda così apprezzata all’este- 
ro, forse, poteva ambire a qual- 
cosa di più». — 
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OCCHIALERIA 


Meta punta 
a comprare 
quota del 5% 
di Essilux 


BELLUNO 


Meta sta esplorando la pos- 
sibilità di acquisire una par- 
tecipazione nel gruppo di 
occhiali EssilorLuxottica, 
mentrela piattaforma di so- 
cial media intensifica i suoi 
sforzi per sviluppare occhia- 
li intelligenti. L'azienda del- 
la Silicon Valley sta conside- 
rando l'acquisto di una pic- 
cola quota, attorno al 5%se- 
condo fonti giornalistiche 
americane, nel gruppo ita- 
lo-francese, che ha una capi- 
talizzazione di mercato di 
circa 87 miliardi di euro. La 
notizia è stata lanciata da Fi- 
nancial Times, confermata 
da Wall Street Journal e an- 
che Bloomberg. Le discus- 
sioni sono ancora in una fa- 
se preliminare e non è certo 
che si arriverà a un accor- 
do, si legge suFt. Uninvesti- 
mento in EssilorLuxottica 
rafforzerebbe la partner- 
ship esistente tra le due 
aziende, che nel 2021 han- 
no lanciato i Ray-Ban Sto- 
ries, occhiali intelligenti 
che permettono agli utenti 
di scattare foto, ascoltare 
musica e rispondere alle 
chiamate. La mossa arriva 
mentre Meta sta cercando 
di approfondire la collabo- 
razione con EssiLux, dopo 
il lancio di successo di una 
versione rinnovata degli oc- 
chiali intelligenti Ray-Ban 
Meta l'anno scorso. — 
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Piero Petrucco, amministratore delegato della Icop di Basiliano 


L'ad dell'azienda friulana sull'ingresso all'Euronext Growth Milan 
«Aumento di capitale da 30 milioni per finanziare la crescita» 


Petrucco: «Icop in Borsa 


con il 16-17% delle azioni 
Poilo shopping negli Usa» 


ELENA DEL GIUDICE 
biettivo della quota- 
zione di Icop? 


«Un’acquisizione 

negli Usa», un’ope- 
razione di M&A, finalizzata al- 
la crescita e all’approdo su nuo- 
vi mercati, che viene eseguita 
«facendo ricorso alla finanza 
straordinaria». Piero Petruc- 


co, Ad di Icop, svela i piani 
dell’azienda friulana delle co- 
struzioni, tra i principali 
player europei per i microtun- 
nel e le fondazioni, pronta per 
il debutto a Piazza Affari. Il 23 
luglio ci sarà l'ammissione, la 
negoziazione del titolo scatte- 
ràil 25, giovedì prossimo. 

La fase preparatoria si è con- 
clusa positivamente. 


«SÌ, l’obiettivo che ci eravamo 
posti è stato raggiunto, e sia- 
mo molto contenti. Certo ci so- 
no alcuni adempimenti forma- 
li da completare, ma direi che 
cel’abbiamofatta e siamo mol- 
to soddisfatti per come è stata 
accolta la nostra proposta». 
Qualèla proposta? 

«Diamo avvio ad un’operazio- 
ne di aumento di capitale fino 


a30milionidi euro». 

Qualèla quota di Icop che an- 
drà sul mercato? 

«Attorno al16-17%». 

La motivazione? Capitale fre- 
sco per fare cosa? 

«Per sviluppare i nostri pro- 
grammi di crescita, e fra questi 
l’entrare nel mercato Usa». 

In che modo? 

«Attraverso un’acquisizione, 
abbiamo già identificato un po- 
tenziale target e stiamo lavo- 
rando su questo. Non mi chie- 
da nomi perché è assolutamen- 
te prematuro. Oltre a questa 
operazione, nei nostri piani c’è 
ovviamente il consolidamento 
e la crescita per linee interne. 
Perportare a termine un’opera- 
zione straordinaria, qualè una 
acquisizione, abbiamo scelto 
un’operazione di finanza 
straordinaria». 

Altre ragioni per approdare 
suEuronext Growth Milan? 
«Siamo un’azienda, certo inno- 
vativa e interessante, insedia- 
ta in una piccola regione a 
Nord Est, e siamo consapevoli 
che i percorsi di crescita e di 
sviluppo passano attraverso la 
capacità di attrarre e trattene- 
re talenti. Tutto il cammino 
che abbiamo percorso in que- 
sti anni, dal minibond alla quo- 
tazione dioggi, è stato da unla- 
to impegnativo ma anche for- 
mativo, eciha reso attrattivi». 
In che modo? 

«Il dare all'impresa questa di- 
mensione, quella di una socie- 
tà quotata, sono convinto ab- 
bia una sua importanza. Per i 
giovani, nel valutare più o me- 
noattraenteun’azienda, entra- 
no in gioco valutazioni che 
hanno a che vedere con la tra- 
sparenza, l’informazione, la 
governance, e anche la com- 
plessità. Icop, non dimenti- 
chiamo, è una società benefit, 
ha dei valori ben precisi che de- 
clinainfatti». 


Icopsiavvia alla quotazione 
in una fase in cui molte azien- 
descelgono di lasciare la Bor- 
sa, eccessivo il carico buro- 
cratico, alti i costi. Non vi 
spaventano questi aspetti? 
«Non particolarmente. Se par- 
liamo di trasparenza, da ben 
nove anni pubblichiamo i no- 
stri bilanci; rispetto alla com- 
plessità, l’operazione mini- 
bond aveva obblighi di rendi- 
contazione puntuali. Diciamo 
che abbiamo fatto nostro il me- 
todo. Il mercato Growth ha co- 
sti compatibili. Non sono temi 
checi preoccupano, ci piaccio- 
nodi piùlericadute positive». 
Equindi puntate in alto? 


«Abbiamo 

già identificato 

un potenziale target 
ci stiamo lavorando» 


«Nella logica che, raggiunto 
un traguardo bisogna porsene 
unonuovo, contiamo di appro- 
dare sul listino principale en- 
troun paio d’anni». 

Numerie prospettive? 
«Abbiamo un portafoglio ordi- 
ni oltre i 900 milioni e abbia- 
mo chiuso la prima trimestrale 
con un valore della produzio- 
ne di 37,1 milioni e con unEbit- 
dadi 9,4milioni, dopo aver ar- 
chiviato il 2023 con ricavi so- 
prai112 milioni, + 22% sull’e- 
sercizio precedente. Stiamo 
procedendo bene e guardiamo 
con fiducia a una importante 
crescita del fatturato, grazie al 
portafoglio ordini già acquisi- 
to, a nuove opportunità che si 
apriranno con gli investimenti 
legati anche al Pnrr, e alla par- 
tecipazione al consorzio Ete- 
ria (insieme ai gruppi Gavio e 
Caltagirone, ndr)». — 
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LA RICOSTRUZIONE DELLA RIVOLTA AL CORONEO 


Un piano perla devastazione del carcere 
Gas, olio eidrant per bloccare gli agenti 


Attacco organizzato da un gruppo di tunisini e albanesi, poi ilsaccheggio di infermeria e ambulatorio 


Prima della mediazione del magistrato di sorveglianza 4 ore di caos. Al vaglio le accuse al direttore 


Gianpaolo Sarti 


Oltre quattro ore di urla, incen- 
di, danni, allagamenti, barrica- 
te e saccheggi. E con la scoper- 
ta, il giorno dopo, di un morto: 
un detenuto che potrebbe ave- 
re ingerito il metadone rubato 
dall’infermeria durante quelle 
quattro ore di caos. Nonha pre- 
cedenti in queste dimensioni, 
bisogna tornare agli anni Set- 
tanta, la rivolta scoppiata in 
carcere giovedì 11. Leindagini 
su quanto successo sono in cor- 
so: ma ora, a distanza di una 
settimana, è possibile ricostrui- 
re passo dopo passo cosa è ac- 
caduto. E anche esattamente 
dove all’interno del Coroneo si 
sono registrati i disordini e chi 
liha innescati. C’era una regia, 
perlomeno all’inizio. 


LE TENSIONI E I PRIMI DANNI 


Sono circa le 18.40 — l’orario 
della “socialità”, in cui si apro- 
nole celle- quando all’interno 
della casa circondariale si sca- 
tena la sommossa. La tensione 
è alta da giorni a causa del so- 
vraffollamento (261 detenuti 
a fronte di una capienza di 
150) acuito dal caldo e dall’in- 
festazione di cimici “da letto”, 
quelle che si annidano nei ma- 
terassi. Il tumulto esplode 
all'improvviso al secondo pia- 
no, nel primo tratto, per mano 
di un gruppo di tunisini e alba- 
nesi. Sono loro a coordinare le 
prime fasi della rivolta. In con- 
temporanea, in pochi minuti, 
la protesta si propaga al terzo 
piano. Compresa l’infermeria. 
Il tumulto era stato preparato 
prima, vista la velocità con cui 
siè allargato. 


ROGHI E DEVASTAZIONE 
Decine i carcerati (si parla di 


Oltre le sbarre gli stracci bruciati durante la rivolta e, a destra, la mobilitazione delle forze dell'ordine edel118 invia Coroneo FOTOLASORTE 


150 detenuti) che prendono 
parte alla sommossa: danno al- 
le fiamme due o tre sedie degli 
uffici dei corpi di guardia e a 
varie lenzuola. Incendiano 
due bombolette di gas da for- 
nello. Distruggono finestre, 
porte, interi uffici. Usano le 
scrivanie per chiudere tre in- 
gressi del secondo piano. Sfa- 
sciano vetri, arredi. Alcunilan- 
ciano oggetti all’esterno del 
carcere, in direzione della stra- 
da. C'è chi impugna gli idranti 
antincendio e allaga i corridoi 


spargendo anche olio, così da 
rendere scivoloso il pavimen- 
toe ostacolare un’eventuale ir- 
ruzione della Polizia peniten- 
ziaria. I tubi degli idranti ven- 
gono usati anche per legare le 
sbarre e i cancelli per barricar- 
si. Le celle sono risparmiate 
dai danni. Il Coroneo, nel frat- 
tempo, è circondato da una 
massiccia presenza di agenti e 
militari intenuta anti sommos- 
sa, pronti a intervenire: Polizia 
(volanti, Digos, Squadra mobi- 
le), Carabinieri, Guardia di fi- 


nanza. Ci sono l’Esercito, i Vigi- 
li del fuoco, la Polizia locale e 
dodici ambulanze del 118. Nel 
frattempo il caos di Trieste as- 
sume un’eco nazionale. 


L'INFERMERIA SACCHEGGIATA 

Gruppi di detenuti si dirigono 
verso l’infermeria del terzo pia- 
no. Sfondano la porta e scassi- 
nano il deposito dei medicina- 
li portando via di tutto: psico- 
farmaci, metadone, siringhe, 
aghie altra attrezzatura poten- 
zialmente tagliente, come for- 


bici. Roba pericolosissima in 
mani sbagliate. È proprio 
dall’infermeria che alcuni car- 
cerati si appendono alle infer- 
riate delle finestre, per mo- 
strarsi e gridare verso l’ester- 
no: è da lì che vengono incen- 
diate le lenzuola. Le fiamme e 
il fumo sono visibili dalla stra- 
da.Ipassanti, sbalorditi, osser- 
vano da fuori il caos. La Poli- 
zia, per ragioni di sicurezza, 
transenna l’intera area. Den- 
tro i detenuti distruggono an- 
che l'ambulatorio dentistico, 


rubando attrezzi. Una razzia 
del genere pone seri dubbi su 
come è custodito il materiale 
sanitario. In questi giorni gli 
agenti stano perquisendo trat- 
to per tratto alla ricerca dei me- 
dicinali e degli strumenti spari- 


(mo 
Lr 


OVERDOSE DI METADONE 


Gli agenti trovano dappertut- 
to decine di boccette vuote di 
metadone: i detenuti le hanno 
travasate nelle bottigliette 
d’acqua. Nelle ore successive 
verranno registrati almeno tre 
casi di overdose, di cui uno fa- 
tale. 


GLI ATTRITI CON LA DIREZIONE 


Da quantorisulta, adoggi, lari- 
volta non è scaturita da una di- 
sorganizzazione dei colloqui 
dei detenuti con i parenti. E in 
questi giorni gli incontri con i 
famigliari, anche in presenza, 
proseguono regolarmente. Il 
nervosismo era nell’aria per i 
motivi del sovraffollamento. E 
in questo contesto, già molto 
pesante, avrebbero gravato an- 
che le tensioni con il direttore, 
Graziano Pujia, accusato dai 
carcerati — durante la protesta 
-diaverdato uno schiaffo a un 
giovane detenuto, un diciot- 
tenne tunisino, nel corso di un 
consiglio di disciplina avvenu- 
toil giorno prima. Non c’è con- 
fermain merito: l'episodio, an- 
zi, è smentito da più parti. L’ac- 
cusa potrebbe quindi essere 
stata usata come pretesto? Ma 
i carcerati avrebbero riferito il 
fatto, di cui sostengono di esse- 
re a conoscenza, al magistrato 
di sorveglianza, Rosa Maria Pu- 
trino, durante la mediazione 
servita a placarelarivolta. 


LA MEDIAZIONE 


Ci vuole molto tempo per con- 
vincere i detenuti a ritirarsi. Il 
primissimo tentativo di media- 
zione fallisce. Ma le forze 
dell’ordine scelgono la linea 
morbida: nessuna irruzione. 
Tanto che gli agenti e i militari 
in tenuta anti sommossa resta- 
no in strada. Con la seconda 
mediazione, cui prende parte 
il magistrato di sorveglianza, 
Putrino, accompagnata dagli 
agenti, si riesce a ottenere la 
calma. Sono quasi le undici di 
sera. Il giorno dopo, in una cel- 
la, viene trovata morta una per- 
sona. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SUL CORPO DELLA VITTIMA, DECEDUTA IL GIORNO DOPO, NON SONO STATE EVIDENZIATE LESIONI 


Morto per metadone, l’ipotesi: 
bevuto per sbaglio con l’acqua 


Il detenuto trovato morto in 
cella, venerdì 12 luglio, è sta- 
to sottoposto ad autopsia. Si 
tratta del quarantottenne slo- 
veno Zdenko Ferjancic, origi- 
nario di Nova Gorica. Era in 
carcere per cessione di stupe- 
facenti. L’esame autoptico 
non ha rilevato sul corpo al- 
cun segno di violenza: è con- 
fermata «l’assenza» di lesioni 
traumatiche per mano altrui, 
Così comeera già stato consta- 
tato dal medico legale a una 


prima ispezione cadaverica. 
Potrebbe essere stato il meta- 
done, dunque, a ucciderlo? Il 
sospetto c’è, eccome, visto 
che la sera prima l’infermeria 
era stata razziata dei farmaci 
evari detenuti avevano poi ac- 
cusato malori per abuso della 
sostanza. 

Manonsi esclude cheil qua- 
rantottenne possa aver ingeri- 
to per sbaglio il metadone: i 
detenuti, infatti, hanno trava- 
sato le boccette dentro alle 


bottigliette di plastica, così da 
nonessere scoperti. E possibi- 
le che Ferjancic abbia bevuto 
da una di quelle bottigliette 
pensando fosse acqua. L’ipote- 
si ha un suo senso, se si consi- 
dera che l’uomo nonera dipen- 
dente dall’eroina. In passato 
faceva uso di cocaina e in car- 
cere assumeva farmaci per 
dormire. Ma non metadone, 
come invece altri carcerati. 
Perché avrebbe dovuto abu- 
sarne, quella sera? Una sola 
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L'ambulanza all'esterno della casa circondariale FOTOLASORTE 


boccetta (i singoli quantitati- 
vi variano da 20 a 40 ml) può 
uccidere qualunque persona 
seè un soggetto “non tolleran- 
te”, cioè non abituato all’as- 
sunzione. In altre parole: men- 
tre un tossicodipendente sot- 


toposto a terapia di metadone 
riesce a sopportare determina- 
te concentrazioni, chi non lo 
ha mai preso se lo ingerisce ri- 
schia una morte per overdose. 
Il quarantacinquenne, pen- 
sando di bere acqua da una 


bottiglietta, potrebbe non es- 
sersi accorto che dentro c’era 
dell’altro. D’altronde il meta- 
done è un liquido trasparente. 
Si attende l’esito dell’esame 
tossicologico per sapere se è 
questalareale causa del deces- 
so. 

Il legale che difendeva il de- 
tenuto, l'avvocato Paolo Bevi- 
lacqua, ha presentato un espo- 
sto in Procura per fare luce sul- 
la «co-responsabilità causale 
di quanti saranno ritenuti, a 
vario titolo, coinvolti nella 
produzione dell’evento (la ri- 
volta, ndr), per aver omesso, 
ovvero, non correttamente vi- 
gilatol’ordine pubblico carce- 
rario, ovvero, e comunque, 
causato materialmente la mor- 
teincella del detenuto». — 

G.S. 
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I FAMILIARI DELLE PERSONE OSPITATE AVEVANO CHIESTO AIUTO AL DISTRETTO 2 


Lacasadiriposo Flora viene chiusa 
perle carenze diigiene e assistenza 


| Dipartimento di prevenzione di Asugi sospende alla residenza per anziani l'autorizzazione a operare 


Laura Tonero 


Condizioni igienico-sanita- 
rie e assistenziali carenti, 
con gli anziani ospiti co- 
stretti asopravvivereinam- 
bienti con temperature ele- 
vate visto che nell’apparta- 
mento non c’era neppure 


I pazienti trasferiti 
in altre strutture: tra 
loro una donna che 
viveva lì da 22 anni 


un minimo diaria condizio- 
nata. Per questi motivi, il 
28 giugno scorso, il Diparti- 
mento di prevenzione di 
Asugi ha sospeso l’autoriz- 
zazione a operare alla resi- 
denza polifunzionale Flora 
di via del Lavatoio. Una 
struttura privata che fa ca- 
po alla famiglia Saliasi, pre- 
sente in città anche con al- 
tre residenze per anziani. 
La casa di riposo, dove negli 
ultimi giorni risiedevano 
13 anziani, è stata chiusa e 


le persone sono state trasfe- 
rite in altre strutture. Faccia- 
mo un passo indietro: i pa- 
renti degli ospiti, già da tem- 
po, avevano rilevato gravi 
carenze in termini di puli- 
zia, sia degli ambienti che 
delle persone assistite, ca- 
renza di personale, lamen- 
tandosi con latitolare e cer- 
cando di farfronte alla situa- 
zione, chi portando del cibo 
da casa per il proprio padre 
o la propria madre, chi pu- 
lendo conle proprie manila 
stanzadaletto. 

Nella seconda metà di giu- 
gno la situazione è precipi- 
tata. Un gruppo di familiari 
si è presentato al Distretto 2 
di Asugi. «Ci hanno accolto 
subito — raccontano — e 
quando hanno capito di co- 
sasitrattava, avendo già av- 
viato un monitoraggio sulla 
struttura, si sono immedia- 
tamente attivati e in meno 
di 24 ore sono scattati i con- 
trolli eil provvedimento». Il 
personale di Asugi ha con- 
tattato le famiglie dei paren- 
ti, avvisandole delle decisio- 
ne, mettendo a disposizio- 


Un'immagine di persone anziane ospiti all'interno diuna casa di riposo 


nele ambulanze peril trasfe- 
rimento degli anziani e sup- 
portando i parenti nel trova- 
re soluzioni alternative per 
gliospiti. Tutti hanno trova- 
to posto in altre residenze 
polifunzionali, alcuni nella 
struttura Flora 2 di via Car- 
ducci, che fa riferimento 
sempre alla famiglia Salia- 
si: ieri non è stato possibile 


raggiungere telefonicamen- 
te questa residenza polifun- 
zionale. 

Per comprendere il disa- 
gio al quale sono stati sotto- 
posti i 13 anziani residenti, 
quanto fosse necessario ge- 
stire con estrema delicatez- 
za il loro trasferimento, ba- 
sti pensare che una di loro 
viveva lì —- conoscendo an- 


che gestioni diverse — da 22 
anni. Aveva una sua stanza: 
quello era tutto il suo mon- 
do. Luigi Finotto, direttore 
del Dipartimento di Preven- 
zione di Asugi, senza forni- 
re ulteriori dettagli, confer- 
ma il provvedimento adot- 
tato nei confronti della resi- 
denza polifunzionale. «Era 
una situazione dalla quale 


nonsi poteva tornare più in- 
dietro, non era possibile in- 
tervenire altrimenti, anche 
valutando l'emergenza cal- 
do». Il Dipartimento di pre- 
venzione rilascia le autoriz- 
zazioni alla gestione delle 
residenze per anziani ai pri- 
vati, e poi controlla che i re- 
quisiti vengano rispettati, 
in termini tecnici, sanitari, 
assistenziali. Il personale 
dei Distretti entra periodica- 
mente nelle strutture. 
«Quando rileviamo qualco- 
sa che in tempi brevi si può 
risolvere — spiega Finotto — 
diamo delle prescrizioni e 
poi verifichiamo che venga- 
no rispettate, continuando 
il monitoraggio, in primis a 
tutela dell’ospite». In 
casi estremi, quando alcu- 
ne prescrizioni non baste- 
rebbero a sanare la situazio- 
ne, si procede conla sospen- 
sione dell’autorizzazione. 
Un provvedimento che ne- 
gli anni a Trieste è stato 
adottato inrarissimi casi. 

Finotto sostiene che in 
quell’appartamento di via 
del Lavatoio «non c’erano 
più le condizioni per anda- 
re avanti: la struttura era 
stata monitorata e non ave- 
va apportato migliorie, 
quindi in poche ore siamo 
intervenuti. Se la struttura 
dimostrerà di essersi confor- 
mata ai requisiti previsti, 
potrà riaprire». Nelcaso spe- 
cifico, sarà comunque im- 
probabile, visto che la pro- 
prietà dell'immobile ha an- 
che sfrattato la società che 
hain gestione la casa di ripo- 
SO». 
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INBREVE 


La presentazione 
Il nuovo Centro Unico 
Accessi Vascolari 


Oggi, a partire dalle ore 
11.30 nella sala della di- 
rezione medica dell’O- 
spedale Maggiore, si ter- 
rà la cerimonia di pre- 
sentazione del nuovo 
Centro Unico Accessi Va- 
scolari (Cuav). Fra gli in- 
terventi previsti, quello 
del direttore medico di 
presidio dell’ospedale 
di Cattinara e dell’Ospe- 
dale Maggiore Barbara 
Gregoretti e del rettore 
dell’Università di Trie- 
ste, Roberto DiLenarda. 


Larichiesta del M5S 
«Emergenza nucleare 
Predisporre un piano» 


La consigliera comuna- 
le Alessandra Richetti 
(Movimento 5 Stelle), 
durante la presentazio- 
ne dell’aggiornamento 
del Piano di emergenza 
comunale in Sesta Com- 
missione, ha chiesto 
all’assessore alla Sicu- 
rezza Caterina de Gavar- 
do di «aggiornare il Pia- 
no di emergenza nuclea- 
re e introdurre la iodo- 
profilassi». «Il nostro ter- 
ritorio — afferma Richet- 
ti-è l’unico a doversi tu- 
telare dalrischio nuclea- 
re, vistalavicinanza con 
la centrale di Krsko, in 
Slovenia. Ma il piano di 
distribuzione dello io- 
dio stabile alla popola- 
zionealivello provincia- 
le deve ancora essere 
predisposto». 


L'intervento sulla donna 87enne è stato eseguito da Daniele Tognetto, direttore della Clinica oculistica di Asugi 


Aliceriacquista lavista dopo 20 anni 
«Sono nel paese delle meraviglie» 


Non aveva mai potuto incro- 
ciare lo sguardo o ammira- 
re il sorriso della sua nipoti- 
na, perché la 87enne Alice 
da venti anni aveva perso la 
vista. Ora, dopo un delicato 
intervento eseguito alla Cli- 
nica oculistica dell’ospeda- 
le Maggiore finalmente, è 
proprioil caso di dirlo, hari- 
visto la luce. Una nuova vi- 
ta, un mondo da riscoprire, 
voci che per la prima volta 
Alice ha potuto associare a 
un volto. E poi, dopo tanti 
anni, l'emozione di poter ri- 
vedere la propria figlia, le 
persone care, e scoprire per 
laprima volta, come diceva- 
mo, il volto della nipotina 
che fino a quel momento 
aveva potuto solo accarez- 
zare, immaginare. 
Lasignora Alice perse l’oc- 
chio destro in giovane età, 
in seguito a una grave infe- 
zione, che portò alla perdi- 
ta completa del bulbo ocula- 
re, sostituito poi da una pro- 
tesi. Da molti anni era affet- 
tadaunasevera forma di ca- 
taratta, in uno stato così 
avanzato da rendere anche 
l'occhio sinistro pratica- 
mente cieco, consentendo- 
le di intravvedere a malape- 
na la luce. Per questo moti- 
vo, era costretta a muoversi 
con estrema difficoltà, sem- 
pre sotto la tutela di un ac- 


4 


compagnatore chela guida- 
va. 

L'intervento al quale ora 
si è sottoposta — l’operazio- 
ne è stata eseguita dal pro- 
fessor Daniele Tognetto, di- 
rettore della Clinica Oculi- 
stica di Asugi e direttore del- 
la Scuola di specializzazio- 
ne in oftalmologia dell’Uni- 
versità di Trieste — era rite- 
nuto particolarmente a ri- 
schio per le critiche condi- 


7.) 


Lasignora Alice e la figlia Layla con l'equipe della Clinica Oculistica di Asugi dell'ospedale Maggiore 


zioni dell'occhio e per la 
concomitante età avanzata 
della paziente. «L’operazio- 
ne eseguita in anestesia lo- 
cale — illustra con soddisfa- 
zione il professor Tognetto 
—è stata particolarmente im- 
pegnativa, poiché ha richie- 
sto l’adozione di tecnologie 
avanzate per essere portata 
atermine». 

«Sono Alice nel paese del- 
le meraviglie», scherza la 


paziente a una settimana 
dall’intervento. «Uscendo 
dall’ospedale, il giorno 
dell’operazione — ricorda — 
camminando nel giardino 
interno ho intravisto una fi- 
gura bianca, luminosa. Non 
capivo bene cosa fosse, ma 
poi ho capito che si trattava 
della statua della Madonna 
che si trova in quella zona 
verde, e con le lacrime agli 
occhi ho detto a mia figlia: 


hovistolaMadonna!». 

«Siamo al settimo cielo, è 
un’emozione indescrivibi- 
le», commenta la figlia Lay- 
la. Che non dimenticherà 
mai l’immagine di sua ma- 
dre, conla nipotina accanto 
cheleindicava su un libro le 
lettere, quasi volesse inse- 
gnarle di nuovo a leggere». 

L’intervento di cataratta, 
purnon essendo banale, 0g- 
gi viene eseguito con gran- 
de frequenza ed è abitual- 
mente seguito da ottimi ri- 
sultati, con una procedura 
standardizzata, che preve- 
de l’utilizzo di gocce aneste- 
tiche. Tuttavia, una certa 
parte dei casi presenta diffi- 
coltà di vario grado, che de- 
vono essere affrontate da 
chirurghi esperti, utilizzan- 
do tecnologie avanzate. 

«In questo caso — valuta 
Tognetto—l’intervento è sta- 
to effettuato con molti anni 
di ritardo per i timori della 
paziente, e l’eccessiva atte- 
sa ha determinato la trasfor- 
mazione della cataratta in 
una forma in cui il cristalli- 
no assume una colorazione 
nera impenetrabile e una 
marcata mobilità. Per que- 
sto motivo il rischio di com- 
plicanze era molto eleva- 
to). 

L.T. 
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LA PROPOSTA ACCOLTA IN COMMISSIONE 


Una barriera attorno 
al pronao della chiesa 
diSant’'Antonio nuovo 


Primo passo per la protezione da vandalismi e bivacchi 
L'assessore Lodi: «Dialogheremo con la Soprintendenza» 


Lorenzo Degrassi 


Una barriera a protezione del 
pronao della chiesa di San’An- 
tonio Taumaturgo. Dopo il gri- 
do di allarme del parroco e del 
dibattito, dunque, è arrivata la 
richiesta ufficiale, nel corso 
della quarta commissione co- 
munale da Salvatore Porro 
(Fratelli d’Italia) attraverso 
un’apposita mozione. «Sotto il 
pronao della chiesa di notte so- 
nosolite bivaccare diverse per- 
sone — la premessa di Porro — 
senza considerare che sono sta- 
ti trovati anche dei preservati- 
vi, scritte sui muri ed escre- 
menti. Ecco perciò che i sagre- 
stani chiedono l’installazione 
di un’inferriata, sulla falsariga 
di quella presente attorno alla 
chiesa serbo-ortodossa e dei 
paletti per evitare la sosta dei 
veicoli». Presente in aula l’as- 
sessore Elisa Lodi, la quale ha 
ritenuto condivisibile la mo- 


Il pronao della chiesa di Sant'Antonio nuovo FOTOLASORTE 


zione. «Ne andremo a discute- 
reconla Soprintendenza -spie- 
ga- perché in passato una solu- 
zione simile era stata giudica- 
ta negativamente». La propo- 
sta non è stata cassata a priori 
dai rappresentanti dell’opposi- 
zione presenti in aula, con Lu- 


ca Salvati (Pd) che ha ricorda- 
to come «lo stile neoclassico 
della chiesa richiede però una 
recinzione adatta, in modo da 
non replicare quella attorno al 
tempio di San Spiridione dalle 
fattezze più consone a una pri- 
gione che a una chiesa». 


Spazio quindi a una serie di 
mozioni di Rosanna Pucci (Pd) 
sul tema delle scuole. La prima 
riguardava il quarto piano del- 
lascuola Svevo che, come hari- 
cordato Lodi, «verrà riconse- 
gnato al termine della ristruttu- 
razione che include l’intero 
edificio. Nel frattempo è stata 
completata la bonifica dell’a- 
mianto, rimontato il quadro 
elettrico, ritinteggiati i locali 
del quarto piano con l’obietti- 
vo di garantire una nuova ope- 
ratività delle aule per l’anno 
scolastico 2024/25». Dello 
stesso tenore la mozione ri- 
guardante i bagni della Giot- 
ti-Weiss. Infine, sempre Pucci 
ha chiesto all’assessore di inter- 
venire perla sistemazione di al- 
cune problematiche relative 
all’edificio del Molo IV che 
ospita temporaneamente la 
scuola Guido Corsi, quali poz- 
zanghere esterne, spazi didatti- 
ci e adempimenti legati alla si- 
curezza. «La premessa è che si 
tratta di una struttura provvi- 
soria. — le parole del dirigente 
comunale Luigi Fantini - Con- 
tiamo di chiudere in vista 
dell’anno scolastico 2025/26, 
pertanto non hanno senso tan- 
ti interventi per una struttura 
che verrà utilizzata per un solo 
anno. Sono in programma de- 
gli interventi provvisori, in par- 
ticolare riguardo alle vetratu- 
re dell’edificio». Concetti con- 
divisi da Stefano Bernobich 
(Lega) e dal presidente della 
Commissione Lorenzo Giorgi 
(Forza Italia), mentre Giampie- 
roDell’Agata(Lega)ha chiesto 
che la sede al Molo IV, da prov- 
visoria, possa diventare una 
succursale permanente. — 
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L'INCIDENTE IN VIA CORONEO 


L'i 


Perde il controllo 
dell’auto e si schianta 
contro tre veicoli 


Incidente ieri mattina invia 
Coroneo, attorno alle 
11.30, nei pressi del super- 
mercato “Aldi”. Una vettu- 
ra è andata a sbattere con- 
tro tre veicoli: due moto e 
un’auto. Nessun ferito, for- 
tunatamente, ma disagi al 
traffico. 

Sul posto le pattuglie del- 
laPolizia locale. Secondo le 
ricostruzioni sulla dinami- 
ca del sinistro, un settanta- 
cinquenne al volante di una 
Toyota Yaris ha perso im- 
provvisamente il controllo 
del mezzo schiantandosi 
prima contro due moto e 
poi su un furgone in sosta 


nell’area adibita al carico e 
scarico. 

Per consentire i rilievi è 
stato necessario chiudere 
momentaneamente il pri- 
mo tratto di via Coroneo, 
per poi riaprirlo ma con la 
corsia di marcia ridotta. In- 
genti i danni a tutti i mezzi 
coinvolti. 

Sul posto anche l’ambu- 
lanza del 118 e i Vigili del 
fuoco. Il settantacinquenne 
è stato portato al Pronto soc- 
corso dell’ospedale di Catti- 
nara per gli accertamenti 
medici del caso. — 

G.S. 
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CERCASI 480 PERSONE NEL TRIVENETO 
PER TESTARE GRATIS GLI APPARECCHI 


ACUSTICI CON INTELLIGENZA ARTIFICIALE 


Parte ufficialmente a luglio la 
nuova campagna di Ricerca 
sull’ Udito 024 che permet- 
terà a 480 persone con un 
calo di udito di testare gratui- 
tamente l’ultima generazione 
di apparecchi acustici ed 
accedere a importanti agevo- 
lazioni.I nuovi dispositivi 
oggetto della ricerca permet- 
teranno di capire fino al 40% 
di parole in più, promettendo 
livelli di qualità d’ascolto 
particolarmente elevati. 
«Molte persone non si accor- 
gono di avere un calo di udito 
In corso perché di fatto perce- 
piscono tutti i suoni, anche se 
poi perdono per strada diver- 
se parole. Credono di sentire 


‘+, PRENDI PARTE AL FUTURO DELL'UDITO 


bene, cosa che spesso le 
inganna e che le porta a 
pensare che il problema di 
non capire alcune parole sia 
legato alla circostanza, come 
il luogo in cui si trovano in 
quel momento o il modo di 
arlare di chi hanno di fronte. 
uno scherzo psicologico 
subdolo perché quando 
succede nessuno sospetta che 
la causa possa essere un 
problema di udito, ma questo 
nel frattempo continua ad 
agire indisturbato, peggioran- 
do la situazione negli anni.» 
Questa la spiegazione del 
Dott. Francesco Pontoni, 
tecnico audioprotesista a cui 
ci siamo rivolti in quanto 


padre del primo protocollo 
italiano sviluppato per risol- 
vere esattamente questo tipo 
di problema. Il metodo in 
questione, che adatta gli 
apparecchi acustici alle 
esigenze delle singole perso- 
ne per far capire meglio le 
parole, da oggi ha un alleato 
in più. Come spiega il dott. 
Pontoni infatti «Le case più 
tecnologiche stanno inizian- 
do a venire in soccorso al 
problema del “sento ma non 
capisco”, realizzando nuovi 
ppachi acustici in grado 
1 aumentare la quantità di 
parole capite da chi ha 
problemi di udito. Per il 2024 
é in arrivo sul mercato un 


Prova GRATIS 


i nuovi Appa 


recchi Acustici 


di ultima generazione 


apparecchio acustico in grado 
di far capire fino al 40% di 
parole in più rispetto ali prece- 
denti modelli e sul quale 
abbiamo deciso di lanciare 
una campagna di ricerca, al 
fine di testarne 1 risultati sul 
campo.» Per questo motivo 
nei centri acustici Pontoni - 
Udito & Tecnologia sono 
stati predisposti 480 posti per 
testare questo nuovo modello 
di apparecchi acustici, con 
l’obiettivo di raggiungere i 
risultati di ascolto desiderati 
nel minor tempo possibile. 
Partecipare sarà totalmente 
gratuito e soprattutto senza 
vincoli. Inoltre permetterà di 
effettuare una serie di esami 


NUMERO VERDE 


dell’udito accurati, senza 
dover mettere mano al porta- 
foglio, e di accedere a ulterio- 
ri agevolazioni previste in 
esclusiva tai i partecipanti. 
Se credi di non capire bene 
quello che gli altri ti dicono, 
la Ricerca sull’Udito 2024 è 
l’occasione giusta per verifi- 
care lo stato di salute del tuo 
udito e tornare a sentire prati- 
camente gratis. Chiama il 
Numero Verde 800-314416 o 

assa in un centro acustico 

ontoni - Udito & Tecnologia 
e chiedi di partecipare alla 
ricerca. Iniziativa valida fino 
a esaurimento posti. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


800-314416||© 
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Nato nel 1929, ha studiato durante la guerra al seminario di Capodistria 


«Ricordo l'arrivo deitedeschie poco dopo il sequestro a opera deititini». #- 


I70 annidi sacerdozio .. 


di don Carlo Boschin 
«La mia fede é frutto 


della vita di comunità» - 


Francesco Bercic 


on Carlo Boschin 

non vuole essere 

idolatrato, né ama 

ricevere troppi 
complimenti. Vive la sua vo- 
cazione con spontaneità e na- 
turalezza, forse il solo modo 
per poter raggiungere l’anni- 
versario che lui ha festeggia- 
to il 4 luglio: settant'anni di 
ordinazione sacerdotale, tra- 
scorsi interamente nella dio- 
cesi di Trieste. Un record a 
tutti gli effetti, reso possibile 
da una «chiamata» molto pre- 
coce e da una vita molto lon- 
geva (ha da poco compiuto 
novantacinque anni). Ma 
don Carlo non vuole nemme- 
no stare ad ascoltare una pa- 
rola del genere e, se qualcu- 
nola pronuncia in sua presen- 
za, si irrigidisce in uno sguar- 
do ammonitore. 

D'altronde ha rifuggito la 
magniloquenza fin da giova- 
ne, rassicurato in ciò dalla 
sua fede, tutta concentrata 
sulla quotidianità e sullo spi- 
rito di servizio. «Non ho avu- 
to né visioni né rivelazioni 
particolari», racconta sorri- 
dendo, come se intuisse il ri- 
schio di un fraintendimento. 
«Ho soltanto desiderato fare 
quello che vedevo negli altri 
sacerdoti: persone che ammi- 
ravo quando ero ancora ra- 


gazzo». Il segreto — sempre se 
segreto è la parola giusta — di 
settant’anni di vita sacerdota- 
le si nasconde qui: nel coltiva- 
re i rapporti con «persone e 
amici che ti fanno crescere 
spiritualmente», spronando- 
tiadassomigliarealoro. 

«Mi colpiva la loro genero- 
sità, ma anche la facilità di 
raccogliersi e stare in pre- 
ghiera», ricorda don Carlo, ri- 
percorrendo gli anni della 
sua giovinezza passata nella 
parrocchia di San Vincenzo. 

Nato nel 1929 a Trieste, è lì 
che inizia a scoprire la realtà 
comunitaria, prendendo par- 
te al gruppo locale dell’Azio- 
ne Cattolica, «molto vivace 
nel rione attorno a piazza Pe- 
rugino». Partecipa alle inizia- 
tive organizzate nell’orato- 
rio, ama stare insieme agli al- 
tri ragazzi e la domenica co- 
me tutti va a messa. Con il 
tempo, all’inizio inconsape- 
volmente, poi in maniera 
sempre più chiara, si rafforza 
il desiderio di approfondire 
ciò che stava accadendo in 
lui: «Cose umanee cose, dicia- 
mo pure, spirituali, divine», 
afferma don Carlo, pensando 
al carisma dei suoi compagni 
d’allora. «Amici e sacerdoti — 
ripete piùvolte—cheio stima- 
vo tantissimo». 

Il ragionamento di don Car- 
lo oggi appare lineare, del tut- 
to comprensibile. Ma quan- 
do sceglie di seguire gli studi 
religiosi — iscrivendosi al se- 


LA MOZIONE DI PATTO PER L'AUTONOMIA E ADESSO TRIESTE 
«Prorogare le iscrizioni 
all’albo degli educatori» 


Il Patto per l'autonomia lancia 
l’allarmerelativo all’alboriser- 
vato agli educatori pedagogi- 
ci. Il motivo: l'obbligo, conse- 
guente all’entrata in vigore lo 
scorso maggio della legge 55, 
per gli operatori del settore di 
iscriversi al nuovo albo entro il 
6 agosto prossimo, in piena sta- 
gione estiva. Con requisiti che, 
denunciano il consigliere re- 
gionale Giulia Massolino e co- 
munale Giorgia Kakovic di 
Adesso Trieste, non sono anco- 
ra del tutto chiari, ma che ri- 
schiano di tenere fuori diversi 
lavoratori. Per questo motivo 
la stessa Massolino ha sotto- 
scritto una mozione in Consi- 
glio regionale (condivisa 
dall’intera opposizione) attra- 
versola quale chiedere al presi- 
dente Massimiliano Fedriga 
chesi adoperi per ottenere una 
proroga dei termini. «E scanda- 
loso porre una scadenza al 6 
agosto considerando che i ser- 
vizi che seguono il calendario 
scolastico sono chiusi — ricor- 
da Massolino —, mentre quelli 


che non lo seguono sono inve- 
ce nel pieno delle attività esti- 
ve. Senza contare che i moduli 
per l’iscrizione sono stati pub- 
blicati solamente due settima- 
ne fa. Chiediamo poi di verifi- 
care se almeno per i lavoratori 
dei ricreatori si possa ottenere 
una deroga, considerando la 
specificità di questo servizio ti- 
picamente triestino. Infine, 
chiediamo una revisione dei 
criteri di ammissione all’albo 
anche per chi non dovesse ave- 
re i titoli di studio richiesti ma 
già lavora nell’ambito». La que- 
stione dell’iscrizione a un ap- 
posito albo per gli educatori pe- 
dagogici si inserisce all’inter- 
no della battaglia del centrosi- 
nistra contro la concessione ai 
privati del sistema educativo 
del nuovo asilo di Roiano. «I 
due temi si intrecciano —sostie- 
ne Kakovic — ed è per questo 
che abbiamo più volte posto la 
questione anche in Consiglio 
comunale». — 

L.D. 
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minario minore, che coinci- 
de con gli anni di liceo — ha 
soltanto quattordici anni ed 
è già sicuro di voler prendere 
i voti. Nonbastasse, si aggiun- 
geildettaglionon trascurabi- 
le dello scoppio della Secon- 
da guerra mondiale. 

«Ho studiato a Capodi- 
stria, perché una volta il semi- 
nario di Trieste si trovava lì», 
rammenta don Carlo. Il suo 
primo incontro con l’abito da 
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sacerdote è, però, ben poco 
idilliaco, come lui stesso rac- 
conta in un aneddoto che — 
nonostante il contesto dram- 
matico — lo scioglie in una 
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Don Carlo Boschin davanti la chiesa di Gesù Divino Operaio FOTO SILVANO 


grande risata: «Quando i te- 
deschi arrivarono a Capodi- 
stria, il rettore del seminario 
mi disse: “Metti la veste da 
prete, così forse la scampi!”)». 


Non andrà meglio con le for- 
ze di Tito: «Sequestrarono il 
seminario e ci mandarono 
tutti a Gorizia». Nel 1950 
apre il seminario di via Besen- 
ghi a Trieste, e così Carlo può 
concludere lì i suoi studi uni- 
versitari di teologia. 

Dopo l’ordinazione sacer- 
dotale, don Carlo passa per di- 
verse parrocchie triestine, 
dalla chiesa di Santa Rita al 
rione di Borgo San Sergio, fi- 
no all’approdo a Gesù Divino 
Operaio, dove tutt'ora conti- 
nua a celebrare messa. Ma ri- 
corda con affetto particolare 
gli anni trascorsi ad Altura, 
contribuendo alla formazio- 
ne della comunità (la nuova 
chiesa dedicata a Nostra Si- 
gnora di Lourdes verrà consa- 
crata soltanto nel 2000). «Ce- 
lebravamo la messa in un pre- 
fabbricato — racconta don 
Carlo — costruito con il mate- 
riale recuperato dalle case 
dei terremotati di Artegna». 

Anchein questo caso, a col- 
pirlo è la disponibilità di chi 
impegna il suo tempo nella 
parrocchia: «Persone buone, 
cherafforzano la fede». — 
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ESAMINA | DATI DEI PRIMI SEI MESI 2024 


Il Centro congressiraddoppia 
le slornate e anche 1 visitatori 


Il presidente Morelli: «Pareggio di bilancio in questo esercizio e forse già un utile» 
Evento-clou del secondo semestre sarà Big science business forum a settembre 


Massimo Greco 


Adesso si capisce meglio per- 
ché Gcc, società gerente del 
centro congressi in Porto vec- 
chio, ha bisogno di nuovi spa- 
zie guarda con interesse al re- 
trostante Magazzino 27 bis. 

Il presidente Roberto Mo- 
relli, all'indomani del cda 
che ha esaminato l’andamen- 
to semestrale, comunica il se- 
guente “bollettino”, che raf- 
fronta i dati gennaio-giugno 
2024 con lo stesso periodo 
del 2023. Le giornate evento 
sono raddoppiate da 109 a 
221; le giornate di occupazio- 
ne dei Magazzini 27, 28, 28 
bis hanno evidenziato un in- 
cremento pari al 71%, da 87 
a 149; le presenze alle varie 
iniziative sono cresciute 
dell’84%, in cifra tonda da 
25.070a 46.100unità. 

E sottolinea come il tasso 
di occupazione abbia rag- 
giunto l’82%: percentuale de- 
cisamente elevata, in quanto 
più o meno doppia rispetto al- 
la media delle strutture con- 
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Un recente congresso dei medici odontoiatri nel centro congressi Gcc in Porto Vecchio 


gressuali nazionali. 

Uno “specchietto” di cifre 
che, oltre all’attrattività del 
centro collocato in Porto vec- 
chio, verificail favorevole pe- 
riodo vissuto da Trieste nel 
suo insieme, perché conve- 
gni e congressi si fanno evi- 
dentemente più volentieri in 
luoghiritenuti accoglienti. 


Di queste statistiche - pro- 
segue l’analisi di Morelli - si 
giova la gestione economi- 
co-finanziaria, tant'è che il 
pareggio di bilancio sarà qua- 
si sicuramente colto nel cor- 
rente esercizio. Anzi i primi 
sei mesi segnalano un lieve 
utile, che potrebbe migliora- 
re a fine anno a quota 


100.000 euro. Unrisultato as- 
sai soddisfacente - a giudizio 
del presidente - qualora si 
pensi che Gcc è appena al se- 
condo anno di attività, dal 
momento che la prima fase 
coincise conlo stop pandemi- 
co. Senza contare che la socie- 
tà sconta un milione di am- 
mortamenti all’anno e che fi- 


no al 2026 si restituiscono al- 
le banche 1,2 milioni all’an- 
no. Premessa questa a una 
previsione di ricavi 2024 di 
quasi 3,8 milioni, che miglio- 
radel23,3% il fatturato dello 
scorso anno. Con un margine 
lordo di 1,2 milioni, pari al 
34% del fatturato versus una 
media settoriale pari al 
20-25%. 

Con questa propulsione se- 
mestrale, corroborata dalle 
visite vaticano-quirinalizie, 
anche la seconda parte del 
2024 dovrebbe procedere 
sotto buoni auspici. L’even- 
to-clou della stagione sarà il 
Big science business forum, 
inprogramma nei primi gior- 
ni di ottobre. Un appunta- 
mento ottenuto dalla Regio- 
ne che incrocia industria e in- 
novazione, con la partecipa- 
zione di grandi realtà del 
mondo economico: in prece- 
denza si è svolto a Copena- 
ghenea Granada. 

Ma, nella logica “diversifi- 
cativa” seguita da Gcc, vi sa- 
ranno altre ribalte. Per esem- 
pio, tra fine agosto e avvio set- 
tembre il congresso interna- 
zionale “Ibby”, dedicato all’e- 
ditoria per ragazzi. In otto- 
bresi terràil consueto “Barco- 
lana sea summit”, che prece- 
derà la manifestazione veli- 
ca. Tre giorni di caffè con 
TriestEspresso dal 24 al 26 ot- 
tobre. Tre convegni medici 
divagliainternazionale inte- 
ma di cardiologia, otorinola- 
ringoiatria, pediatria. A rifi- 
nire il cartellone - conclude 
Morelli - altre iniziative 
aziendali, che consentono di 
dichiarare il “tutto esaurito” 
da metà settembre a metà di- 


cembre. 

Ricordiamo che Gcc è con- 
trollato dalle Generali, con 
una quota che sfiora il 49%. 
Gli altri due azionisti più im- 
portanti sono Illycaffè con il 
12,8% e la Biovalley fondata 
da Diego Bravar all’8,3%. 
Nell’autunno 2022 venne lan- 
ciato un aumento di capitale 
a 4,5 milioni, per irrobustire 
la struttura finanziaria della 
società a fronte di un debito 
bancario di 8,5 milioni. — 
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NEL 2025 


Sono in arrivo 
fiere del fitmess 
e della birra 


Il presidente del centro 
congressi Gcc, Roberto Mo- 
relli, pronostica che anche 
il 2025 potrà essere un’an- 
nata molto promettente, 
con le tre strutture 27,28, 
28bis già gremite da metà 
aprile a metà giugno - la 
primavera e l’autunno so- 
nolestagionimagnete del- 
le manifestazioni conve- 
gnistiche e fieristiche. Con 
alcunieventi nuovi e curio- 
siin gestazione: in partico- 
lare una rassegna/compe- 
tizione internazionale di 
gaming, un festival del fit- 
ness, una fiera/expo della 
birra di qualità. Oltre al ri- 
torno del festival interna- 
zionale del tatuaggio a no- 
vembre. E poi un calenda- 
rio molto fitto per tutto 
l’anno di congressi medici 
escientifici. — 


LA PROSSIMA SETTIMANA IN DIVERSE ZONE DEL CENTRO 


Riprese per una serie televisiva 
Divieti e limitazioni di tre giorni 


Un nuovo set cinematografi- 
co in città, con conseguenti 
divieti e limitazioni al traffi- 
co, èpronto a sbarcare in cit- 
tà. Nonostante le alte tem- 
perature ele problematiche 
segnalate dal settore, quin- 
di, c'è il ritorno delle riprese 
cinetelevisive, almeno per 
la serie spagnola “Memento 
mori 2” perAmazonPrime. 
Martedì, mercoledì, gio- 
vedì della prossima settima- 
na una importante porzio- 
ne dell’area centrale triesti- 
na sarà impegnata nelle ri- 
prese . A chiedere un’ordi- 


nanza-— firmata dal dirigen- 
te della mobilità municipa- 
le Andrea de Walderstein — 
è laK+ con sede a Rovere- 
to, per conto della Zebra 
producciones domiciliata a 
sua volta incallecomandan- 
te Azcarraga a Madrid. La 
prima serie di “Memento 
mori” è andata in onda 
nell’autunno 2023, tratta — 
stando ai siti consultati — 
dai libri di Cesar Perez Gelli- 
da, uno scrittore di noir ori- 
ginario di Valladolid. Prota- 
gonista l’ispettore Ramiro 
Sancho. 


Maalviandantetriestino, 
più che la nobile città casti- 
gliana, preme sapere come 
districarsi tra il 23 e il 25 lu- 
glio nelle vie del centro. 

Dal momento che marte- 
dì 23 dalle 14 alle 18 vigerà 
il divieto di transito veicola- 
re e pedonale (sottolineia- 
mo: pedonale) lungovia Ro- 
ma, nel tratto compreso tra 
via Valdirivo e via Mazzini. 
In quella giornata, dalle ore 
14alle 15, deroga peri mez- 
zi di Triestetrasporti. 

Il giorno successivo, mer- 
coledì 24, dalle 13 alle 19 so- 
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Le riprese del film di Amazonlo scorso anno in viaRoma 


spensione della circolazio- 
ne pedonale-veicolare lun- 
go la direttrice via Donota, 
via del Seminario, via delle 
Monache. 

Nella stessa giornata di 


mercoledì divieto di transi- 
to pedonale-veicolare dalle 
14 alle 24 lungo la direttri- 
ce salita dei Montanelli e 
via dei Capuano, nel tratto 
compreso tra via Santi Mar- 


tirie piazza Cornelia Roma- 
na. 

Poi passiamo a giovedì 
25.Quando dalla mezzanot- 
te alle 15 scatterà il divieto 
di transito veicolare-pedo- 
nale lungo la direttrice via 
della Muda vecchia, piazza 
Piccola, largo dei Granatie- 
rievia Malcanton, in sostan- 
za alle spalle di piazza Uni- 
tà. 

Nella stessa giornata di 
giovedì, stavolta tra le 20 e 
la mezzanotte, sospensione 
temporanea della circola- 
zione in via Battisti, più o 
meno all’altezza del caffè 
San Marco. 

In tutte le circostanze so- 
pra riportate vale l’alea me- 
teo, cioè i provvedimenti so- 
no prorogabili in caso di av- 
verse condizioni atmosferi- 
che o di imprevisti. — 

MAGR 
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LA VISITA DEL PRESIDENTE FEDRIGA ALLA FIF 


«In aumento le patologie 
che colpiscono il fegato» 


«Le patologie che colpiscono 
il fegatointeressano una sem- 
pre maggiore parte della po- 
polazione mondiale, quelle 
più frequenti sono la steatosi 
e la steatoepatite non alcoli- 
ca». A lanciare l'allarme è 
Claudio Tiribelli, direttore 
scientifico della Fondazione 
italiana fegato onlus (Fif), du- 
rante la visita del presidente 
della Regione Massimiliano 
Fedriga ai laboratori della Fif 
nelcampusdell’Area Science 


e 


Doss di? 


Lavisita del presidente Fedriga ai laboratori della Fif di Basovizza 


Parkdi Basovizza. 

«La previsione inrialzo del- 
le incidenze delle malattie 
epatiche avrà inoltre riper- 
cussioni sui costi sanitari e so- 
ciali — ha proseguito Tiribelli 
— determinati in parte da ca- 
renzenella capacità di identi- 
ficazione della popolazione 
a rischio e quindi nella dia- 
gnosi precoce, nonché dalla 
mancanza di terapie efficaci 
e di modelli prognostici pre- 
dittivi». 

A partire da un quadro così 
delineato, sono richiesti 
«sforzi di ricerca avanzati e 
multidisciplinari, che vedo- 
no la Fif attivamente impe- 
gnata in questi contesti). 

«La Fondazione italiana fe- 
gato è un’eccellenza che fa 
parte dal Friuli Venezia Giu- 
lia-ha affermato il presiden- 


te Fedriga — ma coinvolge ri- 
cercatori a livello globale. 
Rappresenta un arricchimen- 
to del nostro sistema di salu- 
te, per la parte di ricerca ma 
anche perla parte di comuni- 
cazione e di sensibilizzazio- 
ne verso i cittadini. Il proget- 
to sull’alimentazione che 


Il direttore Tiribelli 
del centro a Padriciano 
«Servono ora sforzi 
di ricerca avanzati» 


hanno portato avanti penso 
sia un'iniziativa straordina- 
ria. Su questo dobbiamo raf- 
forzare la collaborazione e 
garantire a Fifdi crescere nel- 
la diffusione delle buone pra- 


tiche, non soltanto per il Friu- 
li Venezia Giulia ma anche a 
livellonazionale». 

Fra le iniziative ricordate, 
il progetto Interreg Italia-Slo- 
venia che ha promosso lo svi- 
luppo delle cosiddette bio- 
banche, cioè la raccolta siste- 
matica, la conservazione e la 
condivisione di campioni bio- 
logici e dati associati. Segue 
il progetto “GenIA”, per la 
prevenzione e il controllo del- 
le malattie croniche del fega- 
to attraverso l’applicazione 
dialgoritmi di intelligenza ar- 
tificiale. Infine, iniziative di 
carattere pubblico-sociale, 
volte alla prevenzione delle 
malattie croniche del fegato, 
concentrandosi sulle patolo- 
gie associate all’obesità e al 
sovrappeso. — 
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NEL COMPLESSO SALGONO A TREDICI | DIPLOMATI CON IL PUNTEGGIO PIÙ ALTO 


L'ultimo giorno di maturità regala 
quattro centini al Dante-Carducci 


Avanti con gli studi fra test di Medicina, Scienze della formazione, Lettere antiche e Ingegneria navale 


ALLO ZIGA Z0IS 


TRO 


tal 


Natalie Danev 


Voto massimo 
Micol Brusaferro scolastico, ma soprattutto niversità di Trieste». solo per due 
Gli ultimi colloqui della ma- Dt ian i 1100 8stao «una grande Natalie adesso 
e Seno di guest eta oini -—“Puntaa Storia 


100, che si sommano ai nove 
già registrati nei primi giorni 
di esami orali. Sono due ra- 
gazzi e due ragazze, che ora 
si preparano ai test di ingres- 
so per diverse facoltà, pronti 
a intraprendere un nuovo 
percorso di studi all’universi- 
tà, con tanti obiettivi da rag- 
giungere per il proprio futu- 
ro. 

Alessia Fontanot parla del- 
la maturità da poco conclusa 
come «una bella sfida perso- 
nale e sono soddisfatta di co- 
me l’ho gestita, perché duran- 
te l’anno scolastico ho sem- 
pre avuto un po’ d’ansia pen- 
sando a come affrontarla, ma 
in quei giorni la tensione si è 
trasformata in voglia di met- 
termiingioco. Sono felice an- 
che del risultato ottenuto — 
sottolinea — perché per me 
era importante raggiungere 
il 100, in modo da vedere ri- 
conosciuti gli sforzi fatti du- 
rante tutto il mio percorso 


cedere alla graduatoria fina- 
le era necessario raggiunge- 
re la votazione massima. Per 
quantoriguarda il futuro — ag- 
giunge— parteciperò al test di 
ingresso sia per la facoltà di 
Scienze della Formazione pri- 
maria sia per quella di Tecni- 
che della riabilitazione psi- 
chiatrica, poiché sono anco- 
raindecisa su quale delle due 
scegliere». 

Vasco Rizzotti-Vlach si di- 
chiara «molto felice del risul- 
tato ottenuto, perché non lo 
davo minimamente per scon- 
tato. La soddisfazione più 
grande è stato l’orale, in 
quanto è stato decisivo per il 
voto finale e perché, essendo 
di fatto un’improvvisazione, 
era la prova dall’esito più im- 
prevedibile. Pochi minuti 
per collegare a uno spunto 
mai visto prima tuttele mate- 
rie della commissione. Ades- 
so ho intenzione di studiare 
Ingegneria industriale all’U- 


Alessia Fontanot 


_anf 
Pietro Marchesan 


Vasco Rizzotti Vlach 


di studio. L’orale è stata la 
parte più complessa dell’esa- 
me, mentre ho affrontato gli 
scritticonmaggiore tranquil- 
lità, grazie anche alla solida 
preparazione che i professori 
ci hanno fornito durante il 
triennio. Ora ho scelto di stu- 
diare Lettere antiche all’Uni- 
versità, ho sempre avuto una 
predilezione per le materie 
umanistiche e nel corso del li- 
ceo ho sviluppato un’autenti- 
ca passione per alcune di es- 
se, soprattutto per greco, la 
mia materia preferita». 

Malena Zorzini è già torna- 
tasuilibri: «Mi sto dedicando 
allo studio per superare il test 
di ingresso a Medicina — dice 
— Per quanto riguarda la ma- 
turità, i risultati che ho rice- 
vuto all’orale come agli scrit- 
ti hanno compensato l’impe- 
gno che ho sempre dedicato 
alla scuola e mi lasciano mol- 
to soddisfatta». — 
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Due i “centini” allo Ziga 
Zois, dove sono dieci i ra- 
gazzi ad aver affrontato 
l’esame di maturità que- 
st'anno. Natalie Danev 
ha concluso in scioltezza 
le prove scritte «l’ansia è 
stata per l’orale — raccon- 
ta- ma a rassicurarmi un 
po’ il pensiero di aver so- 
stenuto bene la simulazio- 
ne. E proprio grazie a que- 
sta se ho capito come si 
svolge il tutto, i collega- 
menti tra le materie e il re- 
sto. Il momento più diffi- 
cile è stato solo l’inizio. 
Adesso mi godo l’estate e 
a settembre mi iscriverò 
all’Università di Trieste 
scegliendo Storia». Ad es- 
sersi diplomato con il 
massimo dei voti anche 
Jakob Tul.— 

MI. B. 
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INFORMAZIONE 
PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA 
A. MANZONI & C. 


AL 


FISIOTERAPIA 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Struttura sanitaria privata accreditata 
a pieno titolo nella branca 
specialistica di Medicina fisica 
e riabilitazione dal SSR 
e CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


ENDOCRINOLOGIA 
DIABETOLOGIA 
DOTT. FRANCESCO DAPAS 


SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus * Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel 040 3478783 
www.francescodapas.it 


ITTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


CASA DI RIPOSO 
LA TUA CASA 


CON CONTRIBUTO REGIONALE 
ATTREZZATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


GINECOLOGIA 
DOTT. GIULIANO AUBER 


CENTRO ACUSTICO 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOME TRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 
DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


SPECIALISTA IN OSTETRICIA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

info@studioaubercom 

www.studloauber.net 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 
DOTTOR. 
GIULIO MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 
RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDì 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i medici chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 
via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel 040 3478783 - Fax 040 3479084 
www.zudecche.it * zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 


Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


ODONTOIATRIA 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A * Trieste * Tel 040 371155 
Orario: Lunedì * Venerdì 8.00 «+ 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 
Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 
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IL MANDRACCHIO INVASO DALLA FIORITURA DELLE ALGHE 


Salta l’intervento d 


ipulizia 


delle mucillagini a Muggia 


L'ipotesi di trasportarle fuori dal porticciolo con un mezzo «non è praticabile» 
Si attende che la natura faccia il suo corso e si studiano possibili prevenzioni 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Le mucillagini presenti nel 
Mandracchio sono inriduzio- 
ne e per questa volta sarà la 
natura a intervenire per puli- 
reil caratteristico bacino por- 
tuale muggesano. Nessun in- 
tervento di traino, come ini- 
zialmente preventivato, 
dell'ammasso di sostanza ap- 
piccicosa, che ha creato nelle 
scorse settimane non pochi 
grattacapi a pescatori e na- 
tantiin generale. 

Estato deciso così l’altro ie- 
ri nel corso dell’incontro a 
Muggia tra il sindaco del co- 
mune istroveneto, Paolo Poli- 
dori, la Capitaneria di porto, 
l’Arpa e l’associazione locale 
dei diportisti ela Crismani co- 
meltelium, durante il quale è 
stato affrontato il problema 
delle mucillagini che ormai 
da settimane permangono 
nel Mandracchio. 

Il caldo torrido di questi 
giorni ha contribuito alla ma- 
cerazione di questi ammassi 
di fioriture algali stagnanti, 
da cui si sprigiona un odore 
alquanto pungente in certi 
momenti della giornata. Allo 
studio ci sono state diversi 
ipotesi per cercare di risolve- 
re il problema della presenza 
massiccia di mucillagini nel- 
le acque del pittoresco portic- 
ciolo: un problema non da po- 
co anche a causa della confor- 
mazione fisica dello stesso 
Mandracchio, in quanto una 
volta spinte dalle correnti 
all’interno del bacino in fon- 
do al porto di Muggia si im- 
bottigliano e non riescono ad 
uscire, macerandosi. 

Polidori, giorni fa, aveva 
contattato la Crismani: c’era 


l’ipotesi di spostare le mucil- 
lagini al di fuori del bacino 
con l’appoggio dei diportisti 
che avrebbero accompagna- 
to verso il centro del bacino 
l’ammassoalgale, inmodota- 
leche un’imbarcazione appo- 
sita di Crismani avrebbe poi 


Il caldo torrido 
ha contribuito 
alla macerazione 
degli ammassi 


potuto intervenire trascinan- 
dole fuori e trasportandole in 
mare aperto. 

Ipotesi tramontata: «La 
questione — ha spiegato Poli- 
dori — non è di facile soluzio- 
ne: non si possono trattare le 


Unaveduta del Mandracchio di Muggia con le barche “prigioniere” delle mucillagini FOTO ANDREALASORTE 


mucillagini perché una volta 
asportate dallo specchio ac- 
queo e diventate quindi rifiu- 
ti sarebbero sature di acqua 
marina salata e quindi prati- 
camente impossibili da smal- 
tire. Anche l’ipotesi di tra- 
sportarle fuori con un mezzo 
apposito non è praticabile 
perché occorre fare analisi 
approfondite». 

Tramontata la possibilità 
di trascinarle in mare aperto, 
si è deciso di puntare sulla 
prevenzione: «L’idea è quella 
di chiudere l'imbocco al Man- 
dracchio con delle panne co- 
me quelle messe lungo l’O- 
spo mesi fa per proteggerlo 
dallo sversamento di gasolio. 
Sarebbe il primo esperimen- 
to del genere a livello nazio- 
nale. C'è la possibilità sei sa- 
pere con qualche giorno in 
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anticipo dell’arrivo delle mu- 
cillagini perché salgono dal- 
la Dalmazia, dall’Istria, ven- 
gono su da Pirano e quindi 
l’Arpa potrà avvisarci in tem- 
po utile dell’arrivo. Prima 
dell’eventuale arrivo della so- 
stanza andremo a chiudere 
l'imbocco del Mandracchio 
attraverso la panne assorben- 
ti, grazie alla collaborazione 
dell’associazione dei diporti- 
sti. E chiaramente una speri- 
mentazione, non sappiamo 
se avrà un esito positivo, ma 
è certamente fattibile». 

L’obiettivo è ridurre o eli- 
minare del tutto il problema 
delle prossime formazioni di 
mucillagini che, una volta ar- 
rivate, vengono spinte dalla 
marea nel Mandracchio e lì 
restano bloccate. — 
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I LAVORI NELLA PARROCCHIA DI SAN FRANCESCO 
Scala e due cancelli 
per difendere la chiesa 
dagli atti vandalici 


MUGGIA 


Affidati alla ditta Vidak di 
San Dorligo della Valle i lavo- 
ri di fornitura e posa in opera 
di cancelli a chiusura dell’ac- 
cesso alla canonica della chie- 
sa di San Francesco. Alla stes- 
sa impresa è stata poi affida- 
tala realizzazione di una sca- 
la per il collegamento del cor- 
tile della chiesa con l’omoni- 
mo calle. La spesa prevista è 
di46mila euro. 
Ricapitoliamo il motivo 
della necessità di questi lavo- 
ri: presso i bastioni che co- 
steggiano salita della Mura e 
salita per Muggia Vecchia, 
esiste un passaggio con can- 
cello che funge da collega- 
mento con il cortile interno 
della chiesa di San France- 
sco. Dalla parrocchia è sem- 
pre stato garantito il passag- 
gioai residenti del centro sto- 
rico, che parcheggiano al di 
fuori delle mura, attraverso 
gli spazi della canonica per 
accedere a calle Verdi e calle 
San Francesco, ma recenti 


episodi di vandalismo hanno 
spinto la parrocchia a limita- 
re il passaggio solo nelle ore 
diurne, con chiusura nelle 
ore notturne. Motivo per il 
quale si è reso necessario in- 
traprendere un percorso pro- 
gettuale volto a creare un 
nuovo collegamento che con- 
senta, da unlato, il libero pas- 
saggio della cittadinanza du- 
rantetutto l’arco della giorna- 
ta; dall’altro non esponga la 
canonica adatti vandalici. 
La soluzione più praticabi- 
leè risultata quella di installa- 
re, con il consenso della par- 
rocchia, una scala in struttu- 
ra metallica che colleghi il 
cortile interno della chiesa 
con l’adiacente calle San 
Francesco. Si prevede poi la 
fornitura e posa in opera di 
due cancelli metallici, uno a 
chiusura dell’accesso alla ca- 
nonicae l’altro a chiusura del- 
la rampa che conduce al de- 
posito seminterrato della ca- 
nonica. — 
L.PU. 
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L'INTERVENTO 


Asfaltatura di Pianezzi finita 


È terminato l'intervento di riasfaltatura di Pianezzi conil ri- 
pristino del manto stradale danneggiato in diversi punti. 
L'importo dell’opera, realizzata dal Comune di Muggia, am- 


monta a circa 117 mila euro. 


LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI CAPODISTRIA: È STATO LUI A UCCIDERE NEL 2022 IL 57ENNE E A DARGLI FUOCO 


L'omicidio Grmek in Slovenia 
Condanna a 23 anni per Petelin 


Laura Tonero / DUINO AURISINA 


Il Tribunale di Capodistria 
ha condannato ieri a 23 an- 
ni di reclusione Adriano Pe- 
telin, il 60enne originario 
di Duino-Aurisina ritenuto 
dai giudici il responsabile 
dell'omicidio di Darje Gr- 
mek. 

Grmek, 57 anni, era stato 
massacrato nell’aprile di 
due anni fa con oltre una 
ventina di coltellate alle 
spalle e poi bruciato con la 
benzina nella sua casa di Ko- 
bjeglava, nei pressi di Come- 
no, sul carso sloveno. Gr- 
mekera stato trovato dai vi- 
gili del fuoco sloveni river- 
so a terra, con il corpo semi 
carbonizzato. 

L’incendio doveva servi- 


re a cancellare qualsiasi 
traccia. Per questo Petelin 
aveva cosparso il cadavere 
e la cucina di benzina. Poi 
era fuggito. Ma le fiamme 
noneranoriuscitea intacca- 
re tutta l’abitazione e nem- 
meno l’intero corpo di Gr- 
mek: le ferite erano ancora 
evidenti. Quello che dun- 
que doveva apparire come 
un incendio in una casa di 
campagna, nascondeva al- 
tro. 

Grmek aveva dei prece- 
denti per traffico di droga. 
Le indagini degli investiga- 
tori della polizia slovena e 
del Nucleo di polizia giudi- 
ziaria della nostra Polizia lo- 
cale, su mandato della Pro- 
cura di Trieste, si erano subi- 
to focalizzate quindi sul gi- 
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Lacasadi Grmek, sulcarso sloveno, teatro dell'omicidio FOTOLASORTE 
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ro di spaccio nella zona di 
confine. Gli investigatori 
italiani avevano dato un 
contributo importate all’in- 
dagine, anche perché da 
tempo lavoravano su quel 
giro di stupefacenti. E il no- 
me della vittima, in quel 
contesto, era peraltro già ve- 
nuto a galla: il nome “Dar- 
jo” compariva infatti nella 
rubrica del cellulare seque- 
strato nel novembre del 
2020 a un cinquantenne 
triestino, un altro spacciato- 
re del Carso, che si riforniva 
da Grmek, che fungeva da 
grossista. 

Isospetti della polizia slo- 
vena si erano focalizzati su 
quattro triestini, consuma- 
tori e spacciatori che risie- 
dono in Carso. Fra stato sot- 
toposto a fermo un uomo di 
Prosecco, rilasciato poi per 
mancanza di prove. 

Nella casa di Grmek, la 
Scientifica slovena aveva 
rinvenuto impronte e Dna 
dappertutto. Soprattutto 
quello del triestino Petelin, 
nome che era già noto agli 
investigatori italiani visti i 
suoi precedenti per traffico 


di droga e di armi. Darjo Gr- 
mek, come detto, era un traf- 
ficante di droga. Vendeva 
soprattutto cocaina e mari- 
juana agli spacciatori della 
zona di confine, tra cui quel- 
li triestini. Adriano Petelin, 
era un suo cliente. E aveva 
parecchi debiti conlui. 

La svolta era arrivata tre 
mesi dopo il delitto, quan- 
do lo stesso Petelin si era 
presentato al commissaria- 
to di polizia a Capodistria 
per chiedere la restituzione 
di un cellulare che gli era 
stato sequestrato durante 
l’inchiesta. Gli agenti, tro- 
vandosi inaspettatamente 
proprio l’indagato numero 
uno davanti, lo avevano fer- 
mato ed era finito in carce- 
re. 
Teri la condanna di Pete- 
lin a 23 anni. Il procuratore 
KatjuS$a Poropat LakoSeljac 
aveva chiesto per il 60enne 
triestino la condanna a 30 
anni di reclusione, mentre 
il suo difensore, ne aveva 
chiesto l’assoluzione. La di- 
fesa di Petelin presenterà ri- 
corso. — 
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L'INIZIATIVA DELL'UNIVERSITÀ 


Un premio di studio perricordare Gianni Cernoia, colonna dell’ufficio stampa del Comune di Trieste 


L'Università di Trieste ricorda 
Giovanni “Gianni” Cernoia - 
giornalista dell'Ufficio stam- 
pa del Comune di Trieste pre- 
maturamente scomparso lo 
scorso 13 gennaio - con un 
premio di studio, il cui bando 
per l'assegnazione è già stato 
pubblicato sulla pagina web 
dell'ateneo. 

Attivo nel settore della comu- 
nicazione dal 1984 e diventa- 
to giornalista professionista 
nel 1985, Cernoia è stato per 
quarant'anni componente 
dell'Ufficio stampa del Comu- 
ne, diventandone un'autenti- 
ca colonna. Appassionato di 
calcio, fin da giovane seguiva 
la Triestina e ne scriveva sul 
settimanale della diocesi “Vi- 
ta Nuova” all'inizio della sua 
carriera. Cernoia è scompar- 
solo scorso 13 gennaio, stron- 
cato da una malattia che ha 
avuto uno sviluppo rapidissi- 


LE LETTERE 


Grazie /1 
Le encomiabili cure 
prestate amia madre 


Voglio esprimere il mio ringra- 
ziamento ed elogiare l’equipe 
diretta dal dr. Cominotto e dal- 
la Responsabile Infermieristi- 
ca dr. ssa Valentina Zoratto 
che ha assistito mia madre nel- 
la notte del 5 giugno scorso 
presso il Pronto Soccorso di 
Cattinara. Ho riscontrato un 
elevato grado di professionali- 
tà accompagnata da un’enco- 
miabile accoglienza, disponi- 
bilità, premura e pazienza non 
solo verso la nostra congiunta 
ma verso tutte le persone pre- 
senti. Un grazie particolare al- 
le infermiere dottoresse: Fron- 
za, Malesa, Lombardo e Stajko- 
vic. 

Edoardo Zadra 


Grazie /2 
Una catena 
che funziona 


Capita che un uomo abbia il 


cancro al seno e sia un pazien- ! 


te difficile per altre patologie 
che avrebbe potuto evitare cer- 
cando di condurre un vita più 
sana ed amandosi un podi più. 


mo. L'iniziativa è di alcuni ami- 
ci e colleghi di Cernoia, d'inte- 
sa con la moglie e i tre figli: il 
premio è idealmente rivolto a 
promuovere la prevenzione 
oncologica. 

Sono ammessi a partecipare 
al concorso coloro che hanno 
elaborato e discusso presso 
l'Università di Trieste una tesi 
di Laurea magistrale in Medi- 
cina e Chirurgia o di specializ- 
zazione di area medica o sani- 
taria nell'ambito della ricerca 
incampo oncologico (con par- 
ticolare riguardo all'ematolo- 
gia) ecoloro che hanno elabo- 
rato e discusso unatesi di Ma- 
ster in Comunicazione della 
scienza presso la Sissa aven- 
te pertema la Comunicazione 
della prevenzione oncologi- 
ca. Alla procedura selettiva 
possono concorrere anche 
studenti e studentesse o ex 
studenti e studentesse pres- 


: Maquestoallelavoratriciedai ' 
lavoratori della sanità non inte- | 


: di Cattinara. Tutte e tutti. Dal- 


ressa, c'è solo cura, aiuto e spe- 


ranza. È stata dura ma sembra 


chene sia uscito. Grazie a tutto 


lo staff della clinica chirurgica 


: le signore che per pochi spicci : 
: fanno le pulizie al prof. De ' 
: Manzini che dirige il reparto. 


i Unacatena che funziona, dove 


so l'Università di Trieste o 
presso la Sissa che abbiamo 
sviluppato un progetto per la 
realizzazione di un video o di 
un blog sulla prevenzione on- 


sionalità nel garantire la massi- 
maqualità dell’assistenza sani- 
taria, non solo dal punto di vi- 
sta medico, ma anche e soprat- 
tutto dal punto di vista umano 
eorganizzativo. Particolare ri- 
conoscenza va al personale in- 


cologica. 

«Partiamo in questo anno ac- 
cademico con un premio di 
mille euro ma confidiamo che 
si tratti solo di una prima edi- 


regole, per me sbagliate, son 
queste! 

Dalle nostre parti qualcuno, 
senza indugio, ha aderito ai 
“patrioti per l'Europa”, grup- 


: po europeo fondato dallo stes- 


fermieristico e OSS, per la co- | 
stante professionalità ecompe- ! 


: tenza, nonché gentilezza e di- 


: tutti sono determinanti per il 


benessere dei pazienti. Già gli 


: occhigentili edi sorrisi di chiti : 


cura ed assiste sono terapeuti- 


! ci. E ringrazio particolarmen- 


: telaProfessoressa Marina Bor- 


tul, dirigente della senologia, 


: peruna presa in carico non so- 
: lo medica ma umana, una for- 


! za della natura che traspare | 


sponibilità che ogni giorno di- 
mostrano, ponendo attenzio- 


ne alle esigenze personali di ' 


so Orban. Vogliamo parlare di 
matematica, non solo numeri- 
ca? Se sì, possiamo dire che l’e- 


: quazione giusta sarebbe: Or- 


ban sta all’Europa come Salvi- 


: nistaall’Italia e Trump sta agli 


ciascun paziente e fornendo il ' 


supporto che serve nell’affron- 
tare le sfide intrinseche alle di- 


Stati Uniti. 


zione», spiegano gli Amici di 
Gianni, che si sono costituiti 
in associazione. 

«Desideriamo infatti alimenta- 
re nel tempo questa iniziativa 
perricordare al meglio la figu- 
ra di un professionista di cui 
tutti apprezzavano la compe- 
tenza, la disponibilità e la se- 
rietà. Per questo ringraziamo 
l'Università, la Sissa e tutti i 
patrocinanti per aver pronta- 
mente accolto la nostra propo- 
sta e per averci aiutato a con- 
cretizzarla. L'auspicio è di po- 
ter conferire il premio in no- 
vembre in occasione della 
giornata inaugurale delle Gior- 
nate mediche triestine, pro- 
mosse dall’Associazione Me- 
dica Triestina, la più antica so- 
cietà scientifica attiva a Trie- 
ste». L'Associazione degli 
Amici di Gianni ha anche pro- 
posto al Comune di Trieste di 
intitolare a Cernoia il nuovo 


: guerra di Liberazione che ci ha 
: portato alla Democrazia. La de- 


! lega che noi diamo con le ele- 


zioni ai partiti non sempre (0 
quasi mai) corrispondono con 


complesso sportivo in fase di 
costruzione nel rione di San 
Giovanni. 

L'iniziativa ha ricevuto il pa- 
trocinio dell'Ordine Giornali- 
sti del Friuli Venezia Giulia, 
dell'Associazione della Stam- 
pa del Friuli Venezia Giulia, 
della Lega italiana per la lotta 
contro i tumori Lilt di Trieste, 
dell’Associazione Medica 
Triestina e della Società Na- 
zionale di Mutuo Soccorso 
dei Giornalisti Casagit Salute. 
La procedura selettiva si avva- 
le del supporto del Diparti- 
mento universitario clinico di 
Scienze mediche, chirurgiche 
e della salute dell'ateneo. 
Ulteriori informazioni sul pre- 
mio di studio dell'Università 
di Trieste si possono consul- 
tare sulla pagina web dell'ate- 
neo. Il termine per la presenta- 
zione delle domande è fissato 
alprossimo 6 agosto. — 


: i fatti alle nostre esigenze. La ‘ 


legge elettorale non aiuta in 


! questo ma, non è mai troppo 
: tardi perrimediare (io cispero ' 
: sempre).Perchépoiipartitiab- ! 


A questo punto, esulando dai ' 


passati comportamenti dell’ex ! 


:! presidente americano, credo 


: verse patologie. Ogni esempio : 
: dibuonasanitàva tutelato e va- 


: dalla sua professionalità e dal 


i suo rapporto con i pazienti | 
: nonchédalrispettoe dall’affet- : 
to che tutto lo staff gli porta, 


! una stella polare che mostra la 
: via alle nuove generazioni di : 
: chirurghe e chirurghi che han- 


: nol’onore eil privilegio di for- 


marsi conlei. 
IgorNaressi 


Grazie /3 
Assistenza di qualità 
edi grande umanità 


Desidero esprimere un sentito ‘ 
: ringraziamento al reparto di ! 
! Nefrologia e Dialisi Area Giu- 


: lorizzato e questo reparto rap- 
| presenta davvero un’eccellen- 


za da preservare. 
Marcello Voce 


Considerazioni sparse 
Da Orban 
a Trump 


Il 6 luglio ho apprezzato molto 


loscritto di Marco Zatterin, do- ' è 
: meno SIcuro 


vesonostate spiegate con dovi- 


che bisogna essere solidali con 
lui, econdannare tutti gli atten- 
tati, anche quello da lui subito, 
è un obbligo, non solo morale. 
Però, dopo l’attentato, quel pu- 
gno al cielo e il triplice” com- 
battete”selo poteva risparmia- 
re, essendo lui, a detta di qual- 
cuno, un “vero” pacifista! 


biano “paura “degli elettori è 
un mistero che andrebbe inda- 
gato nella loro psiche. Le deci- 
sioni politiche, sull’eliminazio- 
ne dell’abuso d’ufficio, (già 


! spiegatoinmodo esaustivo dal ‘ 


: procuratore De Nicolò), auto- : 
: nomia differenziata delle Re- 


gioni e proposta di premiera- 
to, iomisento menosicuro nel- 
lamiavita quotidiana! ! Premi- 


se in via F. Severo dove, degli 
scalmanati richiedenti asilo, 
hanno bloccato il traffico (vio- 
lenza privata?)... io mi sento 
meno sicuro. Si potrebbe conti- 
nuare a dismisura ma mi fer- 
mo qui. Che lo stellone nazio- 
naleci protegga. 

Iginio Zanini 


Viale Miramare 
Conla cabinovia 
addio a molti alberi 


‘ Ci risulta dagli atti del Proget- 


: nenti (?) esponenti di governo : 


Pino Podgornik ' 
: contestano le delibere dei par- ! 
: lievo per le funzioni ecososte- 


: La politicaeglielettori 


: zia di particolari le “peculiari- | 
: tà” del magiaro Viktor Orban, 
i enonè stato difficile capire il : 


: liana, perla dedizione e profes- : 


comportamento di questo di- ! 


scusso leader che tende a divi- 
dere l'Europa, più che ad unir- 
la. Nonriesco a capacitarmi co- 
me mai un simile personaggio 
può fare da presidente di turno 


Perché mi sento 


della vita di tutti noi. C'è quel- 


: la personale e dei nostri cari e 


dell’Unione Europea. Però le : 


quella della comunità in cui vi- 
viamo, nazionale ed interna- 
zionale. E protetta dalle leggi 
che ci siamo dati, ed è, nolenti 


: che, sfacciatamente appoggia- 


no una potenza straniera con 
un regime dittatoriale e a mar- 
gine dell’assemblea della Nato 


tecipanti, ed il proprio gover- 
no, io mi sento meno sicuro!! 


: L’intitolazione di un bene pub- 


blico a un pregiudicato, in bar- 
ba alle Leggi (decorrenza di 
dieci anni dalla morte), io mi 


to Definitivo della Cabinovia 
metropolitana Trieste-Porto 
Vecchio-Carso che dovranno 
essere tagliati numerosi alberi 


: adalto fusto e vegetazione ar- 


bustiva, oltre a una parte rile- 
vante del Bosco Bovedo. Sono 


! àmbiti non protetti dalla Rete 


! sento meno sicuro!! L’eloquio ' 
: Sicurezza. Sotto questa parola ' 
si celano tanti e tanti risvolti ! 


di tanti (troppi) politici incom- 
prensibile e fuori target, mi 
sento meno sicuro! Lo sbando 


Natura 2000, ma di grande ri- 


miche svolte e per motivi di na- 
tura paesaggistica e di affezio- 
ne. 

Infatti, percorrendo il tragitto 
dalla città in direzione Barco- 
la, i primi alberi che verranno 


: tagliati sono quelli di Viale Mi- 


: nel controllo degli immigrati : 


o volenti, il risultato di quella : 


GLIAUGURI 


Papà Luigi 

80arrivati, 

auguriamo il meglio, figlio Igor 
ecognato Alessandro 


LE LETTERE 


In ricordo di Grazia Bruni con affetto 
Marisa, Stefano e Elena 50 pro 
ASSOCIAZIONE DE BANFIELD 


Inmemoriadi Licia Benedetti Vetta 
(19/07) da Federica, Paolo e Caterina 25 
pro Fondo Umanitario Lorenzo 
Fernandelli perla cultura, l'arte e a fini 
umanitari 


In memoria di Licia Benedetti Vetta 
(19/07) Federica, Paolo e Caterina 25 
pro FONDAZIONE M. LUCHETTA, A. OTA, 
D. D'ANGELO E M. HROVATIN - ETS 


LA FOTO DEL GIORNO 


r 


Lamia foto “storta”, come il mondo... in questo periodo... È il titolo 


che ha voluto dare al suo ilnostro lettore Igor Gherdol. 


sul territorio nazionale, non si 
sa cosa facciano, quanti sono 
veramente, chi dovrebbe con- 
trollarli; ed è emblematico 


quello successo nelle nottiscor- ' 


GIOCO DEL 


LIOXTIT 


ramare: sono almeno una tren- 
tina di platani ad alto fusto, 
nonché altri alberi evegetazio- 
ne situati sulla scarpata della 
ferrovia, per fare spazio alla 
struttura. Infatti il tragitto 
dell’ovovia “esce” dal Porto 
Vecchio accanto al ponte ferro- 
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LA RIMPATRIATA 


Ragionieri classe VP del Carli trent'anni dopo 


Dopo trent'anni è arrivato il momento della rimpatriata per la classe VP dell'istituto Gian Rinaldo 
Carli, sezione ragionieri programmatori. Nella foto da sinistra: Paolo Cian, Paolo Ugrin, Massimi- 
liano Speranza, Gabrio Tolentino, Davide Stuper, Giorgia Fornasaro, Katiuscia Scuracchio, Anna- 
maria Bandi, Marco Vallepulcini e Marzia Maier. Alcuni assenti giustificati verranno rimandati a 


settembre al prossimo raduno! 


viario, sorvola obliquamente 
il Viale Miramare, lo costeggia 
a destra per circa 300 m lungo 
larotondaeloriattraversa ver- 
sosinistra. 
Più avanti, dalla stazione Bove- 
do al pilone sotto il Faro, una 
fitta zona boschiva sarà divisa 
in due dalla fascia di esbosco, 
larga 17-20 metri lungo tutto 
il tracciato fino a Opicina. Di 
fianco al Faro verranno taglia- 
tinumerosi cedri. Prima del Bo- 
sco Bovedo altre zone saranno 
esboscate o capitozzate, con 
unimpatto negativo chehaim- 
pedito il superamento del II li- 
vello di VincA (Valutazione 
d’incidenza ambientale). An- 
che il bosco Bidischini-Burg- 
staller e la dolina antistante la 
stazione di Opicina verranno 
esboscati o capitozzati. Altre 
superfici verdi saranno elimi- 
nate, per creare le piste neces- 
sarie ai cantieri e alla manuten- 
zione e soccorso nell’esercizio 
dell’impianto, frammentando 
così gli habitat e i corridoi eco- 
logici perflorae fauna. 
Vorremmo essere smentite dai 
nostri Amministratori, ma pur- 
troppo secondo noi i documen- 
ti non lasciano dubbi. Infatti il 
cronoprogramma nella sua pri- 
ma fase prevede ben 140 gior- 
ni di lavoro per disboscare cir- 
caBettari di aree verdi. 
Lacittadinanza dovrebbe sape- 
re adesso cosa accadrà in fase 
di inizio lavori, see quando ini- 
zieranno. 

Marina Zweyer, Marisa Vidali 


LA CASA DI RIPOSO DIMUGGIA 
Visita agli anziani dei centri estivi 


Si è rinnovata anche quest’anno la visita dei centri estivi alla 
casa di riposo di Muggia. Bambini e ospiti della struttura han- 
no condiviso insieme attività come la pittura e il giardinag- 
gio, unlegame importante fra generazioni 


LE REGOLE 


li auguri per i COMPLEANNI L e segnalazioni vanno inviate a 

e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
vanno inviati a devono superare le 2000 battute. | 
anniversari@ilpiccolo.it testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


IL CALENDARIO 
Il santo Arsenio il Grande (eremita) 


Il giorno è il 201°, ne restano 165 


Il sole sorge alle 05.34 tramonta alle 20.48 
Laluna sorgealle 19.52 cala alle 03.44 
Il proverbio Chi mordere non può, 

non mostri i denti. 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 

040 414304; Via Oriani 2 (Largo 
Barriera), 040 764441; Campo San 
Giacomo 1, 040 639749; Piazza San 
Giovanni 5, 040 631304; Via Giulia 
1,040 635368; Piazza Giuseppe 
Garibaldi 6, 040 368647; Piazza 
Virgilio Giotti 1, 040 635264; Via 
Dante Alighieri 7, 040 630213; 
Piazza della Borsa 12, 040 367967; 
Via Fabio Severo 122, 040 571088; 
Via Tor San Piero 2, 040 421040; Via 
Giulia 14, 040 572015; Largo Piave 
2, 040 361655; Capo di Piazza Mons 
Santin 2 (già p. Unità 4),040 365840; 
Via Guido Brunner 14 (ang. via Stu- 
parich), 040 764943; Via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; Via della Ginnastica 6, 040 
772148; Via Mazzini 1/A - Muggia, 
040 271124; Prosecco, 161 - Prosec- 
co (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente), 040 225141. 


Aperta dalle 19.30 alle 20.30: 
Piazza Virgilio Giotti 1, —040635264. 


Aperta fino alle 21.00: Via Guido Brun- 
ner 14 (ang. via Stuparich), 040 764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Largo Sonnino 4, 040 660438. 


Per la consegna a domicilio dei medici- 
nali, solo con ricetta urgente, telefonare 
allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su 8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in yg/Nm? 
17 luglio 18 116 
18 luglio 13 121 
19 luglio 11 121 
20 luglio 4 119 
21 luglio 6 104 
22 luglio Di 87 


| dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti 
sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800 510 510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio mozioni 040366111 


112 
040676611 
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ORTI E GIARDINI 


Melanzana prelibata 
ma sì mangia In estate 


DANIELA PERESSON* 


a melanzana è una classica verdura estiva, ma possiamo 
anche classificarlacome unortaggio o un frutto, tutte de- 
finizioni che colgono alcuni aspetti di questa pianta e 
quindi possono essere correttamente utilizzate. 

Appartenente alla famiglia delle Solanacee (la stessa di pomo- 
doro, peperone e patata), a differenza delle parenti la sua origine 
non è il “Nuovo mondo”. La specie selvatica è diffusa nel sud-est 
dell’Asia e pare che la sua domesticazione possa essere avvenuta 
in Indiae nel sud della Cina separatamente; furono gli Arabi a dif- 
fondernela coltivazione (già nel X secolo era citata invari ricetta- 
ri islamici) in Spagna e a seguire in Italia dove arrivò attorno al 
1200. In modoanalogo a molti altri frutti a queltempo sconosciu- 
ti, al suo arrivo veniva utilizzata a scopo medicinale, forse per il 
suo sapore amarognolo. Questo fatto la accomuna ad altre Sola- 
nacee (pomodoro e patata) i cui frutti immaturi e foglie conten- 
gono sostanze che possono avere una certa tossicità e sarà questa 
la causa del suo nome, diffuso in Italia e derivato dal latino mala 
insana. E una specie con elevate esigenze termiche e quindi di col- 
tivazione esclusivamente estiva, il suo trapianto negli orti fami- 
gliari viene fatto a fine apri- 
le/primi maggio quando ormai 
nonsi corre il rischio di un ritor- 
no di freddo. Ricordiamoci di 
questo edevitiamo di mettercele 
* nel piatto nei mesi invernali 
quando, onnipresenti al super- 
è mercato, arrivano da chissà do- 
ve coltivate inserre riscaldate, il- 
luminate e trattate per ogni even- 
' tuale problema fitosanitario. 
Tutto altro rispetto a quanto, 
* adesso, potetetrovare nei merca- 

ti rionali o nelle aziende biologi- 
che. La pianta può svilupparsi molto e quindi ha bisogno di unro- 
busto sostegno, in particolare se si utilizzano piantine “innesta- 

e” che ormai troviamo disponibili in numerosi vivai e che per- 
mettono di superare la sensibilità delle “normali” alle malattie 
che frequentemente ne colpiscono i vasi linfatici. 

Nonostantela sua dimensione che può anche essere ragguarde- 
vole, una pianta di melanzana può essere coltivata, e con soddi- 
sfazione, in un grande vaso in terrazzo. La scelta varietale è am- 
pia, dalle nere lunghe e tonde alle violette, fino recentemente al- 
le nuove striate e bianche, senza scordare le perline, allungate e 
cilindriche, piccole anche nella dimensione della pianta, ma ve- 
ramente ottime nel piatto! Dal punto di vista nutrizionale la me- 
lanzanaè un frutto perfetto: fornisce solo 25 kcal per 100 g di pro- 
dotto, composto peril 93% da acqua, contiene fibre ma è pratica- 
mente privo di grassi, ha pochissime proteine e pochi carboidra- 
ti, in piccole quantità anche vitamine e minerali. Ovviamente va 
mangiata cotta, fritta è l’ingrediente principale di piatti di diver- 
sa provenienza: dalla nostra Parmigiana alla greca Moussaka, fi- 
noalla siciliana pasta alla Norma dove si sposa in modo fantasti- 
co con il pomodoro e la ricotta di pecora, ma è ottima anche nel 
mediorientale Babaganoush o semplicemente saltata in padella 
a fettine sottili. Buon appetito! 

*Associazione italiana per l’agricoltura biologica - Aiab Fvg 


L'EVENTO 


“Una mare d'italiano” scende in campo a Campionissimi pic dello sport e della cultura 


Gemellaggio sportivo cultura- 
le sul campo di calcio del San 
Giovanni in viale Raffaello 
Sanzio fra i giovani atleti del 
Camp Campionissimieiragaz- 
zi serbo bosniaci partecipanti 
al progetto estivo di viaggio e 
studio “Un mare d’italiano - 
Imparare l’italiano a Trieste di- 
vertendosi fra mare e cultura”, 
promosso dal Centro studi Do- 
sitej Obradovic, in collabora- 
zione con la Lega Navale. 
Obiettivo: avvicinare i giovani 
a Trieste, città di grande valen- 
za storico culturale e rendere 
sempre più internazionale l’i- 
niziativa, giunta alla sua secon- 
daedizione. Quest’annovi par- 


tecipano undici ragazze e due 
ragazzi di età compresa frai 14 
e i 20 anni, arrivati domenica 
per studiare, trascorrendo due 
settimane per conoscere la cit- 
tà. Una gradita visita peri qua- 
ranta ragazzi di Campionissi- 
mi, impegnati nella terza e pe- 
nultima settimana della mani- 
festazione calcistica di luglio 
che festeggia i suoi 25 anni e 
che in questi giorni si avvale 
anche della collaborazione di 
allenatori e staff della Triesti- 
naedelSan Giovanni. Alla pre- 
senza di staff, allenatori, 
dell’organizzatore Matteo Me- 
dani e del consigliere comuna- 
leCorrado Tremul. 
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CULTURE 


Campiello 2024 


Una madre 
Ritratto 


senza sconuil 


Antonio Franchini entra nella cinquina con un memoir intimo e spietato 
«Voleva essere personaggio, a lei queste pagine andrebbero addirittura bene» 


INTERVISTA 


Nicolò Menniti-Ippolito 


apoletanotrapianta- 
to aMilano, Antonio 
Franchini è una del- 
le figure forti dell’e- 
ditoria italiana. Per molti anni 
è stato l’editor della narrativa 
italiana in Mondadori e poi in 
Giunti, ma come scrittore è 
estremamente appartato, di- 
stilla i suoi libri, , non più di 
una decina in più di trent'anni 
di scrittura, quasi tutti editi da 
Marsilio. Il racconto non edul- 
corato di sua madre in “Il fuo- 
co che ti porti dentro” ha con- 
vintocritici elettori. 
E un libro a cui pensava da 
molto? 
«Evidentemente era una cosa 
che avevo dentro da tempo. 
Quando mi sono accorto che 
mia madre stava morendo, ho 
cominciatoascrivere». 
Aveva accennato alla sua fi- 
gura anche in altri libri. Co- 
mel’aveva presa? 
«Se devo scrivere una cosa, la 
scrivo. Poi che abbia delle asso- 
nanze, delle somiglianze, del- 
leidentità conla vitarealeè un 
problema minore: uno scritto- 
re ha sempre il modo di trave- 


DA DOMANI AL 24 LUGLIO 


Antonio Franchini 
Il fuoco 
d dheti porti d 
t,èe 


x 2 
(=) aovizizintià a 

Dex PREMIO CAMPIELL 
Ù EREMO Liri. del Letterati 


La copertina del libro 


stire le cose. Quindi il proble- 
ma di scrivere o non scrivere 
non si poneva. Comunque a 
mia madrenon interessava mi- 
nimamente che si potesse scri- 
vere di lei anche in maniera 
non esattamente encomiabile. 
Anzi, se una cosa del genere l’a- 
vesse fatta suo figlio e grazie a 
questo fosse stato considerato 
uno scrittore, per lei sarebbe 
andato addirittura bene. Aven- 
do una forte volontà di essere 
personaggio non avrebbe po- 
sto nessun tipo di problema, 
né alcun veto e indotto nessun 


genere di senso di colpa in chi 
lo avesse fatto». 

Il libro parte da una sorta di 
rifiuto della madre per arri- 
vare al riavvicinamento. È 
una scelta narrativa o ha a 
che fare col rapporto tra ge- 
nitorie figli? 

«Tol’ho pensato comearco nar- 
rativo, nel senso che ho pensa- 
to di partire da una posizione 
ditotale e irrimediabile distan- 
za dalla figura materna, recu- 
perando poi poco alla volta la 
vicinanza, le somiglianze, le 
identità, l’affetto attraverso la 
scrittura. Però indubbiamente 
si tratta di un procedimento 
che ha delle somiglianze con 
quello che poi accade normal- 
mente nella vita. Molti di colo- 
ro che hanno avuto con i pro- 
pri genitori un rapporto che 
può rasentare l’ostilità, alla fi- 
ne quel rapporto in qualche 
modo lorecuperano». 

Sua madre in questo libro 
rappresenta in qualche mo- 
do anche Napoli, e quindi la 
necessità del distacco dalla 
città e poi il recupero? 
«Certo. Per me è emblematico 
in questo libro il rapporto con 
Eduardo De Filippo, nel senso 
cheildialogo, le situazioni, ad- 
dirittura alcuni riferimenti ri- 
chiamano molto la commedia 


IL LIBRO 


L’incipit , “Benché da molti 
sia considerata una bella don- 
na, mia madre puzza”, è già 
molto citato per la sua forza 
provocatoria. Ma in realtà “Il 
fuoco che ti porti dentro” 
(Marsilio) è un libro a due fac- 
ce. Antonio Franchini dise- 
gna un ritratto terribile della 
madre, con la sua diffidenza 
verso tutto e tutti, la determi- 
nazione a imporsi sugli altri, 
illinguaggio spesso offensivo 
anche verso il marito e i figli, 
la sua condiscendenza verso 
gli stereotipi. Ma dall’altrola- 
to questo racconto di una vita 
vissuta come sul palcosceni- 
co, come se l’importante fos- 
se mostrarsi sempre in un cer- 
to modo, cela fra le righe un 
affetto ineliminabile, che na- 
sce anche dal riconoscere in 
questi tratti esagerati, in que- 
sto continuo sfidare il mon- 
do, parte di se stesso, d della 
propria identità napoletana: 
amata, in fondo, almeno 
quanto disconosciuta, rifiuta- 
ta e rinnegata. Un memoir 
personale, ma i cui echi risuo- 
nano un po’ in tutti i lettori, 
anche quelli che hanno avuto 
madri menoingombranti. 


di Eduardo, scrittore per me to- 
talmente alieno e distante fin- 
ché sono stato a Napoli, finché 
sono stato giovane e poi matu- 
ro. I miei riferimenti letterari 
erano tutt’altri e sicuramente 
poco napoletani. Poi poco alla 
volta invece, con il passare del 
tempo mi sono riappropriato 
di questa radice». 

Anche della teatralità che 
sua madre incarnava con i 
suoi eccessi? 

«Un elemento di recita è sicura- 
mente una caratteristica della 
città, ma forse è una caratteri- 
stica generale dell'umanità, 
nel senso che ognuno di noi al- 


la fine recita una parte: qualcu- 
no in modo ossessivo nascon- 
dendo completamente la pro- 
pria identità, qualche altro so- 
lo in alcuni momenti o con di- 
screzione». 

Nei suoi libri sembrano pre- 
valere personaggi molto for- 
ti, marcati. 

«Permela narrazione deve ruo- 
tare intorno a un personaggio 
capace di rappresentare un te- 
ma più ampio di se stesso. Non 
avrei mai parlato di mia madre 
se non avessi visto in mia ma- 
dre tutta una serie di caratteri- 
stiche che non appartenevano 
solamente a lei, ma appartene- 


Discorsi amorosi al tramonto 
con Stefania Rocca a Miramare 


ainer, voglio 


ELISAGRANDO 
venire da te, 
lo voglio per 


« uel mio nuo- 


vo io che può realizzarsi solo 
con te, in te»: così, nel 1926, la 
poetessa russa Marina Cvetae- 
va scriveva a Rainer Maria Ril- 
ke. I due non si incontrarono 
mai, ma si scambiarono lette- 
re piene di ammirazione e pas- 
sione: sono solo alcune delle 


parole d’amore che Stefania 
Rocca porterà al pubblico nei 
“Discorsi amorosi da leggere e 
ascoltare al tramonto”, l’ulti- 
mo spettacolo de “Il Rossetti a 
Miramare” in scena da doma- 
nial24luglio alle 20.30 al por- 
ticciolo del Castello di Mira- 
mare. L'attrice ama il capoluo- 
go giuliano tanto che, rivela, 
«sto lavorando alla mia prima 
regia cinematografica emi pia- 
cerebbe girare un film a Trie- 
ste». Prima però insieme a Pao- 


lo Valerio, che cura anche la re- 
gia, Fulvio Falzarano ed Ema- 
nuele Fortunati si farà voce di 
parole realmente vissute e ver- 
gate: i testi, accompagnati da 
musica dal vivo, sono stralci di 
veri epistolari, alcuni scelti su 
richiesta degli spettatori. Non 
si poteva dunque che partire 
in casa dalle lettere nostalgi- 
che dell’Arciduca Massimilia- 
noin viaggio all’amata moglie 
Carlotta, per passare a quelle 
fra George Sand e Alfred De 


L'attrice Stefania Rocca FOTO DI GIANMARCO CHIEREGATO 


Musset, quelle fiammeggianti 
trai poeti Sibilla Aleramo a Di- 
no Campana, fra Cvetaeva e 
Rilke, e poi gli scambi di carna- 


le struggimento tra gli scritto- 
ri Henry Millere Anais Nin, tra 
i poeti Paul Celan e Ingeborg 
Bachmann, tra Vladimir Maja- 


kovskij e Lilja Brik. 

Stefania, perché la emo- 
ziona interpretare queste 
lettere? 

«Attraverso la musica ele pa- 
role raccontiamo comesi vive- 
vano una volta la distanza, l’a- 
more, la passione, il desiderio 
di stare insieme, quando non 
c’era un altro modo di comuni- 
care se non la lettera. L’idea è 
bella soprattutto pensando 
che oggi si scrive poco ed è tut- 
to così immediato: abbiamo 
perso il senso di quell’attesa 
chesi vive mentrela nostra let- 
tera viaggia, e mentre viaggia 
la lettera che riceveremo. Og- 
gi siamo abituati al botta e ri- 
sposta, subito: se non ci rispon- 
dono a una mail dopo tre gior- 
ni siamo già in ansia». 

Di chi sono le parole che 
hasentito più vicine? 
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Le farfalle sono indubbiamente il grup- 
po di insetti che ha maggiormente attrat- 
to e incuriosito l'uomo. Spesso la pre- 
senza di determinate specie vegetali 
consente l'insediamento di certe specie 


di farfalle e ciò significa che vi è uno stret- 
to legame tra il regno vegetale e questi 
splendidi insetti. “Conoscere le farfalle 
d'Italia dalla collina alla montagna” di 
Guido Pedroni (Editoriale Programma, 


Conoscere le 


farfa le 


4 sto del giornale) ed è rivolto a tutti gli 


d’Italia 


dallaf@ollina 
alla montagna 


pp 152) sarà in edicola con i nostri quoti- 
diani da domani (a 8,90 euro oltre al co- 


escursionisti che hanno a cuore l'am- 
biente e desiderano iniziare ad approfon- 
dire alcuni aspetti della biodiversità di 
un territorio. Sarà possibile conoscere 


50 tra le specie ele sottospecie di farfal- 
le più caratteristiche presenti soprattut- 
to negli ambienti montani delle Alpi e 
dell'Appennino settentrionale, attraver- 
so immagini e schede che ne definisco- 
nogli aspettifisici, quelli ecologici e l'ha- 
bitat in cui è possibile incontrarle. 


vano alla città sicuramente, 
ma anche al Meridione d’Italia 
eforse al Paese tutto». 

Più ditrent’annidi scrittura, 
ma con lunghe pause. 

«In generale, scrivo solo quan- 
do ho qualcosa da dire. Il mio 
vero mestiere è leggere, ho fat- 
to questo per tutta la vita, e 
quando non leggo mi piace fa- 
reattività fisica, quindila scrit- 
tura arriva solo quando ho 
qualcosa da raccontare». 

Lei ha vissuto molti Strega e 
molti Campiello dalla parte 
degli editori. Come è viverlo 
dascrittore? 

«Ho sempre avuto un sano di- 


Antonio Franchini è nato a Napoli e ha 66 anni 
Efinalista alCampiello con “Il fuoco che ti porti dentro” 


stacco nei confronti dei premi. 
Li ho sempreseguiti per gli edi- 
tori per cui ho lavorato e per 
questo non vi ho mai partecipa- 
to come scrittore. Allo Strega 
nonho mai partecipatoe conti- 
nuo a non parteciparvi perché 
è un premio in cui gli editori 
hanno un ruolo e mi è sempre 
sembrato inopportuno visto i 
ruoli che ricoprivo. Al Campiel- 
lo finora avevo scelto di non 
partecipare perché comunque 
mi sembrava che avrei potuto 
togliere un posto agli scrittori 
che pubblico. Ho pensato però 
che a sessantasei anni potevo 
concedermi questo sfizio». 


Edèstato diverso? 

«Ho sempre gestito le mie atti- 
vità di scrittura in maniera 
molto appartata. Questa volta 
invece mi sono trovato sotto le 
luci della ribalta, che non è nel 
mio carattere. E stata un’espe- 
rienzaimportante)». 

La emoziona di più la sorte 
di un libro che ha scritto o 
quella del libro di un altro 
chelei pubblica? 

«Del libro di un altro. Ho molto 
distacco rispetto alla mia pro- 
duzione, mentre sono molto 
empatico quando si tratta di li- 
bridi altri). — 
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«Probabilmente le lettere di 
Rilke e Marina Cvetaeva. Lei 
scrive sempre parole di soste- 
gno, si fatica a capire qual è il 
suo vero sentimento. All’ini- 
zio vedevo una leggerezza nel 
prendere in giro Rilke con pa- 
role d’amore, in realtà mi pia- 
ce l’ironia di lei nel raccontar- 
sisenza svelarsi deltutto». 

Altro tipo di amore è quel- 
lo di “La madre di Eva”, lo 
spettacolo che ha portato al 
Rossetti a maggio, su una 
madre che accompagnala fi- 
glia in clinica per l’operazio- 
ne chela renderà uomo. Per- 
ché ha a cuore la tematica 
transgender? 

«Lospettacolo è tratto dall’o- 
monimo romanzo di Silvia Fer- 
reri. Mi aveva colpito lo scon- 
tro tra due generazioni: la ma- 
dre e la figlia sono specchio di 


una società che si divide in un 
momento in cui anche noi, co- 
me donne, siamo in transizio- 
ne, cerchiamo di abbattere ste- 
reotipi legati al genere femmi- 
nile pertrovare una nuova for- 
ma di essere donna. Madre e fi- 
glia incarnano due generazio- 
ni nate donne che vivono il lo- 
ro corpo in maniera diversa e 
per questo si scontrano fino ad 
arrivare a un percorso di acco- 
glienzae accettazione». 

Lei ha due figli: sono temi 
acui pensa anchemadre? 

«Certo, mi sono posta il pro- 
blema: io li avrei gli strumenti 
per affrontare una situazione 
come questa? Sono un po’ ri- 
belle, ma forse no. E allora per- 
ché non parlarne? Molti ragaz- 
zi si suicidano perché non rie- 
scono ad accettarsi e ribellar- 
si: la società li schiaccia. Non 


abbiamo considerato molte 
sfumature emotive e psicologi- 
che di questo percorso, ma da 
madre devi considerarle. E 
adesso forse sarei in grado». 

Quali sono i suoi prossimi 
progetti? 

«L’11 settembre sarò al Ro- 
maeuropa Festival nello spet- 
tacolo di Alessandro Baricco 
“Tucidide. Atene contro Me- 
lo”: io e Valeria Solarino sia- 
mo gli ambasciatori di Atene e 
Melo nella guerra del Pelopon- 
neso. Anche questo è uno spet- 
tacolo attuale che si interroga 
sui diritti, su cosa sono la de- 
mocrazia, la potenza, la giusti- 
zia. Oggi più che mai il teatro è 
la patria della ricerca dell’iden- 
tità: nel caos generale c’è biso- 
gnodi trovare ognuno una pro- 
pria libertà». — 
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IL FESTIVAL A CIVIDALE: STASERA LA PRE-APERTURA 


Happy Concertin piazza: 
da Mozartai Beatles 
dei disordini 


Il duo Igudesman & Joo: Haydn, Pharrell Williams e Sanremo 
«Amiamo il territorio, sarà una sinfonia mai sentita prima» 


nel 


ELISA RUSSO 


iamo già stati 
in Friuli, e an- 
che al Mittel- 
fest: sono pas- 


sati almeno dieci anni 
dall’ultima volta, siamo feli- 
ci di tornare, abbiamo impa- 
rato a conoscere questa zo- 
naelasua tradizione, anche 
culinaria». Spetta al duoIgu- 
desman & Joo il concerto 
inaugurale del Mittelfest, al- 
le 21.30 in Piazza Duomo a 
Cividale (nella Chiesa di 
San Francesco in caso di mal- 
tempo). Ex studenti dell’in- 
glese Yehudi Menuhin 
School, il violinista Aleksey 
Igudesman, nato a Leningra- 
do, è noto per aver lavorato 
a Hollywood con il premio 
Oscar Hans Zimmer mentre 
il pianista di origini coreane 
Hyung-ki Joo ha collabora- 
to, tra gli altri, con Billy 
Joel. 

In questi vent’anni assie- 
me, Igudesman & Joo han- 
no proposto una formula in- 
novativa che mescola musi- 
ca classica, umorismo, com- 
media, suggestioni pop, col- 
laborando anche con star 
del cinema come Roger 
Moore e John Malkovich. 
Stasera portano il loro “Hap- 
py Concert” accompagnati 
daFvg Orchestra e Lucy Lan- 
dymore alla batteria e per- 
cussioni. «Mentre stiamo 
parlando —- racconta il duo 
raggiunto telefonicamente 
— siamo nella splendida Ho- 
staria alla Tavernetta di Udi- 
ne. Siamo orgogliosi di far 
parte, in qualche modo, del- 
la cultura friulana. Adoria- 
mo i vestiti di Cleofe Finati: 
la maggior parte dei nostri 
costumi di scena sono suoi». 

Che spettacolo è “Hap- 
py Concert”? 

«Proprio come dice il tito- 
lo è un concerto felice che si 
chiude con la famosa “Hap- 
py” di Pharrell Williams. In 
scaletta ci sono dei classici, 
Mozart e Strauss, ma sem- 
preriarrangiati da noi in ma- 
niera nuova. E anche pezzi 
originali come “Surprising 
Haydn”, di cui non voglia- 
mo dire di più per non rovi- 
nare la sorpresa, ma sarà 
una sinfonia mai sentita pri- 
ma). 

C'è qualche omaggio al- 
lamusicaitaliana? 

«Esatto. La amiamo mol- 
to. “Dove sei finita” è scritta 
da me - dice Aleksey —- un 


Il duo inglese lgudesman & Joo PHOTOJULIAWESELY 


brano pop sanremese. E 
“Amore baciami” di Carlo 
Alberto Rossi che ho sentito 
perla prima volta a quindici 
anni e me ne sonoinnamora- 
to, poi ci ho messo vent’anni 
per ritrovarla: non c'erano 
YouTube o Spotify e chiede- 
vo alle persone in Italia, an- 
davo in unsacco di negozi di 
dischi a cercarla. Ora ne pro- 
pongo un mix che ho fatto 
con “Réverie” di Debussy». 

InItalia siete stati ospiti 
intv da Stefano Bollani ve- 
ro? 

«Abbiamo anche suonato 
conlui e l'Orchestra dell’Ac- 
cademia Nazionale di Santa 
Cecilia. Un’esperienza tra le 
più belle e divertenti della 
nostracarriera». 

La vostra biografia rac- 
conta che vi siete cono- 
sciuti a dodici anni e siete 
diventati amici condivi- 
dendo una porzione di “fi- 
sh&chips”. Siete rimasti 
amici? E mangiate ancora 
assieme pesce e patatine 
fritte? 

«Dopotutti questi anni sia- 
mo ancora amici. E sì, qual- 
che volta mangiamo il piat- 
to tipico britannico ma al 
momento ovviamente prefe- 
riamo goderci la cucina ita- 
liana e friulana nello specifi- 
co, tra l’altro la dieta medi- 


terranea è pure più saluta- 
re». 

Tra i vostri meriti c’è 
quello di aver fatto cono- 
scere la musica classica a 
milioni di giovani, grazie 
alvostro approccio moder- 
no. Vi sentite dei punti di 
riferimento? 

«Negli ultimi vent’anni il 
nostro impegno è stato quel- 
lo di portare qualcosa di fre- 
sco nella classica, radican- 
dola nel presente in modo 
da renderla affascinante per 
tutti, giovani compresi. Sia- 
mo davvero contenti quan- 
do vediamo ragazzi che fan- 
no qualcosa di simile a noi, 0 
che semplicemente si dimo- 
strano creativi con la musi- 
ca classica. Se abbiamo an- 
che solo un minimo merito 
intutto questo, ne siamo feli- 
cissimi. E giunto però il mo- 
mento di ritirarci e lasciare 
spazio allenuove generazio- 
ni». 

E davvero un tour di ad- 
dio? 

«C'è ancora un anno e 
mezzo per sentirci live, poi 
il duo cesserà la sua attività 
e ognuno continuerà i suoi 
progetti. Al Mittelfest sarà 
una delle ultime occasioni 
di vederci dal vivo inItalia». 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17 
Relazioni di architettura 
di Dario Costi 


Oggi, alle 17, alla Stazione 
Rogers, si terrà la presenta- 
zionedel volume di Dario Co- 
sti “Architettura delle relazio- 
ni” (Lettera Ventidue Edizio- 
ni). Giovanni Fraziano dialo- 
gherà con l’autoreIn dialogo 
conl'autore. Ingressolibero. 


Alle 18 
Omaggio a Jole Silvani 
di Michela Vitali 


Nell'ambito di "Arie d'estate", 
la Proloco Mitreo Duino-Au- 
risina propone un omaggio a 
Jole Silvani. Oggi, alle 18, 
nella Palazzina Infopint di 
Promoturismo (Localita Si- 
stiana 56) andrà in scena "El 
triestin in carega"con Miche- 
la Vitali accompagnataal pia- 
noforte da Bruno Jurcev. A 
trent'anni dalla scomparsa 
dell'attrice, nonché ultima 
compagna di vita del comico 
Angelo Cecchelin, Vitali la fa 
rivive tra parole e musica. 
Evento in collaborazione con 
il Circolo Amici del Dialetto 
Triestino. Ingresso libero. 


Alle 21 
“Frotole” e “fritole” 
a Borgo San Mauro 


Oggi, alle 21, nell’areasporti- 
va di Borgo San Mauro (Sistia- 
na), ad ingresso gratuito, per 
il Festival Ave Ninchi, va in 
scena la commedia ““Ssai fro- 
tole, ma gnente fritole” di 
Giorgio Fonn, regia di Ales- 
sandraPrivileggi. 


Alle 19 
Gaza ela stampa 
con Raffaele Oriani 


Speciale “Libri in giardino”, 
stasera, alle 19, nel parco ur- 


banodi Duino, con protagoni- 
sta il giornalista triestino Raf- 
faele Oriani, già collaborato- 
re del Corriere della Sera e di 
Repubblica, saggista, repor- 
ter e scrittore, che parlerà di 
"Gaza e le responsabilità del- 
la stampa ", in dialogo con 
Stefano Sacher. Organizza 
JusDevine Zatrocarama. 


Ultimo giorno 
Trieste e dintorni 
di Aldo Bressanutti 


Nasce dai risultati inattesi di 
un recente trasloco e per vo- 
lontà del figlio Furio, la mo- 
stra “Aldo Bressanutti. Trie- 
ste e dintorni”, visitabile an- 
cora oggi alla Galleria Retto- 
ri Tribbio (piazza Vecchia 6). 
Vi sono esposte quasi una cin- 
quantina di opere, tra magi- 
strali disegni e acqueforti co- 
lorati a mano e oli, realizzati 
tra gli anni’70 e la fine degli 
anni’90 dall’artista. Orari: 
dalle 10 alle 12. 30 e dalle 17 
alle 19.30. 


Domani 
Escursioni in barca 
all'origine de Timavo 


Proseguono domani le 
“Escursioni in barca tra le Ri- 
sorgive del Timavo” a cura di 
Airsac Europa. La partenza è 
fissata per le 10.30 con ritro- 
vo e caffè offerto a Villaggio 
del Pescatore. Il tour prevede 
una navigazione costiera con 
numerose soste per ammira- 
re le Falesie e il Castello di 
Duino, Sistiana e gli alleva- 
menti di mitili, risalita del 
Fiume Timavo, visita alla 
Chiesa di San Giovanni in Tu- 
ba e rientro a Marina Timavo 
alle 12.30. Trenotazione ob- 
bligatoria da Ticket Point 
Trieste di Galleria Rossoni 
(Corso Italia 9, telefono 
0403498276). 


“La zona di interesse” di Glazer 


Oggi, alle 21, nell'arena estiva del Giardino Pubblico Muzio de 
Tommasini, La Cappella Underground presenta il progetto “l pas- 
si della memoria - Racconti per immagini delle pietre d'inciam- 
po” con la proiezione a seguire del film “La zona di interesse” di 


Jonathan Glazer. 


Il collettivo musicale Lapeka nato a Trieste nel gennaio 2023 


TRIESTELOVESJAZZ - ALLE 21 IN PIAZZA VERDI 

Le improvvisazioni Jazz 
e laritmica afro latina 
del collettivo Lapeka 


Gianfranco Terzoli 


” LaPeka è un calderonedi rit- 
mi afro-latini e note speziate 
di jazz; è una tradizione e si 
cucina per il popolo” . È così 
che si presentano i triestini 
LaPeka, collettivo musicale 
nato nel gennaio 2023 e for- 
mato da musicisti eteroge- 
nei per formazione ed espe- 
rienze artistiche che si esibi- 
ranno stasera alle 21 in Piaz- 
za Verdi con ingresso libero 
all’interno di TriesteLove- 
sJazz. 

L’intento degli otto compo- 
nenti (Flavio Davanzo e Ga- 
briele Cancelli tromba, Max 
Ravanello, trombone, Juriza 
Prodam sax, Stilian Pene pia- 
no, Andrea Medeot basso, 
Pietro Ricci batteria e Ales- 
sandro Petrussa percussio- 
ni) è quello di proporre la 
propria idea di musica, 
uscendo dalla logica dei ge- 
neri. Il repertorio di braniori- 
ginali proposto dal gruppo è 
dominato da una matrice rit- 
mica afro-latina su cui pog- 
giano melodie ispirate alla 
musica popolare e improvvi- 
sazionijazzistiche. Brani, an- 
ticipa Medeot, composti da 
loro in questo ultimo anno e 
mezzo dal collettivo che si 
potrebbe descrivere appun- 
to come una peka (un modo 
tradizionale e ancora molto 
diffuso nei Balcani di cuoce- 
re una varietà di cibi alla bra- 
ce servendosi di una campa- 
na di terracotta o ghisa) di 


musica, culture e armonie 
molto diverse tra loro; nello- 
ro calderone musicale si pos- 
sono trovare infatti generi 
che spaziano dal punk all’a- 
fro-beat, dalla musica 
afro-latino a quella balcani- 
ca. Tutti accomunati dalla 
spontaneità tipica della tradi- 
zione popolare e quindi an- 
che deljazz. 

Non c’è dunque molta dif- 
ferenza a loro avviso tra le 
improvvisazioni funamboli- 
che di John Coltrane e quelle 
di una fanfara cubana al car- 
nevale de L'Avana. Il gruppo 
sta registrando il primo al- 
bum, che uscirà a settembre. 
Edacirca un annocheci stan- 
no lavorando: si intitolerà 
“Peka de Dio”, conterrà 8 bra- 
ni originali e uscirà nell’au- 
tunno del 2024. Sarà una mi- 
scela di ritmi, melodie e di- 
verse sonorità musicali. Nel 
frattempo, la band ha già re- 
gistrato gran parte del secon- 
do disco che uscirà l’anno 
prossimo. Intanto, a febbra- 
io, è uscito il video live del 
primo singolo prodotto dalla 
band, girato presso e in colla- 
borazione con il circolo Arci 
di Trieste Piano B. “Ruska Za- 
kuska”, nome di un cocktail 
bulgaro, è stato composto 
dal pianista, nato e cresciuto 
in Bulgaria. Si ispira alla 
Cumbia colombiana, alla 
Bomba Portoricana e al Reg- 
gaeton: è divertente, dice, e 
faballare.— 
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Tournée da Bar 
al Sartorio 

con il Macbeth 
di Shakespeare 


Stasera la versione della tragedia scozzese 
nel format ideato da Davide Lorenzo Palla 


Annalisa Perini 


È attraversoilteatro popola- 
re e il coinvolgimento del 
pubblico che il “Macbeth”, 
da William Shakespeare, in 
scena oggi, alle 21, al Giar- 
dino del Museo Sartorio, 
evoca il tema di una tragica 
e disumanizzante bramosia 
di potere di un uomo. Ha 
una premonizione, che suo- 
na come unanatema, e com- 
pie un suo turpe viaggio ver- 
so il raggiungimento del tro- 
no e una sua solitaria lotta 
contro la maledizione della 
magia che invece di illumi- 
narlolo ha accecato. 

Lo spettacolo è prodotto 
da Tournée da Bar Impresa 


sociale. A immergere in un 
mondo al confine tra fanta- 
sy, horror e black comedy 
sono Davide Lorenzo Palla, 
Maria Luisa Zaltron e l’ac- 
compagnamento musicale 
dal vivo di Roberto Dibiton- 
to. Lemusiche sono di Tizia- 
no Cannas Aghedu, la regia 
di Riccardo Mallus. L'ap- 
puntamento è organizzato 
da Bonawentura e l’ingres- 
soè gratuito. 

Palla, mettete in scena 
“la tragedia scozzese” at- 
traverso gli elementi del 
vostro progetto “Tournée 
daBar”. 

«E un format che ho idea- 
to ormai più di dieci anni fa. 
Abbiamo portato peri bar, i 
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MACBETH 
CON DAVIDE LORENZO PALLA E MARIA 
LUISA ZALTRON. REGIA DI MALLUS 


locali e i circoli in tutta Ita- 
lia grandi opere, in partico- 
lare di Shakespeare, ma 
non solo, rivisitate, più ac- 
cessibili a tutti e con musica 
dal vivo, con l’intento di av- 
vicinare alla loro bellezza i 
giovani e anche chi a teatro 
non va così spesso. Lo stes- 
so Shakespeare, scrivendo 
per il Globe Theatre, in cui 
il teatro era partecipato e 
senza quarta parete, per ca- 
talizzare l’attenzione alter- 
nava sapientemente comi- 
co, lirico e drammatico, pre- 
vedendo il coinvolgimento 
delpubblico ela musica». 

Questo spettacolo si 
muove sulla strada della 
grande storia del teatro 
popolare. 

«Credo che il teatro deb- 
ba tornare a quelle sue radi- 
ci, alla condivisione dell’at- 
to scenico. Imiei maestri so- 
no stati Paolo Rossi, Massi- 
mo Castri e Massimo Popoli- 
zio. E trovo rivoluzionario, 
oggi come oggi, nella sua 
semplicità, il fatto di passa- 
re un’ora e mezza senza 
guardare lo schermo di uno 
smartphone, stando tutti as- 
sieme nello stesso luogo, ri- 
dendo e commuovendosi. 
Nel recitare certi passaggi 
del “Macbeth” vedo brilla- 
re gli occhi degli spettatori. 


Il genio del Bardo è stato sa- 
per toccare corde universa- 
lietemisenzatempo». 

Come si snoda il vostro 
“Macbeth”? 

«Con brani originali così 
come Shakespeare li ha 
scritti, ma anche momenti 
di affabulazione in cui gli 
spettatori, grazie al proces- 
so di immaginazione atti- 
va, vengono catapultati 
all’interno della storia e dei 
suoi luoghi. E, ancora, vi so- 
no momenti di teatro popo- 
lare e con giochi di improv- 
visazione, ad esempio quan- 
do l’attrice interpreta le 
streghe, ma attraverso le in- 
dicazioni del pubblico». 

Alla messa in scena, do- 
mani e domenica 21 luglio, 
dalle 16.30 alle 20.30 alla 
Sala Xenia (via Mazzini an- 
golo riva Tre Novembre) è 
collegato un laboratorio 
della Miela Summer 
School, di 8 ore. Al centro 
appunto il “Macbeth”, rivi- 
sitato in chiave popolare 
conl’applicazione delle tec- 
niche del teatro di narrazio- 
ne. Con i protagonisti dello 
spettacolo ogni partecipan- 
te si immergerà in un fram- 
mento di testo, nel proprio 
immaginario e nelle sugge- 
stioni emotive emerse del 
lavoro fisico, verbale e di 
improvvisazione.  Fonda- 
mentale, anche in questo ca- 
so, l'apporto della musica 
dal vivo. Info e costi: 
www.miela.it. — 
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“Storie di noi” di Monroy e Provinzano FOTONAYELISALAS 


TRIESTE 


“Storie di nol” ai Fabbri 
ViaD’Amelio nei ricordi 
di Monroy e Provinzano 


TRIESTE 


Oggi, alle 21, al Teatro dei 
Fabbri, nel 32° anniversario 
della Strage di Viia D'Ame- 
lio in cui morirono Paolo 
Borsellino e 5 agenti della 
scorta, il IX FESTIL Festival 
estivo del Litorale ne cele- 
bra il ricordo con “Storie di 
noi” di Beatrice Monroy, 
con Giuseppe Provinzano 
che firma anche la regia. Lo 
spettacolo è prodotto da Ba- 
belconil sostegno della Fon- 
dazione Giovanni Falcone. 
Nello spazio scenico l'ele- 
mento predominante è un 
lenzuolo bianco, come quel- 
li con cui si coprirono i tanti 
cadaveri, ma anche come 
quelli diventati il simbolo 
di un movimento antima- 
fia. Una macchina teleco- 
mandata è ora una Fiat Cro- 
ma, l’auto di Falcone, ora 
una Fiat 126 rossa, l’auto- 
bomba che uccise Borselli- 
no. “Storie di noi” porta in- 
fatti inscena, dal punto di vi- 
sta dei palermitani, con l'in- 
treccio di racconti inediti, i 
57 giorni che separano i due 
attentati che sconvolsero l’I- 
talia intera, la Strage di Ca- 
paci del 23 maggio ‘92 e 
quella di via D'Amelio del 
19luglio. Monroy è nata nel 
‘53, Provinzano nell'82. En- 
trambi di Palermo, ma con 
background e vissuti diver- 
sie approcci differenti al tea- 
troe alla scrittura scenica, si 
sono ritrovati a confrontar- 


si, a scambiarsi narrazioni 
vere, verosimili e ispirate a 
fatti realmente accaduti in- 
torno ai due eventi terrori- 
stici spartiacque perla socie- 
tà contemporanea italiana 
e, soprattutto, palermitana. 
«Interpretare un perso- 
naggio come Tony, il prota- 
gonista, — sottolinea Provin- 
zano -mi ha permesso di sca- 
vare nella mia esperienza di 
vita e nei ricordi e di riferir- 
mi a quei ragazzi delle peri- 
ferie che, se non complici, 
erano quanto meno disponi- 
bili a un certo livello di cri- 
minalità. Ne ho visti tanti di 
compagni di infanzia fare 
una brutta fine e questo spet- 
tacolo è in qualche modo la 
sublimazione di una possibi- 
lità di riscatto. Abbiamo vo- 
luto trasmettere il clima di 
quei dannati 57 giorni attra- 
verso punti di vista in qual- 
che modo innovativi, e mol- 
to vicini a noi. All’epoca io 
ero uno di quei ragazzini di 
periferia e Beatrice una tra 
le prime promotrici delle 
manifestazioni antimafia». 
Luci di Gabriele Gugliara, 
soluzioni sceniche di Valen- 
tina Greco, videomapping 
di Pixel Shapes e dramma- 
turgia sonora di Sergio Beer- 
cock. Intero 12 euro, ridotto 
10euro, biglietti suwww.vi- 
vaticket.it. al Ticket Point, e 
ai Fabbri da un’ora prima 
dello spettacolo. — 
A.P. 
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TRIESTE - ALLE 20 AL MUSEO REVOLTELLA 

Da Caesar a Ceco Bepe 
Lastoria dell’Adriatico 
riscritta da Edda Vidiz 


Ilcast dello spettacolo 


Nadia Pastorcich 


Un libro e uno spettacolo 
perraccontare il nostro ma- 
reeil nostroterritorio. Il 19 
luglio, alle 20, all'Audito- 
rium Marco Sofianopulo 
del Museo Revoltella va in 
scena il nuovo spettacolo 
delle Tredici Casade: “L’A- 
driatico da Iulius Caesar a 
Ceco Bepe”, scritto da Edda 
Vidiz. 

«Lo spettacolo è diverso 
dal mio ultimo libro “Dove 
nasce l'Adriatico” — spiega 
Vidiz—però entrambi parla- 
no del nostro mare. Portia- 
mo in scena diverse situa- 
zioni che potevano esserci 
nelle epoche passate, sem- 
pre nello spirito adriatico. 
Il libro ha un'altra imposta- 
zione, più seria, mentre nel- 
lo spettacolo c'è un po' di 
umorismo». Inchiaveumo- 
ristica infatti l'autrice rac- 
contail progredire dei tem- 
pi: dai tergestini ai triesti- 
ni, usando sempre il nostro 
dialetto. Un viaggio attra- 
verso diversi secoli dalla 
Tergeste romana a quella 
asburgica. 

«Raccontiamo di Iulius 
Caesar che ha elevato la cit- 
tadina di Cividale a merca- 
to (ForumIulii), parleremo 
anche di Carlo Magno che 
ha dettato allo scrivano 
unalettera per aprire perla 
prima volta un’osmiza. 
Questo è vero perché Ma- 
gno fece un editto ai suoi 
tempi per aprire le piccole 
fattorie ai viandanti. Poi ci 
sarà anche l'Imperatore 


“L'Adriatico da lulius Caesara Ceco Bepe” 


d'Austria Francesco Giusep- 
pe, ovvero Ceco Bepe, chia- 
mato così dai triestini si di- 
ceva che i triestini fossero 
talmente bravi nel prende- 
rein giro le persone che tro- 
varono un soprannome an- 
che per l'Imperatore d'Au- 
stria. Ci sarà una parte dedi- 
cata pure al disastro dei 
Ranfi - c’è una bellissima 
canzone su Marco Ranfo — 
senza dimenticare la Quar- 
ta Crociata e il Doge Enrico 
Dandolo». 

Unastoria tutta da scopri- 
re e gustare, dalle rive 
dell'Adriatico alle sue coste 
interne. Ogni scena ha una 
canzone. «Per la prima vol- 
ta ci saranno diverse canzo- 
ni conlemiedliriche, soprat- 
tutto quelle dell'Operetta e 
del Tabarin». Ci sarà pure 
“Madonna Bora”, creata 
sempre dalla penna di Vi- 
diz, che racchiude l’anima 
di Trieste. Al pianoforte ci 
sarà il M° Corrado Gulin, 
mentre al violino il M°Piero 
Zanon. In scena vedremo: 
Alessandro Colombo, My- 
riam Cosotti, Ennio Ficiur, 
Julian Sgherla. Movimenti 
scenici di Carolina Bagnati. 
Regia firmata da Julian 
Sgherla e Myriam Cosotti. 
Lospettacolo fa parte del Fe- 
stival diffuso “Dove Nasce 
l’Adriatico”. «L'obiettivo è 
quello di fare un Festival 
parlato tutto in triestino, 
sempre intrattenendo ed 
educando... con un po' di 
morbin»—conclude Vidiz. 

Spettacolo ad ingresso li- 
bero. — 


TRIESTE ESTATE FUORICENTRO - FINO A DOMENICA 


I fiati di Muggia a San Giovanni 
eliDickLipsin piazza Perugino 


TRIESTE 


Daloggi a domenica gli eventi 
di Trieste Estate fuoricentro 
arrivano a San Giovanni e in 
Piazza Perugino. Il fine setti- 
mana inizia all’Oratorio di 
San Giovanni oggi, alle 20, 
con l’orchestra a fiati Città di 
Muggia “Amici della Musica”, 
che propone un programma 
particolarmente adatto ad es- 
sere eseguito all’aperto. Suc- 
cessivamente, alle 21, saliran- 


no sul palcoscenico Flavio Fu- 
rian, Maxino ed Elisa Bomba- 
cigno per il loro “Remi tour”. 
La tournée estiva dei Crampi 
Elisi anche quest’anno si sno- 
da tra personaggi del cabaret 
di Domace e brani musicali 
composti perl’occasione. 
Domani gli eventi si sposta- 
noin Piazza Perugino. Alle 18 
si parte con una lezione di arti 
marziali a cura dell’ Asd Bushi- 
do. Imaestri forniranno ai par- 
tecipanti una panoramica del- 


le basi comuni alle principali 
arti marziali, interne ed ester- 
ne. A partire dai 6 anni. 

Alle 20 sarà presentato 
“Quando arrivano le scienzia- 
te”, uno spettacolo-lettura in 
cui il pubblico sarà guidato in 
un viaggio emozionante nelle 
vite di alcune delle donne che 
hanno svolto un ruolo pionie- 
ristico nella scienza del XX se- 
colo: Rita Levi-Montalcini, 
Maria Bakunin, Maria Goep- 
pert-Mayer, Rosalind Frank- 


lin, Margherita Hack. 

Alle 21 la piazza accoglierà 
il concerto dei Dick Lips. Per 
celebrare il 25esimo anniver- 
sario di Enema Of The State i 
Dick Lips suoneranno l’album 
per intero e tante altre hit dei 


L'Orchestra a fiati Città di Muggia “Amici della musica” 


Blink-182. 

Domenica, alle 17, sempre 
in Piazza Perugino, Hangar 
Teatri terrà un piccolo labora- 
torio teatrale per fare avvici- 
nare i bambini al mondo del 
teatro. Dalle 19 si esibiranno 


invece tre bande facenti parte 
dell’Anbima Trieste. Apre la 
serata Serenade Ensemble, 
che ha oltrepassato il presti- 
gioso traguardo dei trent'anni 
di attività e ha sostenuto oltre 
settecento concerti in Italia e 
all’estero. 

Infine, alle 20, il Pihalni Or- 
kester Ricmanje — Orchestra a 
Fiati Ricmanje, diretta da Al- 
jo$a Tavéar, invita tutti al suo 
concerto. Banda paesana alle 
sue origini, oggi l'Orchestra 
propone un vasto repertorio 
attraverso il quale esprime 
una gran versatilità nell’esecu- 
zione di musiche di generi di- 
versi (dalla musica classica al- 
le colonne sonore, dalla musi- 
ca popolare all’operetta). Tut- 
ti gli eventi sono a ingresso li- 
bero. Info sul sito hangartea- 
tri.com. — 
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BASKET SERIE A 


Pancotto: «Brown è un vero uomo-squadra» 


Iltecnico a Napoli ha guidato la nuova guardia biancorossa: «Pericoloso in attacco, aggressivo indifesa, ha senso tattico» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


«Markel Brown è quello che 
gli americani chiamano un 
team maker, un giocatore 
completo che saprà dimo- 
strare anche quest'anno tut- 
to il suo valore. Ha qualità 
su entrambi i lati del cam- 
po, con il suo arrivo la Pasl- 
lacanestro Trieste compie 
davvero un bel salto di qua- 
lità». 

Cesare Pancotto racconta 
il suo Markel Brown, il gio- 
catore che nella passata sta- 
gione è entrato in corsa 
nell’organico della Gevi Na- 
poli aiutando la formazione 
partenopea - di cui Pancot- 
to è stato l’assistent coach - 
a stravolgere i pronostici 
della vigilia regalandole 
una inattesa Coppa Italia. 

IL CARATTERE Atleta 
prima di tutto, Markel Bro- 
wn, ma anche un uomo di 
spessore, qualità che sono 
alla base delle scelte che in 
questo anno e mezzo di per- 
manenza triestina il gene- 
ral manager biancorosso 
Mike Arcieri ha sempre ri- 
cercato nelle trattative in se- 
de di mercato. 

«Markel è una persona so- 
lare, che sa creare la giusta 
empatia con le persone. Per 
quella che è stata la mia con- 
vivenza con lui nei mesi tra- 
scorsi a Napoli - ricorda l’al- 
lenatore sangiorgese, at- 
tualmente alla finestra do- 
po aver lasciato la società 
partenopea - mi sembra un 
ragazzo equilibrato con 
una vita normale fuori dal 


campo, che sa stare bene 
coni compagni e che sa met- 
tere la sua spiccata persona- 
lità al servizio della squa- 
dra». 

Aspetti caratteriali che 
amplificano le qualità che 
sa dimostrare sui ventotto 
metri di campo. «Possosola- 
mente confermare ciò che 
si dice di lui, è un giocatore 
quotato sui due lati delcam- 
po che si alimenta in difesa 
con l'attacco e viceversa - 
prosegue Pancotto - In fase 
offensiva è sempre pericolo- 
so perchè ha capacità indivi- 


«La convivenza 

con Ross e Ruzzier? 

I giocatori di qualità 
sanno stare insieme» 


duali, sia palla in mano che 
in uscita dai blocchi, in dife- 
sa è molto aggressivo, so- 
prattutto sulla palla e poiha 
grande intelligenza cestisti- 
ca. Brown è un elemento 
chesi applica molto, sa svol- 
gerei compiti che l'allenato- 
re chiede. Lo scorso anno, 
con Igor Milicic in panchi- 
na, le situazioni difensive 
erano molte e variegate, lui 
sapeva sempre interpretar- 
lealmeglio». 

IL REPARTO L'arrivo di 
Markel Brown sistema il 
pacchetto degli esterni bian- 
corossi che potrà contare su 
Colbey Ross (compagno di 
squadra della guardia statu- 
nitense due stagioni fa a Va- 


Markel Brownbacia la Coppa Italia vinta con Napoli, a sinistra Cesare Pancotto 


rese) e Michele Ruzzier che 
giostreranno da play-ma- 
ker mentre Stefano Bossi sa- 
rà chiamato a dare minuti 
di riposo alla guardia titola- 
re. 
Un reparto decisamente 
interessante, quello che il 
general manager biancoros- 
so Arcieri ha messo a dispo- 
sizione di coach Jamion 
Christian, che potrà sfrutta- 


re le qualità tecniche e la 
personalità di giocatori che 
del massimo campionato 
hanno già una notevole 
esperienza. 

«Io credo che i giocatori 
bravi devono trovare il mo- 
do di giocare assieme - con- 
clude Pancotto - Nel caso 
della Pallacanestro Trieste 
credo che questo sarà molto 
facile perchè le qualità dei 


singoli renderanno il compi- 
to agevole. Sono giocatori 
offensivamente di grande 
talento, capaci di creare per 
se stessi, pericolosi al tiro 
ma in grado di essere sem- 
pre una spina nel fianco per 
le difese avversarie con le 
penetrazioni e gli scarichi 
grazie ai quali creare van- 
taggi peri compagni. Indife- 
sa magari mancherà qual- 


che centimetro rispetto ad 
altre formazioni ma l'ag- 
gressività e la dinamicità 
che questi giocatori sapran- 
no mettere sui 28 metri del 
campo sarà un valore ag- 
giunto che Trieste, adatta- 
menti sui miss match a par- 
te, potrà sfruttare permette- 
re in difficoltà le sue avver- 
sarie». — 
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BASKET 


Jadran, Dinamo e Falconstar 
attese da una B Interregionale 
che vara la Conference Nord-Est 


Guido Roberti /TRIESTE 


Prende forma ufficialmente 
la serie B Interregionale 
2024/2025, il campionato di 
quarto livello divenuto di 
grande interesse per la no- 
stra regione, che già può con- 
tare sulla serie A ritrovata da 
Trieste e le conferme in A2 di 
Udinee Cividale. 

Due gradini più sotto, alle 
conferme di Falconstar Mon- 
falcone, Jadran Trieste e Si- 
stema Pordenone si va ad ag- 
giungere la neopromossa Di- 
namo Gorizia. Tantissimi der- 
by dunque nel corso dell’an- 
no. Il girone D chiamato Con- 
ference Nord-est, prevede 


inoltre due formazioni pata- 
vine, Petrarca Padova e l’U- 
nione Padova, Montebellu- 
na, Oderzo, San Bonifacio, Je- 
solo più una formazione pro- 
veniente dall’Emilia Roma- 
gna, Ferrara, e dal Trentino 
lanovità Pergine Valsugana. 

La B Interregionale è stata 
ancora una volta varata con 
96 squadre suddivise sostan- 
zialmente in 4 macro aree 
dette Conference ciascuna 
delle quali ulteriormente 
spezzettata in due gironi. Co- 
sì si arriva al computo delle 
12 squadre nella prima fase e 
a 22 giornate di campionato. 
Per ciascuna delle 4 Confe- 
rence, quindi su ogni blocco 


da 24 squadre, altermine del- 
le seconde fasi, ci sarà sola- 
mente una promozione e 3re- 
trocessioni. Per un totale 
complessivo di 4 promosse in 
B Nazionale e 12 retrocesse 
in C. Al termine della prima 
fase non ci sarà alcuna zona 
cuscinetto, le prime 6 del gi- 
rone D disputeranno il 
play-in Gold perla promozio- 
ne, le ultime 6 del girone il 
play-in Out perevitare la C.A 
chi guarderà al campionato 
con ambizione, in seconda fa- 
se ci sarà un nuovo girone 
con le top 6 del girone D e la 
classifica aggiornata tenen- 
do conto dei punti incamera- 
ti negli scontri diretti. Ci sa- 


Re e 


eniigztaseo Lo Ò 
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Un'immagine di un derby Jadran-Pontoni dello scorso campionato FOTOBRUNI 


ranno a conclusione di que- 
sta fase 8 formazioni leader, 
le quali verranno catapultate 
inuntabellone ad eliminazio- 
ne diretta, come un quarto di 
finale, con là peculiarità che 
le4 vincentila prima serie (al 
meglio delle 3 gare), quindi 
di fatto le 4 semifinaliste, sa- 


ranno promosse in Serie B. 
Ancora più tortuoso per 
chi lotterà per tenere la cate- 
goria. Le ultime 6 del girone 
D, coni punti in dote della pri- 
ma fase, sfideranno solamen- 
te le ultime 6 del girone C (12 
partite). Al termine della se- 
conda fase, salve le prime 3, 


direttamente retrocessa l’ulti- 
ma, mentre le formazioni 
giunte dal quarto all’undice- 
simo posto saranno costrette 
ai Playout per altre due retro- 
cessioni. In generale, una pri- 
ma valutazione sembra foto- 
grafare un campionato di li- 
vello più alto. — 
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CALCIO SERIE C 


Triestina, un triennale 
er il portiere Roos 

Attys a centrocampo, 

mancano solo le firme 


Ufficializzato l'estremo difensore che viene dalla A scozzese 
Sorpasso a Sudtirol e Padova per il giocatore del Trento 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Conferme ma anche colpi a 
sorpresa: il mercato alabar- 
dato, abbastanza sonnac- 
chioso fino alla scorsa setti- 
mana, negli ultimi giorni si 
sta decisamente vivacizzan- 
do. Dopo gli arrivi di Vica- 
rio, Tonetto, Voca e Bijle- 
veld, era attesa l’ufficialità 
peril portiere Kelle Roos che 
puntualmente è arrivata ieri 
pomeriggio, ma a sorpresa 
la Triestina ha messo le mani 
anche su Christopher Attys, 
23 anni, francese naturaliz- 
zato haitiano, vecchio palli- 
no alabardato già dalla scor- 
sa sessione di gennaio. Poi, 
come si ricorderà, dopo un 
lungo tira e molla il giocato- 
re dal Trento era andato in 
prestito alla Feralpisalò in se- 
rie B, dove però ha giocato 
pochino, quasi nulla. Ora, 
dopo il rientro al Trento, che 
facesse la valigie era quasi 
scontato e per lui si era parla- 
to di un interesse di Padova e 
Sudtirol. Ma la società ala- 
bardata ha messola freccia e 
ha sorpassato tutti: l’accor- 
do è già stato trovato, si at- 
tende in pratica solamente 
l’ufficialità. Ma di che tipo di 
giocatore si tratta? Attys è 
molto fisico, abituato non so- 
lo a giocare a centrocampo 
da mezzala, ma anche a gio- 
strare sulle fasce e a fare l’e- 


sterno, opzione questa che 
potrebbe essere quella prefe- 
ritadall’entourage alabarda- 
to visto che in mezzo al cam- 
po almomento c’è parecchia 
abbondanza in rosa. Attys, 
che nella stagione 2022/23 
aveva vinto il premio come 
miglior giocatore del Tren- 
to, è cresciuto nei settori gio- 
vanili di Intere Spal prima di 
andare in prestito direzione 
Croazia, al Sibenik. Poi il 
rientro in Italia, il passaggio 
all’Imolese, quindi da genna- 


Peril4-3-3 di Santoni 
manca almeno un 
esterno offensivo 

e una prima punta 


io 2023 a Trento, dove è sta- 
to decisivo in quel campiona- 
to per la salvezza del club 
gialloblu. Ma ieri come det- 
toè arrivata anche l’ufficiali- 
tà per il portiere. Stavolta a 
difendere la porta alabarda- 
ta ci sarà dunque un olande- 
se, Kelle Roos, 32 anni, che 
ha sottoscritto con la Triesti- 
na un accordo di durata 
triennale, con opzione per 
un’ulteriore stagione in caso 
di promozione in Serie B. 
Roos vanta una certa espe- 
rienza internazionale per- 
ché dopo essere cresciuto cal- 


cisticamente in patria con 
PSV Eindhoven, Willem II e 
NECNijmegen, poi ha gioca- 
to parecchio in Inghilterra 
con 87 presenze in Cham- 
pionship, 20 in League One, 
28 in League Two e 14 in FA 
Cup con le maglie di Derby 
County, Bristol Rovers, Wim- 
bledon, Port Vale, Rotheram 
e Plymouth. Poi nelle ultime 
due stagioni Roos ha difeso 
la porta dell’Aberdeen, nella 
massima serie scozzese, tota- 
lizzando 90 presenze tra 
campionato, coppa naziona- 
le, preliminari di Europa Lea- 
gue e fase a gironi di Confe- 
rence League. La Triestina 
adesso si concentrerà sulle 
altre necessità, ricordando 
sempre che bisognerà gioco- 
forza operare anche in usci- 
ta, visto che qualche reparto 
è in sovrannumero. Di sicu- 
ro per il 4-3-3 di Santoni 
manca almeno unesterno of- 
fensivo, probabilmente due, 
e poi serve assolutamente 
una punta centrale che pos- 
sa alternarsi con Vertainen: 
suquesto fronte il principale 
obiettivo resta sempre Andri- 
ja Novakovich, l’attaccante 
classe 1996 del Venezia, ulti- 
ma stagione in prestito al 
Lecco. Ma si seguono anche 
altre strade. Occhi puntati 
poi sul reparto arretrato, do- 
ve serve sicuramente alme- 
no undifensore centrale. 


Il centrocampista Christopher Attys è vicinissimo a vestire lamaglia rossoalabardata 


de.) 3/75 + 


L'ALLENAMENTO CONGIUNTO 


La prima uscita contro il Bilje 
finisce 6-0: ingol anche Gunduz 


TRIESTE 


Allenamento congiunto in 
quota ieri, nel ritiro di Rava- 
scletto, per la Triestina con il 
Bilje, squadra della serie B.slo- 
vena. E finita 6-0 per gli ala- 
bardati, che hanno ruotato 
molti elementi. Fra i nuovi si 
sono visti, anche se non per 
tutta la partita, solo Tonetto e 
Vicario, mentre per Voca, Bij- 
leveldel’appena arrivato por- 
tiere Roosci sarà tempo e spa- 
zio nei prossimi impegni. La 
squadra alabardata ha schie- 
rato davanti a Diakite la cop- 
pia formata da Moretti e Cele- 


ghin (quest’ultimo impiega- 
to di nuovo come difensore 
centrale), con Pavlev e destra 
eRizzo sinistra. Poi a centro- 
campo in mezzo Fofana con 
Jonsson e Correia, quindi in 
attacco Akpa Apro e Gunduz 
in appoggio a Vertainen. So- 
no poi entrati durante la gara 
Germano, Struna, Tonetto, 
Parlanti, Vallocchia, Vicario, 
Lescano ed El Azrak. Ad apri- 
re le marcature Gunduz, che 
al13'hasfruttato unerrato re- 
tropassaggio della difesa ospi- 
te e ha superato il portiere 
conundestrorasoterra. A me- 
tà tempo il raddoppio firma- 


to da Vertainen dopo un pre- 
gevole spunto di Correia dal- 
la destra, mentre al 38° la ter- 
za rete è arrivata da un auto- 
gol di Gomizelj, che ha devia- 
to nella propria porta un 
cross teso di Pavlev. Passa un 
solo minuto e Parlanti, dopo 
la rete con il Tabor, segna di 
nuovo sfruttando uno scam- 
bio con Vertainen e battendo 
Drascek con un destro angola- 
to. Allo scadere del primo 
tempo la quinta rete firmata 
da Celeghin con un forte sini- 
stro su assist di Vertainen. 
Nella ripresa, dopo un rigore 
inapertura sbagliato da Gun- 
duz che ha mandato la palla 
sul palo, arriva la sesta rete 
verso la mezz'ora con Lesca- 
no che insacca al volo di de- 
stro un cross di El Azrak. Pros- 
simo appuntamento domeni- 
ca alle 18: c’è l'amichevole 
conlaLazio ad Auronzo. 

AR. 


L'ITER DEL PROGETTO 


Polidori: «Centro sportivo, attivate Conferenza dei Servizi e Regione» 


L'11 luglio presentato al Comune 
il progetto della Triestina 

per la struttura delle Noghere 
13,5 milioni di investimento, 

il 49% può essere pubblico 


Ciro Esposito /TRIESTE 


A un mese dalla presentazione 
del progetto nel Municipio di 
piazza Verdi, l’iter formale per 
la realizzazione del Centro 
Sportivo della Triestina ha già 
mosso i primi passi. C'è una vo- 
lontà comune di amministra- 
zione pubblica e società di ac- 
celerare i tempi per aprire i 
cantieri di quella che dovreb- 
be diventare quella casa che la 
Triestina non ha mai avuto. La 
location scelta, come noto, è 
un ampio terreno alla spalle 
del Centro Montedoro. La pro- 
prietà americana ha fretta di 
mettere a terra una struttura 
decisiva perlo sviluppo dell’U- 


Il sindaco Paolo Polidori con l'ad della Triestina Sebastiano Stella 


nione e ha trovato nel sindaco 
di Muggia Paolo Polidori più 
che unalleato. «La Triestinaha 
presentato l’11 luglio - dice il 
sindaco della cittadina riviera- 
sca - il project per la realizza- 
zione sia del Training center 
che dell’Urban district, con le 
relative garanzie progettuali e 
il piano economico finanzia- 
rio. Immediatamente l’ammi- 
nistrazione comunale ha inol- 
trato la documentazione elari- 
chiesta di analisi alla Conferen- 
za preliminare dei Servizi che 
hanel 17 agostoiltermine ulti- 
mativo per comunicare le sue 
conclusioni». Comenotoilpro- 
getto prevede la realizzazione 
di 4/5 campi e di una zona ver- 
de nell’area boschiva del terre- 
no. 

Uno o due campi da calcio 
inoltre saranno messi a disposi- 
zione delle società dilettantisti- 
che locali mentre la zona ver- 


de sarà attrezzata per diventa- 
re un’area relax aperta alla co- 
munità. 

La struttura, realizzata con 
la formula del partenariato 
pubblico-privato, avrà quindi 
una valenza sociale di rilievo. 
Ecco quindi che il sindaco Poli- 
dori ha tutto l’interesse ad ac- 
celerare. «Ho anche già indiriz- 
zato la richiesta alla Regione 
per un intervento finanziario 
previsto dalla legge - spiega -. 
L’ente pubblico può delibera- 
re un intervento fino al 49% 
dell’investimento. Mi sono 
mosso con tempestività con l’o- 
biettivo che la partita si possa 
chiudere già nel corso dell’as- 
sestamento di bilancio estivo». 
La posta in gioco infatti è so- 
stanziosa. Il piano presentato 
dalla Triestina è di 13,3 milio- 
ni di euro, quindi l’intervento 
pubblico può essere di 6,5 mi- 
lioni di euro. Un contributo 


che, una volta superato l’asse- 
stamento di luglio, potrebbe es- 
sereallocato solo nel corso del- 
lamanovra regionale che va in 
Consiglio nel mese di dicem- 
bre. 

L’obiettivo della road map è 
di definire nel mese di ottobre 
l’acquisto definitivo del terre- 
no nella Valle delle Noghere. 
In precedenza il sindaco Poli- 
dori e la Giunta porteranno la 
questione all’attenzione del 
Consiglio comunale di Muggia 
che dovrà anche esprimersi sul- 
la modifica della destinazione 
d’uso dell’area (al momento 
terreno a uso agricolo). I pas- 
saggi insomma sono incalzan- 
ti e non privi di insidie ma la 
collaborazione attiva tra l’am- 
ministrazione muggesana e 
l’Unione è una base decisiva 
pertagliare il traguardodi apri- 
re i primi campi da gioco tra 
dueanni. 
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PALLANUOTO 


Sara Ingannamorte si ritira: «Una scelta sofferta» 


Triestina, portiere, annuncia lo stop: «Mi porto dietro una serie infinita di ricordi».Brazzatti: «Resteremo la sua casa» 


TRIESTE 


La stagione 2023/2024 è 
stata l’ultima con la calotti- 
na della Pallanuoto Trieste 
addosso. Sara Ingannamor- 
te, portiere classe 2000 del- 
la squadra di serie A1 fem- 
minile, ha infatti deciso di 
smettere con la waterpolo 
giocata. 

E stata tra le protagoniste 
dell’impetuosa crescita del 
settore femminile della so- 
cietà sponsorizzata Samer 
& Co. Shipping, dalle prime 
medaglie conquistate alle fi- 
nali scudetto giovanili, fino 
al doppio salto dalla serie B 
alla A1 trail 2016eil2019. 

Con l’Italia ha vinto un 
bronzo ai Mondiali Under 
18disputatiin Nuova Zelan- 


da, poi ha raccolto tante otti- 
me prestazioni nel massi- 
mo campionato nazionale e 
ha potuto festeggiare anche 
l’esordio nelle coppe euro- 
pee. 

«Per dodici anni - raccon- 
ta Sara Ingannamorte - que- 
sto sportperme ha significa- 
to passione, sacrificio, sudo- 
re, fatica, soddisfazione, vit- 
torie e famiglia. Non è stato 
semplice, quindi, prendere 
la decisione di lasciare la 
pallanuoto. Mi porto dietro 
una serie infinita di ricordi 
che iniziano dalle prime fi- 
nali scudetto della catego- 
ria Under 15 nel 2014. Per 
certi versi è stato l’avvio di 
un percorso che mi ha porta- 
toinnazionale peri Mondia- 
li del 2016 quando assieme 


aLucrezia Cergol siamo riu- 
scite a portare a Trieste la 
medaglia di bronzo». 
Continua Sara, diventata 
uno dei volti più popolari 
delle orchette: «La promo- 
zione in serie A1 conquista- 
ta nel 2019 è stata una sod- 
disfazione enorme, era sta- 
ta raggiunta con un gruppo 
composto di sole ragazze 
triestine e peraltro tutte gio- 
vanissime. Ringrazio la Pal- 
lanuoto Trieste per questi 
anni che abbiamo trascorso 
insieme, ringrazio le mie 
compagne di squadra che 
sono state sempre al mio 
fianco, ringrazio tutte le per- 
sone che hanno fatto parte 
di questo mio lungo percor- 
so e infine ringrazio la mia 
famiglia. Ci sarà sempre un 


posto nel mio cuore per la 
pallanuoto, per quello che 
mi ha fatto vivere e le perso- 
ne speciali che mi ha fatto 
incontrare». 

Un ambiente, quello del- 
la Pallanuoto Trieste, che a 
sua volta è sempre stato le- 
gato a Ingannamorte. «Ci 
tengo aringraziare Sara per- 
sonalmente - spiega il diret- 
tore generale della società 
alabardata Andrea Brazzat- 
ti-è stata tra le artefici della 
bellissima promozione in se- 
rie A1, ha sempre dimostra- 
to professionalità, passione 
eattaccamento ai colori. Di- 
spiace che abbia deciso di 
non giocare più, la Pallanuo- 
to Trieste rimarrà la sua ca- 
sa). 
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Sara Ingannamorte conlacalottina delle orchette 


CANOA 


Zucca e Zugna (Cmm) 
centrano il pass 
Stamani le finali 
dei Mondiali Under 23 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Passano il turno tutti e tre 
gli atleti regionali che era- 
noimpegnati ieri nelle semi- 
finali al Campionato del 
Mondo junior ed Under 23 
di Plovdiv in Bulgaria cen- 
trando la qualificazione al- 
la finale A. 

Entra nella grande finale 
il K4 junior femminile 500 
metri che imbarca la triesti- 
na del Circolo Marina Mer- 
cantile Nazario Sauro Sofia 
Zucca, assieme a Centrone, 
Murtase Vianello. 

Vittoria della barca azzur- 
ra di oltre un secondo sulle 
seconde classificate, dopo 
una partenza che vedeva il 
quartetto italiano con quasi 
due secondi di vantaggio i 
primi 250 metri: una posi- 
zione ed un crono di tuttori- 
spetto per la barca già bron- 


Giulio Zugna 


zo all'Europeo di due setti- 
mane fa. La finale si dispute- 
ràoggialle 8.46. 
NelK21000 metri, un ter- 
zo posto che promuove l'al- 
tro triestino, Giulio Zugna, 
anche lui del Cmm Sauro, in 
coppia con Samuele Pedral- 


li alle spalle di Turchia e Ain 
(Atleti Individuali Neutra- 
li), lasciandosi alle spalle 
tutti gli altri: un ottimo piaz- 
zamento dopo aver manca- 
to poco prima l'ammissione 
delK4500 metri di pochissi- 
mo (costretto alla finale B 
che si disputerà stamani al- 
le 8, alle 9.52 invece andrà 
inscenala finale A del K2). 

Il friulano Federico Zanut- 
ta infine, dopo aver qualifi- 
cato il K2 U23 nella prima 
giornata di gare (finale in 
calendario oggi alle 9.59), 
con la formazione che ha 
conquistato l’argento conti- 
nentale due settimane fa, 
porta anche il K4 500 metri, 
assieme a Spadacini, Lan- 
ciotti e Penato nella finale 
perle medaglie, piazzando- 
si al secondo posto dietro 
l'Ungheria e davanti l'Ucrai- 
na in un fazzoletto di soli 
361 millesimi di secondo. 
La finale è in programma 
stamattina alle 9.04. 

La monfalconese della Ti- 
mavo Giada Rossetti, la 
quarta degli atleti regionali 
in gara ai Mondiali junior e 
Under 23, disputerà la semi- 
finale nel K2 U23 500 metri 
assieme alla Vesentini, que- 
sto pomeriggio alle 15.57. 

Le nazioni che centreran- 
no le prime tre posizioni di 
questa semifinale saranno 
ammesse in finale. — 
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SOFTBALL 


Le azzurre fuori dal podio 
nella Coppa del Mondo 


RONCHI 


Domani, sul diamante di Ca- 
stions di Strada, l’ultimo atto 
della Coppa del Mondo di soft- 
ball. L'Italia, purtroppo, non 
sarà sul podio. 

Da ieri sera, incontrando 
Portorico, le azzurre di Federi- 
co Pizzolini hanno avviato il 
loro percorso nel Placement 
Round, quello che stabilità le 
posizionidalla quinta all'otta- 
va. Nel più drammatico modo 
che il softball riserva, Italia 


Softball è uscita sconfitta da 
un avvincente duello contro 
il Canada per 5 a 4, vero e pro- 
prio spareggio per decretare 
quale squadra avrebbe rag- 
giunto Stati Uniti, Giappone, 
Olanda e Canada nel Super 
Round che assegnerà le meda- 
glie. Nel settimo Groenewe- 
gen entra in pedana per il Ca- 
nadaesilenzia le mazze italia- 
ne, proiettate alla decisiva 
parte bassa del medesimo in- 
ning che per le azzurre inizia 
nel modo peggiore possibile: 


Pilgrim e Franklin colpiscono 
due singoli sui primi due lanci 
della ripresa di Lacatena, la 
quale subisce il colpo e, dopo 
unlancio pazzo che fa avanza- 
re entrambi i corridori, incas- 
salavalida di Leung che porta 
la situazione in parità e spin- 
ge il punto della vittoria, rap- 
presentato da Larissa Frank- 
lin, sul sacchetto di terza base 
conzero eliminati. Il battitore 
successivo, CC Wong, impat- 
ta verso destra un lancio su 
cui Piancastelli commette un 
errore e consente al corridore 
canadese di correre a casa per 
marcare il definitivo 5a 4. 

In precedenza le azzurre 
erano state sconfitte anche da- 
gliStati Uniti per7a0. 

E calato il sipario, dunque, 
sulla prima fase del campiona- 
to mondiale di softball. — 


VELA 


Vucetti e Bonifacio, 
ultime regate per l'oro 


Si concludono i Mondiali giovanili e il doppio misto 420 
della Barcola-Grignano mantiene il primato 


TORBOLE 


Si concludono oggi sul lago 
di Garda gli Youth Sailing 
World Championships, i 
Mondiali della vela giovani- 
le di World Sailing, la feder- 
vela internazionale, con la 
partecipazione record di 70 
nazioni. Trieste è favorita 
per una medaglia d’oro gra- 
zie al doppio misto 420 di Li- 
sa Vucetti e Vittorio Bonifa- 
cio della Società velica Bar- 
cola-Grignano, saldamente 
in testa nella loro classe nel- 
la quale ieri non si sono svol- 
te regate. Al secondo posto, 
staccati di ben 16 punti dagli 
azzurri, i francesi Colin Po- 
stele Theo Henry (6-6), al ter- 
zo gli svizzeri Nino Livio Lof- 
terod e Sandro Maszaros, 
conunritardo di 18 punti da- 
gliitaliani. 

Sono invece scivolate in 
classifica nel 420 femminile 
Margherita Pillan e Giulia 
Massari della Società Nauti- 
caPietasJulia, che dopo lere- 
gate di ieri abbandonano il 
secondo posto e ora sno setti- 
meprovvisorie. 

La squadra dei velisti az- 
zurrini fa segnare tre primi 
posti, oltre a Vucetti-Bonifa- 
cio, due nei windsurf maschi- 
li e femminili rispettivamen- 
te con Federico Pilloni (Ya- 
cht Club Costa Smeralda) e 
con Carola Colasanto (To- 
gnazzi Marine Village). Se- 
condo posto nel catamarano 
misto Nacra 15 per Lorenzo 
Sirena e Alice Dessy e per la 
timoniera del singolo Ilca 6 
femminile Maria Vittoria Ar- 
seni (Tognazzi Marine Villa- 
ge), terzo tra i maschi della 
stessa classe Antonio Pascali 
(Fraglia Vela Riva). Sesto nel 


Bonifacio e Vucetti durante una regata 


Kite Giuseppe Polillo (Club 
Nautico Rimini), due dodice- 
simi posti infine nel 29erma- 
schile con Giuseppe Monte- 
sano (Sirena Club Nautico 
Triestino) e Enrico Coslovi- 
ch (Circolo della Vela Mug- 
gia) ein quello femminile. 
Oggi è il giorno del gran fi- 
nale del supermondiale gio- 
vanile: le previsioni meteo 
non sono del tutto promet- 
tenti e c’è rischio di qualche 
temporale. Ma il program- 
ma è intenso: si partirà con 
regate al primo mattino per 
le classi che devono recupe- 
rare rispetto al previsto, 
quindi si andrà avanti a ol- 
tranza sui campi di regata fi- 


noalle 15. 

In palio, prima della ceri- 
monia di premiazione e chiu- 
sura degli Youth Sailing 
World Championships 2024 
in programma aRiva del Gar- 
daalle18, cisonoben11 tito- 
li mondiali e relativi podi in 
altrettante discipline veli- 
che, oltre al prestigioso Na- 
tions Trophy, una classifica 
per nazioni basata su calcoli 
di prestazioni giornaliere, 
nonsulle classifiche comple- 
te. L'Italia, che è detentore 
del trofeo vinto lo scorso an- 
noinBrasile, è prima in vista 
del giorno finale, con 43 pun- 
ti, contro i 46 della Francia: 
coni “cugini” sarà volata. — 
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La Juventus presenta Thiago Motta che coglie l'attimo: 
«Sono arrivato nel momento giusto per aprire un ciclo» 


Giuseppe Pisano 


Thiago Mottaè pronto coglie- 
re l’attimo. Il nuovo corso del- 
la Juventus parte da uno dei 
tecnici emergenti del calcio 
italiano, presentatosi ieri alla 
stampa senza fare proclami, 
ma con una buona dose d’entu- 
siasmo per questa nuova av- 
ventura. 


OBIETTIVI 


Motta non ha indicato trofei 
da vincere, sa che prima c’è 
tanto da lavorare. Il suo mani- 
festo programmatico, però, fa 
sognare la tifoseria juventina: 
«Sono arrivato nel momento 
giusto, si apre un ciclo molto 
interessante». L'impressione, 
per ora, è che oltre a essere il 
momento giusto, sia stato scel- 
to anche l’uomo giusto. Thia- 
go Motta si è calato subito be- 
ne nel mondo Juve: elegante 
nel vestire e nei modi, vuole so- 
lo pensare in positivo. La nuo- 
vasfida professionale va vissu- 
ta passo dopo passo: «Adesso 
dobbiamo concentrarci almas- 
simo per fare una buona prepa- 
razione ed arrivare pronti alle 
partite. Questi sono gli obietti- 
vi di oggi, dopo vedremo». A 
fissare l’obiettivo minimo in 
una stagione con cinque com- 
petizioni ufficiali da affronta- 
re (Serie A, Champions Lea- 


gue, Coppa Italia, Supercoppa 
Italiana e Mondiale per Club) 
è stato l'amministratore dele- 
gato Maurizio Scanavino: «Sta- 
gione intensa, non ci poniamo 
limiti. In campionato l’obietti- 
vo minimo è la qualificazione 
alla Champions». 


ISINGOLI 


Non sono mancati i riferimen- 
ti ai giocatori, a partire da Du- 
san Vlahovic. «E un gran gioca- 
tore, ma il talento ha bisogno 
della squadra. Quando funzio- 
na,italenti emergono». Poi Fe- 
derico Chiesa, che sembra più 
fuori che dentro al progetto: 
«Qui alla Juve il livello è alto, 
ci sono soltanto grandi gioca- 
tori. Vale anche perlui». Inbili- 
co per logiche di mercato c’è 
anche Soulè: «In questo mo- 
mento è un giocatore della Ju- 
ventus, posso dire solo che si 
sta allenando molto bene». Pa- 
role al miele per Kenan Yildiz: 
«L'ho conosciuto, èunragazzo 
fantastico. Può fare qualsiasi 
ruolo e col talento che ha, de- 
ve solo migliorare e aiutare la 
squadra». 

Spazio anche per Fabio Mi- 
retti, che ha appena prolunga- 
to il contratto sino al 2028: 
«Ha firmato una grande re- 
sponsabilità: continuare a gio- 
care in un grande club come la 
Juventus, sono contento che 


sarà con noi». Fra i volti nuovi, 
grande attesa per il metrono- 
mo Douglas Luiz: «Gioca nel 
Brasile e non è poco. Ha fatto 
una stagione importante, è un 
giocatore completo che si adat- 
terà facilmente al nostro gio- 
co. Può giocare alto o basso a 
centrocampo, ma anche in di- 
fesa». Occhio inoltre al gioielli- 
no classe 2006 Vasilije Adzic: 
«La prima impressione è che 
puòdiventare un giocatore im- 
portante». A chi gli chiede del 
trequartista, in attesa di sbloc- 
care l’affare Koopminers, Mot- 
tarisponde parlando di “tutto- 
campisti”: «Per me i centro- 
campisti devono saper fare tut- 
to: difendere, attaccare, gioca- 
re, contrastare, fare gol». 


MERCATO 


MERCATO 


Il direttore tecnico Cristiano 
Giuntoli non ha fatto nomi, 
ma ha preannunciato altri tre 
colpiinentrata, uno per repar- 
to. Perquantoriguarda gli esu- 
beri (i vari Szczesny, Mc Ken- 
nie, Milik, Kostic e Rugani) 
nessuno va considerato fuori 
rosa, solo a fine mercato si fa- 
ranno le considerazioni oppor- 
tune. Conclusione con i saluti 
aAdrien Rabiot, chenonha ac- 
cettato la proposta di rinnovo 
del contratto scaduto il 30 giu- 
gno.— 
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Thiago Mottahainizia la sua avventura alla Juve dopo ifasti di Bologna 


Rabiotnon rinnova, ora Milan o Real 
Diavolo, Fullkrug come vice-Morata 


Adrien Rabiot non giocherà più nella Juventus. Il centrocam- 
pista francese non ha accettato l’offerta del club bianconero, 
per lui restano aperte le piste che portano al Milan e al Real 
Madrid. In uscita dalla Juve c’è anche Rugani che potrebbe fi- 
nire al Bologna. Per Soulè c’è sempre il deciso interessamento 
della Roma, ma il ds bianconero Giuntoli continua a preferire 
una cessione in Inghilterra, perché ritiene di poter ottenere 
da un club di Premier (Leicester e West Ham sono interessate 
all'argentino ex Frosinone) più dei 25 milioni offerti dal ds di 
Trigoria Ghisolfi, che cerca sempre anche un attaccante e pun- 
ta su En-Nesyri nonostante il pressing sul marocchino da par- 
te del Fenerbahce. Il Milan, nonostante abbia preso Morata, 
continua a spingere per Fullkrug, soprattutto adesso che Gui- 
rassy ha superatole visite mediche con il Borussia Dortmund. 


Al Tour de France il belga batte i due compagni di fuga. E ora due giorni tosti di montagne 


Campenaerts, vittoria e lacrime 
Ogg1 la Bonette l’ultimo giudice 


IL FOCUS 


ANTONIO SIMEOLI 


1 Tour è finito? L’ha già 

vinto Pogacar, che può 

vantare 3°11” di vantag- 

gio su Vingegaard? Oggi 
pomeriggio, se le cose reste- 
ranno così, o visto l’andazzo, 
miglioreranno per lo sloveno, 
lo si potrà dire. Ma è meglio 
aspettare, perchè i 144 km tra 
Embrun e Isola 2000 saranno 
terrificanti. Pronti, via e subi- 
to il Col du Vars, roba cara a 
Coppi che lo scalò al Giro del 
1949nella mitica Cuneo-Pine- 
rolo e soprattutto il Col de la 
Bonette. E una salita lunghissi- 


ma, 23 km, è semplicemente il 
valico più alto d'Europa con i 
suoi 2.802 metri. Siamo sulle 
Alpi Marittime, per superare 
Iseran, Agnello e Stelvioi fran- 
cesi “allungarono” la salita di 
un km dal Restefond sulla ci- 
maaccanto, appunto la Bonet- 
te. Si pedalerà per una buona 
mezzora oltre i duemila metri, 
insomma, chi andrà incrisi las- 
sù dove volano le aquile sulla 
successiva salita finale verso 
Isola 2000 pagherà dazio. 

Vingegaard avrà la forza di 
provare a impensierire Poga- 
car? O sarà addirittura il terzo 
in classifica Evenepoel, che lo 
segue a meno di due minuti, 
adavvicinarsi alui? 

La Bonette deciderà tutto 0 


Victor Campenaerts vince e poi videochiama la moglie e il figlio 


quasi il Tour, intanto ieri a Bar- 
celonette la fuga da lontano 
con una trentina di corridori è 
stata decisa da un colpo di ma- 
no di tre atleti, il francese Mat- 
teo Vercher (TotalEnergies), il 
polacco Michal Kwiatkowski 
(Ineos) e Victor Campenaerts 
(Lotto). A vincere la volata a 
treè stato il belga 32enne coni 
baffi, primatista dell’ora pri- 
ma del ciclone Filippo Ganna, 
gran passista ma mai prima ca- 
pace di vincere al Tour. L'ha 
fatto con un finale intelligente 
infilzando l’ex iridato Kwiat- 
kowski, uno che in arrivi del 
genere difficilmente sbaglia. 

Poi la bellezza del ciclismo 
che è sì fatica, sofferenza, ma 
anche gioia e vita. Nemmeno 
il tempo di riprendersi un po’ e 
il vincitore di tappa in lacrime 
havideochiamato la fidanzata 
Nel che teneva inbraccioil pic- 
colo Gustaaf, nato da poco e 
che un giorno quando vedrà 
questo siparietto non potrà 
che essere fiero d’un papà co- 
sì. Il gruppo dei big? A un quar- 
to d’ora, con la maglia gialla a 
guardare ilpanorama. Per una 
volta. — 
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RUGBY 


Federazione 
mondiale: 

un padovano 
perla presidenza 


Il professor Andrea Rinaldo 


Simone Varroto / PADOVA 


Un padovano alla guida di 
World Rugby? Per ora è so- 
lo un’ipotesi lontana ma 
una candidatura autorevo- 
le c’è davvero, da parte del 
professor Andrea Rinaldo. 
L'ha annunciato ieri uffi- 
cialmentela Fir, in vista del- 
le prossime elezioni dell’or- 
ganismo che governa la pal- 
la ovale a livello mondiale. 
«LaFederugby e il presiden- 
te federale Marzio Innocen- 
ti, dopo estesi colloqui che 
hanno coinvolto i vertici 
dell’organo di governo del 
rugby italiano nelle ultime 
settimane e preso atto della 
diffusa considerazione ri- 
scontrata in ogni consesso 
rugbistico internazionale, 
hanno assunto la decisione 
di proporre e supportare la 
candidatura del professor 
Andrea Rinaldo a presiden- 
te di World Rugby, la fede- 
razione mondiale, in occa- 
sione dell’assemblea eletti- 
va che si celebrerà nel mese 
di novembre 2024», si leg- 
ge nel comunicato. Scien- 
ziato di fama internaziona- 
le, direttore del Laborato- 
rio di Ecoidrologia all’Eco- 
le Polytechnique Federale 
di Losanna, ordinario di Co- 
struzioni idrauliche nell’U- 
niversità di Padova, Rinal- 
doèstatoilprimoitaliano a 
vincere nel 2023 lo Stoc- 
kolm Water Prize, conside- 
rato dalla comunità scienti- 
fica il Premio Nobel delle 
scienze dell’acqua. Mem- 
bro dell’Accademia dei Lin- 
cei, vanta un lungo e presti- 
gioso percorso anche in am- 
bito rugbistico, con quattro 
capsal proprio attivo conla 
maglia dell’Italia negli An- 
ni’70 (Azzurro n° 326), pri- 
ma di dedicarsi a ruoli diri- 
genziali in Italia e a livello 
internazionale. Attualmen- 
te Rinaldo, che compirà 70 
anni in settembre, è rappre- 
sentante italiano nel Coun- 
cil World Rugby, insieme al 
presidente federale e alla 
consigliera Francesca Galli- 
na, e da oltre vent'anni fa 
parte dell’ExCo di EPRG, 
l'organismo responsabile 
delle Coppe Europee. Ha ri- 
vestitola caricadi consiglie- 
re federale Firnei quadrien- 
ni2012-2016e2016-2020, 
dopo essere stato dal 1996 
al 2003 presidente del Pe- 
trarca Rugby, il club che ha 
rappresentato conquistan- 
do per tre volte lo scudetto. 
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88 RADIO E TELEVISIONE 


Scelti per voi 


TIM" 


LA MUSICA DELL'ESTATE 


Tim Summer Hits 
RAI1, 21.25 

Prosegue la kermesse musicale di Rai 1, condotta 
da Carlo Conti e Andrea Delogu. A fare da cor- 
nice, l'incantevole e storica Piazza del Popolo a 
Roma, sul palco gli artisti eseguono le canzoni più 
gettonate dell'estate. 


Miss Merkel - Morte al ... 
RAI 2, 21.20 
Il carlino di Angela (Ka- 


tharina Thalbach), 
scopre il corpo del giar- 
diniere in un cimitero 
della tranquilla campa- 
gna tedesca. I principali 
sospettati vanno cercati 
tra due famiglie di pom- 
pe funebri ostili. 


RAI 1 roi [III BERAI 2 Roi PINI RAI 3 5: | 


Iragazzi delle scorte... 

RAI 3, 21.20 

57 giorni separano la 
strage di Capaci da 
quella di via D'Amelio. 
Luciano Traina, fratello 
di Claudio, e Giampao- 
lo Blanda, agente della 
scorta del magistrato 
Paolo Borsellino, rac- 
contano quei giorni. 


RETE 4 DI 


Quarto grado - Le storie 
RETE 4, 21.20 

Gianluigi Nuzzi ed 
Alessandra Viero con- 
ducono il programma 


di approfondimento 
giornalistico che si fo- 
calizza sui casi irrisolti 
della cronaca nera che 
appassiona e divide l’o- 
pinione pubblica. 


CANALE 5 = 


VENERDÌ 19 LUGLIO 2024 
IL PICCOLO 


ACCADEMIA 


NAUTICA 


7 PI DELL'ADRIATICO 


TRACCIA LA ROTTA 
PER IL 


Mio Figlio 

CANALE 5, 21.20 

Ali (Kivanc Tatlitug), 
un pescatore, dedica la 
sua vita a suo figlio Efe. 
Efe e’ diverso dagli altri 
bambini, e affetto da 
un disturbo della comu- 
nicazione che gli impe- 
disce di relazionarsi con 
gli altri. 


ITALIA A 


accademianautica.it 


ca me__ o te 


puruRa mme. tu stand 


6.00 
6.35 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina Estate 
Attualità 
TG1Attualità 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGIL.I.S. Attualità 
Unomattina Estate 
Attualità 
Camperinviaggio 
Lifestyle 

Camper Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Un passo dalcielo 
Fiction 

TG1Attualità 

Estate indiretta 
Reazione a catena 
Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Tg Speciale. 19-07-1992 
per non dimenticare 
Tim Summer Hits 
Tg1Sera Attualità 
Codice-Lavitaè 
digitale Attualità 


14.05 
15.50 
17.35 
19.15 
20.05 


8.00 
8.50 


8.55 
9.00 


11.30 


12.00 
13.30 
14.05 


16.55 
17.05 
18.45 


20.00 
20.30 


21.35 


0.05 
0.10 


All American Serie Tv 
Chuck Serie Tv 
SupergirlSerie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

The Equalizer(12Tv) 
Serie Tv 

The Equalizer(18 Tv) 
Serie Tv 

The Equalizer(18 Tv) 
Serie Tv 

True Legend Film Azione 
(10) 


21.00 
21.55 
22.40 
23.35 


TV2000 28 1,29) 


15.15 
16.00 
17.30 


Siamo Noi Attualità 
Telenovela Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 

T6 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
T6 2000 Attualità 
Paolo Borsellino -157 
giorni Film Dramm. (112) 
Effetto Notte- TV2000 
Attualità 


18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


22.40 


10.55 
11.20 


Tg2 Flash Attualità 
Lanave dei sogni 

- Singapore Film 
Commedia(172) 

Tg2 Giorno Attualità 
Tg2 Eat parade Attualità 
Tg2.Sì, Viaggiare 
Embrun - Isola 200019a 
tappa Ciclismo 

15.45. Tourall'arrivo Ciclismo 
16.45 TourReplay Attualità 
17.10 Squadra Speciale 
Colonia(1* Tv)Serie Tv 
Tg2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 
S.W.A.T. Serie Tv 
Tg2-20.30 Attualità 
Tg2 Post Attualità 
Miss Merkel - Morte al 
cimitero (18 Tv)Film 
Giallo('24) 

I vinili di... Spettacolo 
Le Stelle d'Argento 
Meteo 2 Attualità 


13.00 
13.30 
13.50 
14.00 


18.15 
18.35 
19.00 


19.40 
20.30 
21.00 


21.20 


23.05 
0.05 
1.13 


RAI 4 21 Rail! 


14.15 Unuomosopralalegge 
Film Azione("21) 
Elementary Serie Tv 
Last Cop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

Bones Serie Tv 
Criminal Minds Serie Tv 


Infernal Affairs Film 
Poliziesco(‘02) 


Undisputed Film 
Drammatico(‘02) 
Anica Appuntamento Al 
CinemaAttualità 

0.45 Criminal MindsSerie Tv 


LA7D 29 yd 


14.30 Desperate Housewives 
Serie Tv 

Ally McBeal Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Modern Family Serie Tv 
In Cucina con Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 
Ilbuongiorno del 
mattino Film Comm. (110) 
Sherlock - Uno studio în 
rosa Film Giallo(‘10) 
1.00 ArtBox Documentari 


16.00 
17.30 


19.05 
20.35 


21.20 


23.05 
0.40 


16.20 
18.10 
18.15 
19.00 
20.05 
21.15 


23.15 


RADIO1 


16.00  TourdeFrance19*tappa 
18.05 Radio] musica 
19.30 Zapping 


21.05 Radio]musica 
23.05 Radiolallmusic 


RADIO 2 


16.00 AfaAzzurraAfa Chiara 
18.00 CaterEstate 

20.00 Let's Dance 

21.00 Tim Summer Hits 2024 
24.00 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Radio3Suite 

21.30 Radio3 Suite - 
Festival dei Festival 
“Accademia Musicale 
Chigiana" 


DEEJAY 


12.00 Francesco Lanciae 
Chiara Galeazzi 
Ciao Belli 

Summer Camp 
17.00 Pinocchio 


19.00 AndyeMike 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


12.00 
14.00 
17.00 
19.00 
21.00 
23.00 


14.00 
15.00 


Davide Rizzi 

Ilario 

Albertino Everyday 
Andrea Mattei 
Marlen 

Dance Revolution 


8.00 
9.50 
11.00 
1.10 
12.00 
12.15 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.15 
16.05 


17.00 


17.55 
19.00 
19.30 
20.00 
20.25 
20.50 


22.20 


Agorà Estate Attualità 
Elisir Estate - Il meglio di 
Spaziolibero Attualità 
Il Commissario Rex 
T63 Attualità 

Quante storie Attualità 
Passato e Presente 

TG Regione Attualità 
T63 Attualità 

Piazza Affari Attualità 
IProvinciale Doc. 

Di la dal fiume etragli 
alberi Documentari 
Overland 20-Verso 
l'Africache cambia 
Geo Magazine Attualità 
T653 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
Un posto al sole Soap 

I ragazzi delle scorte - 
Ricordo tutto (18 Tv) 

I ragazzi delle scorte 

- lo devo continuare 
Documentari 


Il commissario Pelissier 
Film Poliziesco(171) 
City Hall Film 
Drammatico('96) 
Elenadi Troia Film 
Storico('55) 
CHIPSSerie Tv 
Walker Texas Ranger 
Un amore all'altezza 
Film Commedia(116) 
Il patto dei lupi Film 
Avventura(‘01) 

City Hall Film 
Drammatico(‘96) 


LA 5 30 5 


15.45 
18.00 


19.05 
21.10 


1.05 
2.45 


Lafiglia di Elisa- Ritorno 
a Rivombrosa Serie Tv 
My Home My Destiny 
Serie Tv 

Endless Love Telenovela 
Temptation Island 
Spettacolo 

Lafiglia di Elisa- Ritorno 
a Rivombrosa Serie Tv 
Questaè La Mia Terra 
Serie Tv 

Una vita Telenovela 
Centovetrine Soap 


MIUM 


LAI 


SKY CINEMA 


19.00 


19.05 


19.05 


19.05 


19.10 


19.15 


19.20 


19.20 


18 regali Film Sky 
Cinema Drama 
Qualazampa2-Un 
amico è per sempre 
Film Sky Cinema Family 
Magic Mike - The Last 
Dance Film Sky Cinema 
Romance 

Cityof Lies - L'ora della 
verita'Film Sky Cinema 
Suspense 

Hunger Games- Il canto 
della rivolta: Parte Film 
Sky Cinema Collection 
Blade Runner Film Sky 
Cinema Due 

Come Ti Rovino Le 
Vacanze Film Sky 
Cinema Comedy 
Mamma mia! Film Sky 
CinemaUno 


7.45 
8.45 
9.45 
10.55 
11.55 
12.20 
14.00 
15.25 


15.30 
16.30 


19.00 
19.35 


19.40 
20.30 


21.20 


0.35 


RAI 5 


14.00 
14.55 
15.50 
17.20 


18.40 
19.25 


20.20 
21.15 


22.45 


Laragazzae l'ufficiale 
Serie Tv 

Love isinthe air 
Telenovela 

Tempesta d'amore(18 
Tv)Soap 

Everywhere | Go - 
Coincidenze D'Amore(1? 
Tv) Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Detective in corsia Serie 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 

Diario Del Giorno 

Asso Film Commedia 
(81) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 

Terra Amara Serie Tv 
4di Sera Attualità 


Quarto grado - Le 
storie Attualità 


East New York Serie Tv 


Mare scomparso 
Africa‘s Wild Horizon 
Trasmissione forzata 

J. Brahms: Ein 
deutsches Requiem 
op.45 Spettacolo 

EI Mesias Spettacolo 
Dorian, l'arte non 
invecchia Documentari 
Under Italy Documentari 


Concerto per l'Italia 
Spettacolo 

Franco Battiato in 
tournée Spettacolo 


7.55 
7.58 
8.00 
8.45 
10.50 
10.55 
13.00 
13.38 
13.40 
14.10 


14.45 
15.45 


16.55 
18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


21.20 


23.55 
0.28 


14.10 
15.40 
15.45 
17.25 


19.30 
21.10 


22.55 
0.55 


Prima pagina Tg5 
Attualità 

Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Morning NewsAttualità 
Tg5- Mattina Attualità 
ForumAttualità 

Tgb Attualità 

Meteo.it Attualità 
Beautiful(18 Tv) Soap 
Endless Love(18 Tv) 
Telenovela 

The Family(12 Tv)Serie 
Lapromessa(12Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque 
NewsAttualità 

The Wall Spettacolo 
Tg5 Prima Pagina 

Tgb Attualità 
Paperissima Sprint 
Mio Figlio(18 Tv) Film 
Drammatico(‘18) 
Tg5Notte Attualità 
Meteo.it Attualità 


23 Rail.) RAI MOVIE 24 Rai 


Lacarica degli apaches 
Film Western('52) 

Gli imperdibili Attualità 
Execution Film West.('68) 
Carabina Quigley Film 
Western(‘90) 

Ognuno per sé Film 
Avventura('68) 

Quo vadis, Aida? Film 
Drammatico('20) 

UFO Sweden Film 
Avventura(‘22) 

Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 


REAL TIME 31 Roo! timo GIALLO 33 | Giallo 


6.00 


9.50 
11.40 
13.50 
16.00 


17.55 
19.25 


21.30 


22.50 


21.00 


21.00 
21.00 
21.00 


21.00 
21.00 


21.15 


21.15 
21.15 


Vite al limite 
Documentari 

Quattro matrimoni USA 
Cortesie per gli ospiti 
Casa a prima vista 
Abito dasposa cercasi 
Documentari 

Primo appuntamento 
Casa a primavista 

Il forno delle 
meraviglie Lifestyle 
The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 


Assassin Club Film Sky 
Cinema Action 

Ritorno al crimine Film 
Sky Cinema Comedy 
Capone Film Sky Cinema 
Drama 

Ghosthunters - Gli 
acchiappafantasmi 
Film Sky Cinema Family 
Kate & Leopold Film Sky 
Cinema Romance 
Congliocchi 
dell'assassino Film Sky 
Cinema Suspense 
Hunger Games-1l Canto 
Della Rivolta: Parte 

2 Film Sky Cinema 
Collection 

Unbroken Film Sky 
Cinema Due 

Mamma Mia! Ci risiamo 
Film Sky Cinema Uno 


10.10 
1.10 


13.10 
15.10 
17.10 


19.10 


21.10 


23.20 
1.15 


T 


6.00 
14.00 
14.20 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
16.45 
17.15 
18.00 
18.35 
18.40 
18.55 
19.00 
19.25 
19.30 
20.00 
21.00 
21.15 
21.50 
22.40 
23.20 


CAPODISTRIA 


| misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 

I misteri di Murdoch 
Tatort Vienna Serie Tv 


L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Cherif Serie Tv 


Tatort Vienna Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 


da 


Infocanale 

Tv Transfrontaliera 
Labarcadei sapori 
Quarta di Copertina 
Petrarca 

Webolution 

Zona Sport 

Focus 

Istria e... dintorni Estate 
Progr. InLingua Slovena 
Vreme 

Primorska Kronika 
Poletno Vreme 

Tuttoggi 

TgSport 

Slovenia Magazine 
Shaker 

Tuttoggi 

Artevisione Magazine 
Folkest 2015 
L'appuntamento collezione 
L'Europa delle lingue e 
delle culture 


6.50 Unamammaperamica 6.00 Meteo-Oroscopo- 19.00 Celebrity Chef- 
Serie Tv Traffico Attualità Anteprima Lifestyle 
8.35 Station19Serie Tv 7.00 OmnibusnewsAttualità 19.05 Alessandro Borghese - 
10.30 C.S.I.NewYorkSerieTv. 7.40 TgLa7Attualità Celebrity Chef Lifestyle 
12.25 Studio ApertoAttualità —7.55 OmnibusMeteoAttualità 20.10 Alessandro Borghese -4 
12.55 Meteo.it Attualità 8.00 Omnibus- Dibattito ristoranti Lifestyle 
13.05 Sport Mediaset Attualità Attualità 21.30 delitti del BarLume- 
13.50 Backstage Cornetto 9.40 CoffeeBreakAttualità Donne conle palle Film 
Battiti Live Attualità 7.00 L'AriacheTiraAttualità Commedia(‘20) 
14.05 TheSimpson Cartoni 13.30 TgLa7Attualità turi 7 
15.05 |Griffin(1*Tv)Cartoni 14.00 Eden-UnPianetada 23.30 a 
15.35 LethalWeaponSerie Tv Salvare Documentari Giallo(/20) 
17.25 ThementalistSerieTv 17.00 C'eraunavolta...Il 
18.20 Studio Aperto Attualità Novecento Documentari 
18.25 MeteoAttualità 18.55 PadreBrownSerieTv NOVE NOVE 
18.30 Studio ApertoAttualità 20.00 TgLa7Attualità 
19.00 Studio Aperto Mag 20.35 InOndaAttualità 15.35 Ombreemisteri(12Tv) 
Attualità 21.15 SpecialeAtlantide 17.35 Little Big Italy Lifestyle 
er hi Li talia Serie Documentari 19.15 CashorTrash-Chioffre 
I 24.00 TgLa7Attualità dIpIUPSne A 3000. 
21.20 IntotheStormFilm Heoa RA Attualità 20.25 Cash orTrash-Chioffre 
Azione(14) 0.55 L'Ariache TiraAttualità di più?(1°Tv) Spettacolo 
23.15 BluProfondo3Film 3.05 Omnibus-Dibatito —2025 |miglioriFratellidi 
Horror(‘20) Attualità Crozza Spettacolo 
1.15 Studio Aperto -La 4.40 CoffeeBreak 23.20 Nove Comedy Club 
giornata Attualità Attualità Spettacolo 
RAIPREMIUM 25 Rai DÌ CIELO 26/si(-) (+) rwentvseven ar [27] 
14.05 Uncicloneinconvento 15.00 MasterChefiltalia 14.20 Detective incorsiaSerie 
Serie Tv 16.20 Fratelliinaffari Tv 
15.45 AnicaAppuntamentoAl 17.15 Buying&Selling 16.15 Lacasanella prateria 
Cinema Attualità 18.10 Fratelliinaffari: una Serie Tv 
15.50 SeiSorelleSoap casa è per sempre 19.15 SupercarSerie Tv 
17.35 Unmedicoinfamigia 19.00 LoveltorListIt- 21.10 ShakespeareinLove 
Fiction Prendere o lasciare Film Commedia ('98) 
19.25 e sale Manara Australia Lifestyle 23.10 loSonoTuFilm 
iction 19.55 Affarialbuio sol 
; . DE IGOR Commedia(113) 
21.20 L'amicageniale- po) eagle 1.05 LaSignora Del West 
Storia dichifuggeedi 21.20 Blue JeansFilm Serie Tv 
chi resta Serie Tv Drammatico('75) 3.00 ShamelessSerieTv 
22.25 L'amicagenialeSerieTv 23.10 LalicealeFilm 4.00 Zanzibar Serie Tv 
1.25 Lasquadra Fiction Commedia('75) 


RAI3 BIS 


14.45 ColdCase-Delitti 15.45 Ventimilachelesottoi 21.20 “Pre Nicola Borgo" 
irrisolti Serie Tv mari Lifestyle Musiche classiche ma 
15.40 Flikken-CoppiaInGiallo 16.45 Ventimilachelesottoi REMESSE ant 
Serie Tv mari(12 Tv) Lifestyle 
17.25 Rizzoli&IslesSerieTv. 17.40 Lafebbredell'oroDoc. RADIORAI PER ILFVG 
19.15 Cold Case -Delitti 19.30 |pionieridell'oro 7.18CrFVC.Altermine Ondaverde 
Misolt. Serata 21.25 AmericaLatina: le regionale; TLO5Presentazione 
21.00 HarrowSerie Tv frontiere del crimine Programmi:TL10Vué ofevelin di:Il 
21.55 HarrowSerieTv (°Tv)Documentari ——progettointerregionaleBrigantine 
22.45 C.S.I.NewYorkSerieTv 23.15 Avamposti Documentari ItaliaCroazia:71.20Untranquillo 
0.35 Hamburgdistretto 21 0.35 Cacciatoridifantasmi —weekend...da pauraEstate:eventi 
2.25 Law&Order: Unità 2.25 AirportControl eavvenimenti delfine settimana 
Speciale Serie Tv Documentari inregione;12.30GrFVG:14.00 


Pomeriggioestate:incontri, cultura, 
ambiente, società. All'internola 
rubricadedicataai segreti della 
voce, conGiordanaGismano;15.00 


TELEQUATTRO STUDIOPIU LCN 80 GrEVG :15.I5Vuéofevelindi:Il îibro i 
7.00 T4Sveglia Trieste 6.00 BuonaGiornataconUgo Atena iena 
Lo mo Dolce Palmisano desse sn 
10.20 Ginnastica Zumba 7.00 AndreaCatavolo Show 2 ha 
10.40 TgMontecitorio(Ag. Vista) 9.00 Morningfevercon Segnale Orario E Saluto Dal Vivo;7.00 
1.50 Ginnastica Pilates GrMattinosegue Calendarietto;7.30 
! Walter Massa : 6 ds 
12.10 Robe Da Pazzi 12.00. MaryHartman-soap Magazine Del Mattino;8.00 Notiziario 
Lo Li ta 12.30 Westerndiierie dioggi. ECTONaceRegionale;8.10Primo 
12.45 Foto Aitina Tf Tumno:InStudio Matej NadlisekE 
"°° Quaresima 2024 13.00 The Collaborators-tf aa ce 
13.20 T4TgTrieste0re1320 100 Emergency+4.C.a. ee te 
13:50 TuSveglaTrieste!-Il 1430 Pomeriggio607080 —ACurDiJanGroic:M100StudioD 
Meglio... live con Pierangelo ire ii rali 
17.15 Ricetteltaliane Lanfranchi re 15.00; usicaCorale;14. 
17.30 T4TgTrieste-Meridiano-R 17.00 Kaboo-Cartoni Animati  NotiziarioECronacaRegionale; 
18.00 T4Trieste In Diretta 17.01 Inuyasha-Cartoni 14.10Umetniki, KiSoSpremenili 
18.30 T4Trieste D'arte-2024 17.30 Hurricane Polimar- Svet-PripravijaVanja Debevec; 
19.00 TgRegionale Cartoni Animati 15.00Terzo Turno: InStudio Deva 
Di Di. ty Di 18.00 Ginguiser-Cartoni —PincinEMatejSukic:17.00Notiziario 
20,30 T4 ti Trieste-R 18.30 EurekaSeven!-Cartoni ECronacaRegionale:17.30Libro 
21.05 Film-LicenseToKil- 19-90 Progr.inlunguafriulana  Aperto;18.00Avvenimenti Culturali; 
Diritto Alla Vita 23.05 AstroRobot-Cartoni ——18.59SegnaleOrario;19.00GrDella 
22.35 Borgoltalia 23.30 Inuyasha -Cartoni Serasegue MusicaLeggeraSlovena; 
23.00 T4TgTrieste-R 24.00 80Nostalgia.SigleTV —19,35Chiusura 
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ILPICCOLO ILTEM PO 39 


TEMPERATURA : PIANURA | 


TA ; x smi =  —e 
® 9 4 5 O 9 ? 7? © £ 5 > © x = OL. | 
poco Rs 5 pioggia pioggia ioggia pioggia fia ia neve neve neve A ; vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
_ i —_ —ci 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
vii OGGI 
Al mattino cielo in genere poco nuvo- Nord: Caronte comanda il tempo. 
loso. Dal pomeriggio probabili tem- Giornata con cielo poco nuvoloso. 
a 1 Attesi temporali sui confini, in locale 
Forni di porali sulla zona montana, che poi discesa sulle pianure del Triveneto. 
Sopra in serata e nella notte successiva si Centro: Giornata contraddistinta da 


estenderanno a tutta la regione; qual- 
che temporale potrebbe essere anche 
forte. AI mattino soffierà Borino sulla 
costa, poi brezze e in serata su pia- 
nura e costa soffierà probabilmente 
vento sostenuto da nord o nord-est. 
Continuerà ad essere caldo. 


Palermo 


g° 


bel tempo prevalente e temperature 
massime che potranno toccare i 37 38°. 
Sud: Anticiclone Caronte superstar. La 
giornata vedrà condizioni di bel tempo 
con cielo poco nuvoloso. 


DOMANI 
Nord: Giornata con il bel tempo pre- 
valente e il caldo diffuso. Sono attesi 
soltanto alcuni temporali di calore 
sulle Alpi del Triveneto. 

Centro: Giornata ancora una volta 
soleggiata con cielo più nuvoloso sui 
settori appenninici e sereno altrove. 
Sud: Bel tempo prevalente, il cielo 
infatti si presenterà prevalentemente 
sereno o poco nuvoloso. 


Palermo. 3, 


ARIETE 
21/3 -20/4 


N 


LEONE 
23/7 - 23/8 


I 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 


Va 


minima 1 21/24 25/28 
a i 33/36 i 30/34 Le relazioni amorose sono in primo piano —La passione è alle stelle. Approfitta di questa Espandi i tuoi orizzonti professionali. Nuovi 
media a 1000m | dI oggi, potresti sentire il bisogno di esprimerei —Eenergia per vivere momenti intensi con il tuo progetti potrebbero essere molto stimolanti. 


media a 2000 m 14 


DOMANI IN FVG 


Cielo variabile o poco nuvoloso. Pro- 
babili rovesci o temporali nella notte, 
localmente anche forti. Poi nel pome- 
riggio sarà possibile ancora qualche 
rovescio o temporale, specie verso la 
zona montana. Soffierà Bora modera- 
ta sulla costa e sulle zone orientali, in 
temporanea attenuazione nel pome- 
riggio. Farà meno caldo. 


tuoi sentimenti più apertamente. Prenditi del 
tempo per rilassarti. 


partner. Focalizzati sui tuoi obiettivi profes- 
sionali. 


Mantenere l'attività fisica e mentale è crucia- 
le. Trova il tempo per rilassarti. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


La tua vita sentimentale è in una fase posi- 
tiva. Sfrutta questa energia per rafforzare 
i legami esistenti. Buona la forma, ma non 
dimenticare di fare attività fisica regolare. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Il amore è il momento giusto per fare pro- 
getti a lungo termine. Nella sfera lavorativa 
potresti ricevere un incarico importante. Non 
trascurare il riposo. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Stabilità nelle relazioni. Sentirai una maggio- 
re sicurezza emotiva. In ambito professionale 
potrebbero arrivare opportunità di avanza- 
mento di carriera. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Potresti vivere un momento di incertezza nel- 
le relazioni. Comunica con il tuo partner per 
evitare malintesi. Attenzione alla dieta. Cerca 
di mantenere un'alimentazione equilibrata. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Le stelle favoriscono l'armonia nelle relazio- 
ni. Trova il tempo per condividere momenti 
speciali con chi ami. Attività fisica ti aiuterà a 
mantenere un buon equilibrio psicofisico. 


Fa‘ 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Hai bisogno di aria nuova riguardo le relazio- 
ni. Sii aperto a nuove avventure amorose. 
Nuovi progetti professionali potrebbero por- 


MW 


CANCRO 
22/6-22/1 A 


Passa del tempo di qualità con i tuoi cari. Un 
collega potrebbe offrirti un supporto inaspet- 
tato. Accetta l'aiuto senza esitazione. Cerca di 
evitare situazioni stressanti. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Sii aperto a nuove esperienze soprattutto in 
ambito lavorativo. Sarai apprezzato per la tua 
dedizione e il tuo impegno. Continua a lavo- 
rare sodo. 


tare cambiamenti positivi. 


PESCI 
20/2 -20/3 
Le stelle oggi consigliano di essere più sen- 
sibile alle esigenze del partner. Cerca l'equi- 
librio tra lavoro e vita personale. Prenditi del 
tempo per te stesso. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


7 ORIZZONTALI: 1 La patria di un barone della letteratura - 10 Grette 
dea e avare - 11 Accende gli animi - 12 Aspri nei modi - 13 Rendita - 15 


TEMPERATURA ! PIANURA | 


SA i Ne se Ria I verso del grillo - 16 La testa del varano - 17 Le usano certi saltatori 
massima i 29/392 | 28/3 “Ii[||{N'.[{B - 19 Iniziali dell’architetto Aalto - 20 Fu un grande re persiano - 22 A 
media a 1000 m "19 Sc | RENNO | Dublino è su molte targhe - 23 Il succo della favola - 25 Estremi negli 
n estremi - 26 Il contrario di “out” - 28 Immediatamente, il più presto 
Mea a 2480 ni Li possibile - 29 Il nome di un Pinkerton - 31 Con Brahma e Vishnu - 32 
sN 5. _ AES é sì, né no - 33 Bagna Breslavia - 35 La Namibia in rete - 36 Colpet- 
RI nn] === o alla porta - 37 Il profumo del caffè - 39 Può essere pericoloso per 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA i SNA NE e cose fragili - 41 Quello nordico comprende il biathlon - 42 Un sa- 
CITTA i mini Maxi VENTO CITTA! STATO! ALTEZZAONDA! GRADI == COR MinMOX Site ci Urano - 43 Fu un grande capo vichingo. Sars 
Trieste : 26 ! 34 ! 15Km/h Trieste poco mosso i —030m 251 e VERTICALI: 1 Vi si vende e compra un po' di [90 Lllvinatzioo 
Monfalcone : 24 ! 34 : 22Km/h Grado poco mosso 0,30 m 25,3 — utto - 2 Prestito praticato da strozzini - 3 Si strin- (5a CEE OE 
Gorizia i 24 i 54 : 22Kmh Lignano poco mosso 0,20m 250 deleno — 11° gono tirando - 4 La quattordicesima lettera greca ataltigroranrtoniviv 
Udine i 22 i 54 : I4Km/'h Monfalcone : pocomosso 0.20m 250 Cagliari 2 32 - 5 La fine delle polemiche - 6 Spiazzi campestri gosnisomitani 
Grado 123 1 35 1 2Km/h "mm Firenze 3 37 - 7 Contiene le schede dei votanti - 8 Si lancia- (9lmivisltim3's101s13 
Cervignano 9 i 35 i 22Km/h EUROPA Genova 2 29 no con la fionda - 9 Delude il richiedente - 133 
as REZE TTT CITTK MIN MAX CITTA MIN MAX CITTA vin max PAquila 18_34 molto precisa nel tiro - 14 Proverbialmente è pieno - 16 | piccolo 
ar È È i Milano 26 33 colpevole di molte malattie - 18 Relativo alle chiocciole - 20 Abbrevia- 
Tarvisio 7 28 5 Km/h Amsterdam 18 26 Copenhagen 13 21 Mosca 19 _26 Napoli 334 zione di coseno - 21 Una drupa verde o nera - 24 Sembra non averne 
Lignano : 23 i 35 i 20Km/h e_N Ginevra N50 LT O Palermo 24 ST chi è sempre sulla breccia - 27 La cantante di Ma che freddo fa - 30 
Gemona : 2 i 32 i 18Km/h elgrado 34 Lisbona lo 50 Praga j I ReggioC. 27 35 Puliti - 32 Agendi ti - 34 L'attore Hud -36U 
È È Ca Berlino 15_28 Londra 7 29 Varsavia 526 Roma 2037 UNI gendina per appunti attore Nudson na Corsa 
Tolmezzo i 21: 32 : 12Kmh Bruxelles 9 28 Lubiana TT 31 Vienna 30 Torino 3 3 che interessa agli scommettitori - 38 Milledue romani - 39 Un bovino 
Forni di Sopra i 16: 26: Km/h Budapest 27 33 Madrid 79 37 Zagabria 20 50 Venezia 4 33 ora estinto - 40 Una Santa in Argentina - 42 AI centro della gara. 
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